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Il dramma 
di Gairo 

Gairo, come è noto, è un paese 
della provincia di Nuoro che sta 
lentumeute ma sicuramente pre­
cipitando a valle. La frana che 
travolge il paese ha cominciato 
a verificarsi nel 1940, si è terri­
bilmente aggravata durante l'ul­
tima alluvione che ha, tra l'altro. 
isolato il paese dal resto della sua 
provincia interrompendo una stra­
da nazionale e una strada pro­
vinciale. Di fronte a Gairo c'è 
un altro paese, Osini, il quule è 
altrettanto gravemente minacciato 
da due frane che sono state pro­
vocate dalla recente alluvione. 
Quel che bisogna fare per i due 
paesi minacciati è multo chiaro: 
bisogna ricostruirli in siti più si­
curi, bisogna garantirne la vita 
economica con opere di argina­
mento, di canalizzazione e di 
rimboschimento che assicurino la 
rinascita della valle del l'ardii, 
e intanto — nell'immediato — bi­
sogna provvedere ai molteplici 
bisogni dei sinistrati distribuendo 
con la maggiore larghezza possi­
bile e in ogni modo con equità i 
soccorsi che generosamente sono 
stati forniti dallu solidarietà na­
zionale e internazionale. 

Queste cose bisognava fare. Ora 
bruscamente si è saputo che due­
cento donne di Gairo avevano oc­
cupato il comune, vi si erano as­
serragliate rimanendovi tre giorni 
e per tre giorni rifiutando ogni 
contatto con il resto della po­
polazione ed ogni cibo. Le donne 
volevano parlare con il prefetto 
e chiedere conto al rappresentan­
te del governo di quel che dove­
va essere fatto per Gairo e di quel 
che in realtà veniva fatto. Il pre­
fetto non è andato a Cairo a par­
lare con le donne, le ha fatte 
espellere con la forza dal muni­
cipio esigendo che l'ordine fosse 
ristabilito a tutti i costi; sicché 
quando i gairesi hanno lanciato 
qualche sasso contro gli agenti 
che malmenavano le loro donne, 
è cominciata la sparatoria a suon 
di bombe lacrimogene. Disgrazia­
tamente non c'erano, fra i generi 
invinti con i primi soccorsi agli 
alluvionati gairesi, maschere an­
tigas, cosi decine e decine di uo­
mini di quel paese sono stati ar­
restati, trascinati in caserma e, 
si dice, sonoramente bastonati. 

«Chiedevamo p a n e , ' c i hanno 
dato percosse > — dicono le don­
ne di Gairo. 

Noi non sappiamo se quel che 
è avvenuto in un disperso paese 
di Sardegna sia indicativo di una 
linea che il governo intende se­
guire nei confronti delle zone al­
luvionate. Certo non risulta che 
i problemi di fondo che sono sta­
ti. non posti, ma rivelati e sotto­
lineati con forza dalle alluvioni 
nel Polesine, in Calabria, in Si­
cilia, in Sardegna siano stati af­
frontati con serietà da parte del 
governo: certo non risulta che i 
lavori di grande urgenza per ri­
mediare nell'ini mediati! ai danni 
dell'alluvione siano stati affron­
tati con serietà da parte del go­
verno; certo non risulta che i soc­
corsi vengano distribuiti con 
equità, come dimostra l'esempio 
di Gairo, né con sollecitudine, co­
me dimostra :! fatto che i viveri, 
o parte di essi, stanno imputri­
dendo a Napoli ed altrove. Co­
munque. è un segnale d'allarme 
che viene dal fondo dell'Oglia-
stra. Si può discutere se le donne 
di Gairo abbiano agito bene o 
male, occupando il comune per 
tre giorni; si può discutere se gli 
uomini di Gairo abbiano fatto 
bene o male a lanciar sassi con­
tro chi malmenava le loro donne; 
ma quel che non si può discutere 
è il fatto che le donne e gli uo­
mini di Gairo hanno attirato con 
forza l'attenzione delle popola­
zioni sulle colpevoli lentezze e 
negligenze .dell'opera di soccorso 
agli alluvionati, sull'obiettivo 
boicottaggio degli organi gover­
nativi nell'inizio dei lavori di ri­
parazione e dello studio serio e 
rapido dei lavori di fondo che, 
se fatti a tempo, avrebbero evi­
tato n almeno limitato i danni. 
In definitiva il governo e i snoi 
organi periferici agiscono come 
se. passato l'allarme immediato 
dell'alluvione. la sciagura doves­
se essere dimenticata e il governo 
stesso dovesse tornare alle sue 
€ ordinarie > occupazioni atlanti­
che; di più nella distribnzione 
dei soccorsi il governo e i suoi 
organi periferici ufficiali ed uf­
ficiosi adiscono o si preparano ad 
agire come se i fondi della solida­
rietà nazionale ed internazionale 
dovessero trasformarsi in pacchi-
dono per la propaganda (elettora­
le, nel Mezzogiorno) della Demo­
crazia cristiana. AI governo ed 
ai snoi organi periferici le dnnne 
di Gairo hanno detto che sulle 
sventnre delle popolazioni allu­
vionate non debbono innestarsi 
speculazioni politiche, che biso­
gna aprir gli occhi sai grandi 
problemi sottolineati dall'alluvio­
ne e ad e^si, e non alla prepara­
zione della guerra, bisogna de­
dicare miliardi. Agli altri allu­
vionati di tutta Italia e a tutto 
il popolo italiano le donne di Gai­
ro hanno detto che bisogna pre­
pararsi a lottare, che bisogna lot­
tare perchè gli impegni demaga­
gicamente assunti nelle ore tra­
giche dell'ottobre e del novembre 
vengano mantenuti. 

VELIO 8FANO 

IL RAPPORTO DI GRIECO AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Liquidare la politica di guerra 
per la rinascita delle zone alluvionate! 

BRUTALE AGGRESSIONE DELÌÌE TRUPPE INGLESI 

Sanguinosa battaglia 
per le strade di Suez 

Due cacciatorpediniere inglesi minacciano di bombardare la città 

L'eroismo e la lotta dei comunisti e del popolo contro il disastro - Le gravi 
responsabilità del governo e le indegne calunnie de-La via della ricostruzione 
Hanno avuto inizio ieri i la­

vori della III sessione del Co­
mitato Centrale del P.C.I. 

Alle 15,30 il compagno Luigi 
Lon.^o ha dichiarato aperta la se­
duta e ha proposto che alla pre­
sidenza tosre chiamata la Dire­
zione del Parti.o. La proposta è 
stata accolta. Ha preso immedia-

&&\Tr* 

l i compagno Ruggero Cricco 

tamente la parola il compagno 
Ruggero Grieco relatore sul pri 
mo punto all'ordine del giorno: 
«Per la difesa e la rinascita delle 
regioni copite dalle alluvioni » 

A l , VII Congresso del Partito 
— inizia il relatore •— noi de­
nunciammo tra l'altro la man­
canza di una politica dei fiumi 
(che è quanto dire della monta­
gna e del suolo agrario) causa 
di inondazioni distruttrici e del­
la perdita annuale di miliardi di 
valori patrimoniali e di prodotti. 

L'autunno del 1951 è venuto 
a dare una pratica conferma alle 
nostre preoccupazioni. Alla metà 
di ottobre un nubifragio si sca­
tenava sul litorale orientale del­
la Sardegna e il Rio Uri e il Flu-
mendosa allagavano la pianura 
del Sarrabus distruggendo le 
campagne di una quarantina di 
comuni delle provincie di Nuoro 
e di Cagliari determinando il 
croilo di 400 case, l'inabitabilità 
di quasi 2.000. l'interruzione dì 
centinaia di chilometri di strade 
e di ferrovie, il crollo di un cen­
tinaio di ponti. Quasi contempo­
raneamente la tempesta colpiva 
la provincia di ""eggio Calabria e 
le province orientali della Sici­

lia. Intorno a Reggio una ottan­
tina di persone morivano, un mi­
gliaio di case crollavano, men­
tre interi comuni della zona io ­
nica erano spazzati via dalla 
tempesta. In Sicilia, venivano di­
strutti giardini di agrumi del li­
torale orientale e altre colture. 
Intanto cominciavano a giungere 
dalla Valle Padana notizie di 
pioggie torrenziali e di piene dei 
numi. Il 12 novembre il Po rom­
peva gli argini a Pavia, e assie­
me al Mincio e all'Oglio minac­
ciava Mantova. Tra il 13 e il 14 
il Parmense è allagato per 12.000 
ettari a causa delle rotte di Chia­
vica Bigone e di Mezzano Ron-
dani, Reggio Emilia è allagata 
per circa 8.000 ettari per la rotta 
del C.'rostolo, Piacenza per 3.000, 
Cremona per 13.000. 

Il 14 si ha il disastro più gra­
ve: 11 Po rompe gli argini sulla 
sinistra, a Paviole e a Occhiu-
be'lo e dilaga paurosamente nel 
territorio tra il Po e l'Adige, cor­
rendo verso Rovigo. Cavarzere, 
Adria e aprendosi un'altra via 
verso il mare. Centoventicinque 
mila ettari sono sommersi. Ven­
tinovi comuni del Polesine sono 
allagati interamente e undici in 
parte. 

Grieco dice a questo punto co­
me ogni calcolo dei danni sareb­
be molto approssimativo, ma in 
complesso stima che le distru­
zioni, solo nella Val Padana, pos­
sono essere calcolate intorno ai 
300 miliardi. E' certo — egli pro­
segue — che le alluvioni del 1951, 
e sopratutto il disastro del Po­
lesine, per la loro gravità e per 
la incidenza immediata e futu­
ra nella vita economica del Pae­
se hanno aperto il problema delle 
responsabilità politiche. Anche 
parecchi tecnici e giornali non 
comunisti indifferenti alla stupi­
da campagna clericale secondo la 
quale le piene del fiumi e le al­
luvioni sarebbero di origine di­
vina (e quindi ogni ricerca di 
responsabilità sarebbe addirittu­
ra blasfema) si sono messi a 
parlare di responsabilità, per 
una necessità stessa del pensie­
ro, della sua funzione critica e 
del suo bisogno di cercare le 
cause dei fatti. Io non mi adden­
trerò in un esame tecnico — di­
ce Grieco —. Debbo notare però, 
cerche questo rivela le condizio­
ni della nostra organizzazione sta­
tale, che gli organismi e gli uffici 
preposti al governo del Po i qua­
li sapevano quale minaccia si 
preparava non si sono battuti con 
i poteri pubblici perchè provve­
dessero in tempo. Potevano essi 
battersi? E come? Noi poniamo 
qui un problema della più gran­
de importanza nazionale, proble­
ma che sollevammo alla Costi­
tuente quando vi si discusse 
dell'ordinamento regionale dello 
Stato che secondo noi dovrebbe 
consentire appunto il controllo 
oiù diretto della popolazione sui 
servizi dello Stato. 

Quanto al governo, esso non è 
responsabile certo delle piogge, 
ma di non aver preso la via 
della ricostruzione pacifica del 
Paese uscito dalla disfatta mili­
tare e dal disastro materiale e 
morale, via che ci avrebbe con­
sentito di premunirci contro le 
conseguenze distruttrici di alcu­
ni eventi naturali. 

E' proprio questa — esclama 
Grieco — la questione delle que­
stioni: noi abbiamo ereditato Je 
dure conseguenze della politica 
del fascismo e dei governi che lo 
hanno preceduto, politica di sper­
pero delle grandi risorse del 
Paese gettate in guerre vergo­
gnose e disastrose. C'è forse da 
meravigliarsi che nel Mezzogior­
no e nelle Isole avvengano di ­
struzioni alluvionali le auali in 
molti casi eliminano intere par­

ti del territorio nazionale con co­
lossali precipitazioni a mare di 
territorio di interi comuni? Il 
triste fenomeno non è nuovo. Es­
so è stato denunciato da genera­
zioni di tecnici e di uomini po­
litici chiaroveggenti; è la lotta 
per il dominio dei fiumi meri­
dionali, per la utilizzazione delle 
acque che oggi sono distruttrici 
e uno dei problemi di primo pia­
no della questione meridionale. 

Ebbene, il governo De Gasperi 
invece di cambiare strada e di­
mostrare di aver capito la causa 
dei nostri mali si è messo sulla 
stessa strada dei governi prece­
denti di cui ripete i motivi fal­
limentari. Anzi, fa di peggio, pol­
che si è messo sulla strada del­
l' imperialismo americano, del 

(Continua la 5. patina 1. colonna) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, 5. — Da trentasei 
ore a Suez è praticamente in corso 
una battaglia, la più grave ed an­
che la più sanguinosa dal giorno 
della denuncia dei trattati con l'In­
ghilterra, mentre il Cairo ha vissu­
to oggi un'altra delle sue dramma­
tiche giornate 

La gente affolla le edicole, grup­
pi di ètudentl invadono ogni tan­
to le strade del centro, nei mini-
stvri c'è aria febbrile e le solite 
notizie contraddittorie, Intorno a 
decisioni gravi che il Consiglio dei 
Ministri sarebbe in procinto di 
prendere corrono per la città. A 
Suez, intanto tuona il cannone, 
scoppiano le granate, crollano le 
case mentre due cacciatorpedinie­
re inglesi, con la loro presenza 
minacciosa nelle acque del grande 
porto sul Mar Rosso, contribui­
scono a rendere l'ora più grave. 

La battaglia è praticamente co­
minciata nelle prime ore di Ieri, 
quando un reparto inglese cercava 
di penetrare nella città per con-
durvi una « spedizione punitiva » 
contro 1 patrioti che il giorno pre­
cedente avevano attaccato a col­

pi di dinamite la condotta dell'ac­
qua. I carri armati inglesi hanno 
puntato le loro armi sulle mace­
rie delle case distrutte l'otto di­
cembre, ed hanno cercato di a-
vanzare verso la città, attraver­
sando il piccolo corso d'acqua che 
taglia In due il quartiere perife­
rico. La reazione della popolazio­
ne di Suez è stata immediata: i 
patrioti, affiancati dalla polizia, 
hanno aperto U fuoco contro il re­
parto inglese 

Nuove forze da parte inglesi, 
allora, sono state gettate nella mi­
schia mentre le mitragliere piaz­
zate al di là del corso d'acqua a-
privano il loro fuoco micidiale. 
Dieci egiziani cadevano uccisi, al­
tri trenta venivano raccolti feriti, 
tra i quali due bambini; gli In­
glesi, però, pagavano caro il loro 
gesto terroristico: anche dalla lo­
ro parte, infatti, i cadaveri si am­
mucchiavano, e numerosi feriti ve­
nivano raccolti e trasportati nel­
l'ospedale da campo. 

Nelle prime ore della «era, le 
forze di aggressione rinnovavano 11 
loro attacco aprendo il fuoco con 1 
cannoni sulla città di Suez. Gros­
si proiettili esplodevano nel giar-

COMPATTA RIUSCITA DELLO SCIOPERO CONTRO IL LICENZIAMENTO DI SWTHIV 

Imponente "no,, di 
al le velleità fasciste del 

Torino 
monopoli 

Grandioso comizio ia piazza Castello - Scioperi e maaifestazioni nelle province del Piemonte 

TORINO. 5. — Con una impo 
nente manifestazione di protesta 
la popolazione torinese ha oggi 
risposto al provvedimento fasci­
sta della direzione della FIAT 
che ha licenziato, come è noto, 
il compagno Battista Santhià per 
ragioni politiche. Alle 10 in punto 
di questa mattina, secondo le de­
cisioni di sciopero della C&L, da 
tutti gli stabilimenti torinesi so­
no usciti, a folti gruppi, operai, 
giovani, donne, dirigendosi in 
lunghe colonne, aperte dai diri­
genti sindacali di fabbrica, verso 
piazza Castello, dove era stato 
indetto il comizio. 

Dai primi dati si calcola che la 
massiccia astensione dal lavoro 
si aggira intorno all'80 per cento, 
giungendo fino al 100 per cento 
negli stabilimenti più importanti. 
Anche una forte aliquota di tran­
vieri e di dipendenti dei depo­
siti hanno partecipato allo scio­
pero, nonostante il ricatto in­
timidatorio della direzione del 
servizio tranviario, che ha mi­
nacciato di licenziare i lavora­
tori che avessero scioperato. 

Sin dalle ore 10.30 la piazza 
Castello era già gremita di la­
voratori e di cittadini: grandi 
cartelli esprimevano lo sdegno 
della cittadinanza torinese per 
il ripristino dei metodi fascisti 
nel grande complesso FIAT: • A 

Torino il fascismo non tornerà »; 
a La FIAT non deve ritornare la 
Portolongone degli operai! », 
questi i cartelli più espressivi tra 
i tanti che spiccavano sulla gran­
de massa affluita pei* ascoltare 
la parola dei dirigenti politici e 
sindacali".'- *— •-—•• 

La gravità del provvedimento 
fascista dejla FIAT è risaltata in 
misura impressionante dalla e-
stesa partecipazione popolare al­
la in2nif'1,:t',"*'r,r,*> Hi "£2'. 

Non solo i muri delle case ap­
parivano, questa mattina, rico­
perti dalle scritte di protesta: sul 
lucido asfalto delle strade, g io­
vani attivisti sindacali, durante 
la notte, avevano espresso a 
grandi lettere la ferma protesta 
della gioventù lavoratrice tori­
nese: «i No al fascismo di Vallet­
ta! », « Torino risponda a chi vuol 
riportare il fascismo nelle fab­
briche! », « Evviva la Resistenza, 
abbasso il fascista Valletta! »: 
con queste parole d'ordine que­
sta mattina la città appariva già 
fin dalle prime ore dell'alba mo­
bilitata per la manifestazione di 
protesta indetta dalla C. d. L. 

Alle ore 11 la piazza Castello 
era interamente gremita. Sul pal­
co eretto di fronte a Palazzo Ma­
dama avevano preso posto nu­
merose personalità, tra cui il se ­

natore Roveda, i compagni Su-
lotto, Borgogno e Mqntermini 
della segreteria della CdL tori­
nese, i sen. Negarville, Pastore 
e Castagno, l'on. Francesco Scot­
ti, vice comandante generale del 
CVL del Piemonte, e numerose 
aUFe^personalità della cultura e 
della politica, stretti intorno al 
compagno Battista Santhià. 

Il comizio è stato aperto dal 
compagno Borgogno, il quale ha 
presentato il primo oratore Egi­
dio Sulotto, segretario generale 
della C.d.L. torinese. Il discoreo 
di Sulotto è stato seguito da 
quelli dell'on. Scotti, della pro­
fessoressa Ada Gobetti, del se ­
natore Giovanni Roveda, del se­
natore Celeste Negarville. del 
sen. Gino Castagno, dell'avvocato 
Magistrello (del PSSIIS). 

Tutti gli oratori hanno tenuto 
a sottolineare principalmente la 
enorme gravità del provvedimen­
to della direziona della FIAT. 
che, in pieno contrasto con i prin­
cipi costituzionali, costituisce una 

Biellese si è estesa l'indignazio­
ne contro l'atto di rappresaglia 
fascista compiuto dalla FIAT. A 
Coggiola le maestranze della 
FILA hanno scioperato per mez­
z'ora. 

La legge sulle pensioni 
danneggia f lavoratori 

La Segreteria della C.G.I.L. ha 
esaminato il disegno di legge pre­
sentato al Parlamento dal Ministro 
del Lavoro, concernente le pensio­
ni invalidità, vecchiaia e superstiti. 

La C.G.I.L. ha posto in rilievo 
le gravi conseguenze che colpireb­
bero i lavoratori agli effetti della 
maturazione del diritto alla pen­
done, ove tale progetto fosse ap­
provato. 

Infatti, mentre l'attuale legisla­
zione in materia prevede che qual­
siasi lavoratore, purché abbia cor­
risposto In media un anno di con­
tribuzione, ha diritto, dopo quindi 

RIARMO. ESERCITO EUROPEO E COMMESSE METT0X0 IN CRISI IL BLOCCO DI MiUffilORMIZA 

I "vespisti,, d.c. si dichiarano decisi 
a notare contro i pieni poteri a Pella 

Preoccupato discorso di De (Jasperi al la radio per placare l'opposizione all'^esercito europeo,, 

Il dibattito sull'attuale politica 
estera italiana e sulle conseguenze 
che essa ha per l'economia del 
Paese, età toccando nuovamente 
punte particolarmente acute e pre­
occupate. 

La questione del riarmo e del­
l'esercito europeo continua a su-
s:itare profonde perplessità nello 
ambito stesso della magg.orar.za 
parlamentare. Consapevole di que­
ste diffuse preoccupazioni e di 
questo stato d'animo, ormai da più 
segni palese, il Presidente del Con 
sigilo ha ieri sera parlato dai mi 
crofoni della RAI per spiegare che 
cosa sia la cosiddetta Federazione 
europea. L'on. De Gasperi ha ini­
ziato con il dire che ^all'ingrosso*. 
l'Unione europea deve intendersi 
come «una specie di grande Sviz­
zera» paciGca. Che, volendo questa 
Unione pacifica, i suoi promctor 
parlino tanto di eserciti, di arma 
menti e di organizzazioni militari, 
secondo Quel che ha singola.mente 
aggiunto il presidente del Consi­
glio, deve attribuirsi al farlo che 
per realizzare l'Unione europea 
bisogna prima procedere «*gli ar­
mamenti nei rispettivi paesi 

La strabiliante considerazione è 
emersa da un'accozzaglia caotica di 
concetti, attraverso i quali l'on. De 
Gasperi ha manifestato !e sue 
preoccupazioni circa la severa con­
danna dell'opinione pubblica con­
tro la folle corsa al riarmo. 

Il presidente del Consiglio ha te­
nuto inoltre a scusarsi presso la 
estrema destra, di cui è nota "in­
correggibile ripugnanza verso il 
parlamento, per via dei nuovi 
- parlamenti, nuove chiacchiere, 
nuova perdita di tempo -, che ca­
ratterizzano l'organizzazione della 
Unione Surojea, A questo propo­

sito l'on. De Gasperi ha fatto in­
tendere, con accento quasi furbe­
sco, che se i parlamenti sono un 
male, si tratta di un male neces­
sario. 

Che le preoccupazioni di De Ga­
speri siano fondate è risultato 
chiaramente nella stessa giornata 
di ieri, ricca di indicazioni per 
quel che concerne lo sfaldamento 
in seno al blocco di maggioranza. 

Il punto più sensibile, su cui 
si è riaperta in pieno la polemica, 
è quello delle attribuzioni e dei 
poteri del Ministero del Bilancio. 
Non si tratta, come è̂  ovvio, di 
una questione formale. Nel momen­
to in cui si vogliono gettare. In 
misura catastrofica, le risorse del 
Paese nel baratro degli impegni di 
riarmo, il ministro Pella sollecita 
che gli vengano assegnati i più 
larghi poteri possibili. Efili chiede 
perciò che, subito dopo la riaper­
tura. la Camera esamini e approvi 
rapidamente la legge per il trasfe­
rimento al Ministero del Bilancio 
della Direzione generale del Teso­
lo, della Ragioneria generale dello 
Stato e degli altri istituti finanziari, 
legge che, come si ricorderà, fu 
approvata in fretta dal Senato. 

Però ì numerosissimi deputati de­
mocristiani che fanno capo alla cor­
rente cosiddetta • vespista », e che 
alla Camera hanno voce in capitolo 
molto più che in Senato, hanno 
fatto sapere esplicitamente di es­
sere decisi a. votare contro l'attri­
buzione dei pieni poteri a Pella. 

La mona «veepieta» 
I portavoce dei «vespisti» hanno 

dichiarato che tale opposizione si 
manifesterà anche se si dovesse 
giungere all'appello nominale e an­
che «e ciò dovesse avere ripercus-

iloni politiche in seno al governo. 
Pella, da parte sua, dopo lunghe 
consultazioni avute nelle ultime 48 
ore prima con De Gasperi e pei 
con Paratore, ha fatto pubblicare 
da qualche giornale che egli arri­
verebbe a mettere il suo porta­
foglio • disposizione del Presidente 
del Consiglio se non gli veni c e 
data piena soddisfazione. Come s: 
vede, la situazione è arrivata ad 
un punto molto critico. 

Quel che sta avvenendo nel cam 
pò delle commesse lo conferma. 

Da tre giorni, tutti gli altopar 
Unti della propaganda governativa 
non fanno che ripetere moneta-
mente: le commesse belliche ver­
ranno, le commes3e belliche ver­
ranno.™ Vero è che gli stessi gior­
nali non sanno poi precisare quan­
do, come, e in che misura ver­
ranno: ma evidentemente il gover­
no ha sentito l'esigenza di tran­
quillizzare quei gruppi monopoli­
stici che più stanno scalpitando per 
il ritardo delle commesse. In ogni 
modo, pur ripetendo vaghe assicu­
razioni, GIoOo, Tempo, Giornale 
d'Italia, ecc. sono pieni di frasi ti­
po: • nulla vi è di deciso e di con­
creto », • i problemi sono tuttora 
allo studio », • non è possibile pre­
cisare quali settori saranno inte­
ressati m e così via. Risulta che uno 
dei gruppi che... protesta è la Fiat, 
la quale — dopo aver volutamente 
spostato l'asse della produzione da­
gli automezzi di pace a quelli di 
guerra — ha visto deluse almeno 
per il memento le sue aspettative, 
e ha in ^ prospettiva solo qualche 
ordinazione di cuscinetti • sfera per 
la collegata HIV. Si tratta sempre, 
comunque, di • speranze > che ri­
guardano i grandi azionisti dei mo­
nopoli; nessuna prospettiva favore­

vole si apre su questo terreno per 
tutta la massa dei produttori indi­
pendenti, né tanto meno per l'eco­
nomia nazionale, per la quale le 
commesse belliche potrebbero si­
gnificare solo una spinta inflazioni­
stica, o per i lavoratori, per 1 quali 
l'unico risultato può esser quello 
d'una intensificazione del super-
sfruttamento. 

La questione De Nicola 
E* stato proprio in una- giornata 

già cosi ricca di elementi, che la 
stampa ha riferito notizie che han 
destato subito interesse e commenti 
sull'atteggiamento del Presidente 
del Senato, Enrico De Nicola. Se-
conto tali notizie, l'on. De Nicola 
appare ormai deciso a non far più 
ritorno in sede, restando invece a 
Torre del Greco. A quanto sembra, 
sia il Presidente della Repubblica 
che' Benedetto Croce sono inter­
venuti presso di lui per dissuader­
lo, ma Enrico De Nicola non avreb­
be mutato decisione. 

ci anni dal versamento del primo 
seria minaccia fnreista ed offen- contributo, ad un minimo di pen­

sione, compiuto il W.o anno di 
età, il nuovo progetto esige 15 an­
ni di contributi versati per avere 
diritto al minimo di pensione. 

L'accettazione di questo criterio 
comporterebbe una progressiva di­
minuzione del lavoratori aventi di­
ritto alla pensione. 

dino dell'Ospedale, contrassegnato 
da una bandiera bianca, deve sono 
ricoverati i feriti dell'otto dicem­
bre; contemporaneamente due oac-
ciatorpediniare prendevano di mi­
ra la città con i loro cannoni ed 
il loro comandante faceva sapere 
al governatore di Suez che egli 
avrebbe bombaniato la citBj dal 
mare qualora i patrioti e la poli­
zia non avessero cessato il fuoco.' 
Non si sa quel che il governatore 
egiziano abbia risposto: sta di fat­
to che il fuoco è continuato dal­
l'una parfe e dall'altra. I patrio­
ti sparavano stando appostati sul­
le macerie, mentre gli inglesi pro­
teggevano i loro movimenti facen­
do lanciare dagli aerei cortine fu­
mogene; altri uomini cadevano, da 
una parte e dall'altra. Ad un certo 
momento i patrioti egiziani si son 
sentiti assalire alle spalle ed han­
no creduto di essere accerchiati. 
In realtà si trattava di tre tradi­
tori che, catturati con le armi alla 
mano, sono stati immediatamente 
giustiziati dalla popolazione. 

La battaglia, come abbiamo detto 
innanzi, è la più grave tra gli 
scontri che fino ad ora si sono ve­
rificati nella zona del Canale, e 
l'atmosfera che si è creata in 
Egitto in seguito a questi avveni­
menti può essere paragonata sol­
tanto a quella che si è prodotta 
all'indomani della distruzione, da 
parte inglese, dal quartiere di 
Suez. 

E, in effetti, turti e due gli scon­
tri militari hanno coinciso con una 
situazione politica grave. Nel pri­
mo casa, infatti, il gesto terro­
ristico inglese fu compiuto nel mo­
mento in cui si cominciava a de­
lineare un possibile conflitto tra 
governo e Casa Reale e un com­
plotto veniva preparato per rove­
sciare Nahas Pascià; la battaglia 
in corso si è prodotta nel momen­
to in cui, stando alle dichiarazio­
ni ufficiali che vengono rese da 
una parte e dall'altra, questo con-* 
flitto è diventato aperto. L'ele­
mento più grave e più preoccu-
pente della situazione rimane co­
munque l'atteggiamento del gover­
no Nahas. Come intende esso rea­
gire alla nuova, grave provocazio­
ne inglese? I giornali domandano 
apertamente provvedimenti radica­
li ed è significativo che alla Came­
ra dei Deputati, oggi stesso, sia 
presentata una proposta tendente 
a far dichiarare l'Egitto neutrale 
in caso di conflitto. La dichiara­
zione di neutralità dovrebbe au­
tomaticamente impedire all'Egitto 
di partecipare a qualsiasi accordo 
militare internazionale. 

L'unico commento rilasciato da 
parte governativa è l'annui-ciò del­
la convocazione del Consiglio del 
Ministri che, tra l'altro, si dovrà 
occupare di una gravissima provo­
cazione messa in atto ad Ismailia 
dove sarebbero stati commessi at­
ti di violenza contro una chiesa 
copta. Si tratta di un episodio 
che può avere conseguenze gravi. 
Da una parte, infatti, la provoca­
zione tende a discreditare 11 mo­
vimento di liberazione e dall'altra 
a introdurre i germi della divi­
sione tra le fila dei combattenti 
e, in generale, tra il popolo egi­
ziano. 

ALBERTO JACOVIELLO 

GRAVI CREPE NEL BLOCCO ATLANTICO 

Lunedì In crisi 
il governo francese? 
Manovre goil!ste e contraddizioni socialdemocratiche 

Battista Santhià 

de la Resistenza. 1 suoi uomini, 
i suoi martiri, i l suo spirito, i 
suoi valori. 

In serata è giunta notizia che 
anche in numerosissime località 
del Piemonte lo sdegno contro il 
provvedimento della FIAT, si è 
concretato in una ferie di mani­
festazioni e di scioperi di prote­
sta. Nell'Alessandrino lo sciopero 
di mezz'ora, deciso dalla C.d.L, 
è stato effettuato nella grande 
maggioranza degli stabilimenti 
deila città e delia provincia. Ad 
Asti le maestranze della « A s -
sauto » si sono astenute com­
patte dal lavoro, dalle 10 alle 
10,30. Anche in Val Sesia e nel 

Il dito neWocchio 
P a r l a * c h i a r o 
D« disperi nella rubrica radio 

• Parlar chiaro » Ha detto ch« gU 
occidentali et armano per prspe-
rarc la pace. 

E chi vuol preparare le sverrà 
che fa? Disarma? 
OlfMUVtlt* 

«Quando gli storld futuri esami­
neranno n significato del Plaao 
Marshall vedranno la esso ima ca­
rica di dinamite*. Dot Corriere 
della Sera. 

Dinamite? f* periodo eUttorale Io 
chiamavano grano. Fortuna che oli 
italiani hanno fatto l'abitudine al 
digiuno. 

Il f t i M mei • • • ! 
»n Congresso di Bologna. Indi-

pendentementa dalle sue decisioni. 
ci mostra un socialismo demecra»-
tico affermato e consolidato». Dal­
l'articolo 4* fondo del Tempo. 

A M O D I O 

DAL H0ST110 COUUSrONDEXTI 

PARIGI, 3. — Avremo una crisi 
di governo per lunedi a Parigi? 

La maggioranza degli osservatori 
parlamentari dice di si e dà fin da 
ora per spacciato l'attuale mini­
stero francese: Pleven è stato co­
stretto. fra ieri e oggi, a chiedere 
ben otto voti di fiducia sulla prima 
parte dei suoi progetti finanziari. 

Due giorni fa, su un voto meno 
impegnativo egli non riusci a ra­
cimolare altro che sette voti di 
maggioranza: lunedi quando l'As­
semblea dovrà rispondere alla sua 
richiesta, egli rlschiera facUmente 
di perdere anche questo stretto 
margine di suffragi che ha permes­
so al suo governo di sopravvivere. 

L'origme delle difficoltà attuali 
del Governo è neH'opposizione del . 
la stragrande maggioranza del pae­
se alla politica seguita. Per paga­
re le spese del riarmo atlantico il 
governo vuole aumentare le Impo­
ste e liquidare il sistema di pre­
videnza sociale che I lavoratori 
erano riusciti a conquistare nel 
dopoguerra, grazie all'opera del 
Ministro comunista Ambroise 
Croizat 

L'opposizione generale a questi 
progetti costringe molti deputati 
socialdemocratici e taluni demo­
cristiani a respingere le richieste 
di Pleven. Per questo egli è co­
stretto a ricorrere alle ripetute ri­
chieste di fiducia, ma riuscirà a 
spuntarla? 

La decisione dipenderà proba­
bilmente dal voto del socialdemo­
cratici: se essi si asterranno, co­
me hanno fatto due giorni fa, ai 
addosseranno la responsabilità di 
aver lasciato passare del provve­
dimenti impopolari e coperti da 
una condanna quasi unanime. 

In previsione, di una crisi che 

sembra sempre oiù probabile, si la­
vora già per ricercare le possibili 
soluzioni. I gruppi reazionari, che 
gli ultimi anni hanno controllato 
il governo francese sono però pro­
fondamente divisi a questo propo­
sito. Una parte ritiene giunto or­
mai il momento di giocare la car­
ta fascista e auspica che i golii-* 
sti entrino a far parte del prossi­
mo governo: delle trattative sono 
in corso in questo senso fra il par­
tito del generale e altri gruppi del­
l'attuale maggioranza. 

Ma un'altra parte, temendo che 
la reazione della vigilanza popola­
re determini un clamoroso falli­
mento di ogni tentativo di questo 
genere, preferisce continuare ral­
la strada seguita fino ad oggi e 
cerca un rafforzamento dell'attua­
le coalizione col ritorno dei social­
democratici nel governo. 

Queste soluzioni hanno In comu­
ne una Identica base: esse sono 
contrarie alle aspirazioni del po­
polo. che non vuole né il fascismo 
né l'attuale regime americano. 

Se II peso della volontà popolare 
saprà farei sentire sulla soluzione 
di una eventuale crisi, come sul­
l'orientamento dei voti di lunedi 
prossimo, entrambe queste soluzio­
ni sarebbero destinate ben presto 
all'insuccesso. 

G. B. 

605.874 fine in R i M i 
per • patfc dei òugoe 

HIXSINXt » (T«l«pres»>. — La 
direziona centrile del Difensori fin­
tando! della Pace ha annunziato oggi 
che le arme racco!*» In Finlandia al­
l'appello'per un patto dt pace fra la 
cinque Grandi Potenza 
ora a aw J7i. 



Pao. 2 - « L'UNITA » 
+ — « • > • « • * • • 

Domenica 6 nennalo 1952 

I doni per la Befana 
raccolti dall'Unità Cronaca di Roma saranno distribuiti 

domenica prossima 

SETTE COLLI 
VIA DEL FOMO pi CCrUOOEL* 

LE, forte In omuggio alla sua de­
nominazione. è una strada fango­
sissima e quasi impraticabile d i e 
unisce CentoCelle al «uniticelo!© 
La locale popolaz'.ore. infatti, l'ha 
denominata le « Sabbie mobili 1 
perchè dia ffli uomini che g.i au 
toveicoli che osano transitarvi ri 
mangono invifccniatl Nelle «tosse 
condizioni cono anche »la dal Gira­
soli. via del Platani, via dei Cam­
pani e via degli Ontani Quando a! 
deciderà la Giunta a stanziare un 
po' di fondi per slatemarle? 

* 
IN VIA OSTIENSE, all'aitati» 

dalla Creo» R O I M , fino a e,yelehe 
tempo fa esisteva una utilissima 
fermata del tram. Pai. improvvisa­
mente, l'Atte ha pensato di «pe­
starla, costringendo, ooel, centinaia 
di lavoratori Impinzati In aleunl 
atablllmentl «Iti nelle adlaeeme a 
percorrere « piedi due volte al gior­
no un lungo tratto di strada. K' 
ancora Ignota la ragione di una eoei 
cervellotica trovata. 

A TORREVECCHIA nei giorni 
scorsi e è etata fefita Uopo agita­
zioni e pressanti richieste, infatti. 
l'Amminlblntilo: e comunale ai è 
decita. a far istallale nella zona l'i'.» 
l u m i n a t o n e elettrica pubblica. La 
gio:« è stata tanta che. al termi­
na del lavori, la locale Consulta ba 
offerto un ricevimento agli opera. 
addetti ali* sistemazione 

A LARGO AROENTINA. la pavi­
mentazione — le facevamo notare 
In uno desìi eoorei a 7 Colli a è In 
uno etato pietoso. Ora e | viene ee-
municato dal abinetto del Sindaco 
che eeaa deve eeeere rinnovate, me 
che si provvedere prima alia si­
stemazione dei salvamenti provviso­
ri. Il lavoro — secondo II Comune 
— potrà esaere eseguite nella pros­
sima primavera. 

* 
OLI ABUSI Al DIVIETI DI &MTA, 

secondo l'Ufficio stampa da: Co­
mune. vengono sempre repressi 
Se ri sono Infrazioni — coma ab­
biamo denunciato noi — ai tratta 
e di qualche caso sporadico, ma i 
vigili uri-ani 6ono pronti ad Inter­
venire » E perchè no nlntervengono 
•er il continuo caos Che provoon-
n > le macchine private !n eoata 
a Via Vereto proprio dove esistono 
i divieti? 

DOMENICA PROSSIMA LA DISTRIBUZIONE DE "L'UNITA,, 

I doni inviati alla Befana da D'Onofrio 
De Santis. Cervi, Zampa, Villa e Terenzi 

l e altre generose offerte di Volterra, Sbardella, Sanguinetti, Del Moro, Bei-
Ioni, Monti, Morelli, Pieri, Coccoloni, Lansi e degli operai dell' U.E.S.I.S.A. 

Altri 18 bimbi calale!» 
sono giunti lari Mattina 

Ieri mattina alte ore 1 tono f iurt i 
alla Stallone Termini altri 18 Wnv 
bi accompagnati dalle dirigenti «lei-
1UD1 « da alcuni genitori prove­
nienti dalle zone alluvionate. Dcf>o 
aver pranzato, sono partiti c o n un 
pullman per TlvoM, dove • e o o alai* 
affettuosamente accolti dalle lami-
et!» vti* u ospitano. 

Oggi «l 'Unità» oemiueerà la di-
•tribuilenc del desìi raceel l i nel 
corso di grandi maalfaslasionl che 
«i svolgeranno ad Ancona, Fisa, 
Bari. Chieti, Milano. Flrente e Na­
poli. 

Oggi è il giorno della Befana, la 
festa dei bambini. Trombe, t iom-
bette, bambole, pinocchi, pulcinel­
la, trenini e calzette piene di dol­
ci: è la Befana dei bimbi, di quel­
li meno poveri, ma non è la festa 
di tutti Gli unni scorai, la distri­
buzione dei doni ai bimbi poveri 
assistiti dal nostro stornale venl-

a effettuata proprio il 4 gennaio. 
Oggi non sarà cosi, 1 doni del­
l'Unita. anziché veni'- distribuiti 
oggi io saranno tra una settimana, 
domenica prossima, in un pubbli­
co locali- del centro, resosi dispo­
nibile, purtroppo, solo per quella 
data. Ma per t bimbi poveri sarà 
lo «tesso Essi non Avranno i gio­
cattoli e tante altre co*e utili nel 
eforno della festa dedicata ai pic­
cini, ma se non altro avranno la 
qioia di ricevere I regali quando i 
'oro coetanei più for'unat' avranno 
dimenticato 11 momento felice del 
primo divertimento. 

Via 11 broncio, quindi, biffi'./ che 
« r p e t i t e !a Pefanu dtH'Un'tà: i 
doni arriveranno anche per voi 
e saranno più belli di quelli che 
avreste avuto oggi. 

Ed ora grazie, innanzi tutto, a) 
compagno Edoardo D'Onofrio, che 
ha mandato anche quest'anno 5 
mila l!re Tante grazie a Gino Cer­
vi, il bravissimo attore del teatro 
e del cinema, che ha mandato 20 
mila lire, ripetendo il gesto degli 
scorsi anni; ni compagno Giuseppe 
De Santis, popolare regista del ci­
nema, autore del nuovo film * Ro­
ma ore 11 ». al resista Luigi Zam­
pa, autore di alcuni del più signi­
ficativi film italiani, che ha con­
tribuito con 5 mila lire; • Claudio 
Villa, popolare cantante della Ra­
dio. il quale ba inviato 5 mila li­
re; al comnarmo Amerigo Terenzi, 
direttore della Società editrice 
« l'Unità ». che ha sottoscritto 3 m i . 
la lire, mil le per ognuna del le l u e 
tre figlie: al nostro zincograto Car­
lo Volterra, il ouale ba mandato 8 
mila lire; al signor Filiberto Sbar­
della, che ha generosamente Inna­
to 10 mila lire. 

Grazie anche al compagno Gia­
comino Sanguinetti. che ha raccol­
to e mila 7Ì0 lire nel suo negozio 
di Via Mantova. 33: ni compagni 
della tinofrrafla dnllT>si*A. che 
hanno raccolto 12 mila 495 lire; al 
c o m o a m o Giuseppe Del Moro, ti­
tolare del panificio in Via Farne­

sina, 34, che ha inviato 5 chili di 
caramelle; alla Casi, di mode Pie­
ri (Via Cola di Rienzo, 142) che ha 
inviato 2 berretti di lana. 

II compagno Domenico B< lloni 
ci ha inviato 4 paia di scarpe, due 
offerte dalla ditta Vaientini di Via 
Napoleone III e due dalla data 
Scordino di Via Carlo Alber'u. Il 
compagno Bellonl ha, inoltre, jot-
toscritto personalmente 4 pa'a di 
scarpe e 12 matite. La ditta ' lom-

Vola cor succo pieno su le spalle 

a cavallo a Via scopa mezza rotta, 

porta 'giti bendeddio: bambole, palle 

e piomba su li tetti quanno annotta. 

Un pupo la vo" cruda, 'nantro cotta. 

So' case ricche? seenne a visitalle 

però, fra tanta gioia, c'è chi fiotta; 

li pupi de le grotte, de le stalle. 

Lì min ce passa 'sta vecchiaccia arpìa; 

si sente odore de miseria, lesta 

dà Via botta a la scopa e scappa via. 

Eppure un giorno co' li Maggi in testa 

er monno offrì li doni a Vi bambinello, 

er più povero pupo, e fece festa. 

A L F R E D O P I R O N E 

Inaugurato ieri 
ranno giudiziario 

Ieri mattina nel Palazzo di Giu­
sti/ la. alla presenza del c a p o del!» 
Stato e delle più alte autorità della 
Repubblica. 11 Primo Presidente del­
la Corte di Cassazione ha dichiara­
to aperto II nuovo anno giudiziario 

Nel coreo della cerimonia il Pro­
d i nitore Generale della Corto di 
Cassazione. Il senatore democristia­
no A7t»ra. ha pronunclatoa il tradi­
zionale dl&corbo che sintetizza l'ai 
tlvita giudiziaria dell'anno decorso 
e fissa le linee fondamentali dell'at-
tlvltA «iella n.usU'ret.ura j.-r «i nuo­
vo anno. 

Tracciando 11 bilancio del 1061 11 
scn Azera ha detto che se motivi 
di preoccupazioni ci sono, essi non 
si riferiscono tanto all'aumento «lo­
gli sfratti e del fallimenti, quanto 
alle cause di hepnrazlone personale 
del coniugi e al delitti colposi A<> 
vutl all'intensificazione della circo­
lazione stradale 

A-zara ai è quindi compiaciuto per 
il fatto che la Cassazione ha ricon­
fermato la validità deil'ort. 508 del 
C P. fascista che considera illei>.' 
Urna l'invasione e l'occupazione iel­
le aziende agricole e Industriali e i 
ha anche escluso la legittimità del 
diritte di sciopero 

Il senatore d e . riferendosi al pro­
blemi del diritto intemazionale, hu 
tenni nato con una esaltazione del 
1 unione europea 

Nella vostra drogheria 
dal vostro carbonaio, fumista, fer­
ramenta, ecc., troverete anche il ba­
rattolo di « Dlavolina » col quale 
potrete distruggere In pochi minuti 
la fuliggine accumulatasi nel vostro 
camino, senza Imbrattare la casa. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
OIOL'JTE C10V.: lunedi «11* I l j V i 

Pi!<-.;ro GS 

NUOVI succisi pati mmjxm. COMMISTA 

Alla Sezione Mazzini 100*1 
A Testacelo seilimana delle cellule 

0 

La F.G.C, comincia la Settimana delle ragazze 

ceaziaeneate «lei 1 lavoratori da le. 
estromessi t a l cantiere per rappre­
s a ^ la centro le maestranze ohe re­
clamavano il mancato parametri. 
deBa grat-flca nataliiia. 

Inoltre, •domani, 1 dirigesti del-
l lmpreea e 1 rappreeentst/.l dei la­
voratori s' inccetrereono per definire 
la Qu<-*ticre relative al pocamente 
dei:a gratifica stenta. 

Ai Comitato Centrale dei P.C.I.. 
riunito a Roma, è pervenuto ieri 11 
•t-g-je-iic telegramma. • Stx'.oue 
Mozzini comunica ultimato tessera­
rne r> tu 1952 e iniziato reclutamento 
nucvi combattervi Pare, conquista 
Comune forse democratiche >. L'&ai-
zìo di tale campagna è caratteriz­
zato dalla seguente cifra: SS nuovi 
enrcpagnll Viva dunque, la Sezione 
M.szinì e 11 suo giovane aegretar'o. 
con.p-grvo Camalli 

Evviva anche le ccrrpagne Adria-
ila e F o i e l l a T i m h . A.M. De af*« 
ria. Marcella Ballerini • Cr.g_ T- -
mas<oni, le quali in i*>.q -e c'orni 
hanno reclutato alla TOC. 98 ra-
g zz^ di Pietralata. 

E.1 ecco ora tutti gli onori alla 
Svzlcne Testacelo e ali* wia • *.«"•-
»:• nu d«?!e re".h£e ». 

Co .» in ecdoro f re : cftrPEgr»! d 
Tes'aocl' ? E n i re i ccr. o della set­
timana dal 6 al 1S gerci .!o mobili­
teranno n m do atra .Urlarlo tutte 
le cellule dei Pjrt ' to per i n lavoro 
capillare di r e c l u t a - . * . i o :et ì«*. i ! 
sulla ba*e di p ias i di L-v. rt> d i t t i ­
ti per ogni cellula e eonir -nt fent i 
le p.ù diverse i n » « U v e : *aaMa r:«-
c.one di caseggiato al piecol.- I O T I -
zio di strada. La «ettf.mana Oe'e 
eell'Se zi concluderà ccn una .*er*-
di feste crganlzzate da o«m«an de"-
le cellule r.i infine da un ricev.-
mento In 'et ìone nel ejuale 1 l " " -
pa*ni dlr-gc^*! d e l > singole ef»>-
clzz^zlcnt ccrrvunJeheransio so lenae-
mcr.'e - piHboilcamette 1 rinuttnt* 
resgitmU. 

Per ouan'o riguarda l'appllcatione 
tìr*. br2l>: 13 mila di e»»i £«BO atatlj 
r i t r a i ! r.e: dve ultimi «*ornf; i b d -
Uni «•c*:r- , *ore * da m i l > !!re eo.f 
no stati 13CO: 'o queato campc eij C\^i d^e co^»i di natola, esplosi *i 
i cnn dlatrr.te le £etioo! Tteeo lasn . ! pxt ìo v J . — gu.r«;« uaziwia 
Ve'-^ctr! e Garbatelle. che ai «caciFranwe--.i4. P»*q-in- . . n « : v i l o e . - « -
err'.irreale 1 prrmi X 5 mila lrre . j ic Io « . - I J S Lo.er.r^ e abltente 

Tornando alla F-tìer-z'o-e Gfcva- i ia v:a Cam:! o 5 » * a t e s U t j > r 
• *«tti- di uccMrr'i . nei ^ : i «eiertl «>• 

Curate l'iscrizione 
nelle liste elettorali 

Sono aper te fino s i 15 g e n n a i o 
l e Hate e le t tora l i , p e r la r e v i ­
s ione a n n u a l e presso d i uffici 
capitol ini di v ia de ' Cerchi 6. 

Tutt i i c i t tadini che n e r i M l -
lasserp e r f n e e j a — f e s e I • s i 
pe«r». • p tnaentTP. e a t r e • 1S 
ge<* a'o. d o m a n d a di l s c r b l o n e . 
c^rre' ìaU d e i d o c a a e a t i a e c e s -
earl • secpaaj* d e l rat* . 

La piccola Marisa Malayoli — la 
sorellina di uno dei iti operai at-
aasslnaH il 9 gennaio 1930 a Mo­
dena — eh», come è noto, è ospite 
del compagno Togliatti, ha donato 
alia Btfana questa bella bambolona: 
è alta CI centimetri, apre • chiude 
gli occhi e miagola « mammà >. 

bari ha mandato 500 lire; la ditta 
G. Pichini (V. di Porta M a r t o r e . 
4S-60) 31 pacchetti di caramelle; la 
ditta Morelli (V. Cattaneo 22) 3 
pala di scarpette per bimba; il si­
gnor Alfredo Monti 1 paletò da 
uomo, 12 paia di calze e 5 metri 
di stoffa; il signor Cioccoloni 1 cap­
potto e ' i vestito di lana per ra­
gazzo; il nifnor Luigi Domtnican-
tonio (V. Ausoni il) 300 lire, il si­
gnor Temistocle Lansi 2 maglie e 
1.000 l ire. 

GU e lenchi delle altre centinaia 
di offerte raccolte dagli « Amici 
dell'Unità » saranno pubblicate nei 
prossimi giorni. 

I /opri M U D I e INCA 
tn veatteel Quartieri • borgate, oggi 

Del cinema, nel circo 1 UDÌ, nelle trat­
torie e nelle asiende \errenno effettuate 
le dlsUlbuzlonl di pacchi e 1 pranil 
per cerili-ala « centinaia di bimbi po-

Durante le reste, rappresentanti 

CONTINUA I.A TRAGICA SERIE DEGLI INFORTUNI 

E" morto uno de i d u e opero ! 
sepoiti do frane nei cantieri 

Due ore ili attesa prima di poter essere trasportato ali ' ospedale 

Che fa l'Ispettorato del Lavoro ? — Urge una immediata inchiesta 

SI ò spento ieri notte, a S. G l o v a n - t o tempestivamente affidato alla cura 
ni. l'operaio comunista Augusto Ciac-Idei medici di S. Giovanni, avrebbe 
ci. abitante in via Appla Nuova 614. potuto sopravvivere alle gravissime 
che alle ore 15 di venerdì scorso era lesioni riportate nella frana. 
rimasto sepolto sotto una frana. men- | Sembra Inoltre che 11 Ciaccl zoose 
tre lavorava nel cantiere dell'impresa 
• Fratelli Ricci», in via Cristoforo 
Colombo, nel pressi del ponte ferro 
viario Cosi un nno\o nome si ag­
giunge alla lunga lista di vittima de 
lavoro quaai tutte sacrificate sull'al­
tare del auperafruttamento e della 
Ingordigia padronale. 

Da notizie raccolte fra 1 compagni 
di lavoro del Ciaccl. sono emersi 'lue 
fatti che ci sembrano partlcolai men­
te gravi Sembra (diciamo «sembra* 
perchè la cosa non è stata accertata 
ufficialmente) che II Ciaccl, dopo es­
sere stato disseppellito, a forza di 
braccia, dagli altri operai, sia rimasto 
per ben due ore sdraiato su alcuni 
sacchi. In attesa dell'autoambulanza 
della Croce Rossa, dato che nel can­
tiere non esistevano mezzi per tra­
sportarlo all'ospedale. E' possibile che 
questo ritardo nel soccorsi abbia In­
fluito sulla, tragica conclusione della 
sciagura. Forse, se 11 d a c c i fosse sta-

assunto senza passare per l'ufficio di 
collocamento e lavorarne senza eeeere 
coperto dall'assicurazione. Una lette­
ra di assunzione retrodatata sarebbe 
stata consegnata dall'Impresa al Tiglio 
maggiore della vittima, dopo l'inci­
dente. alto scopo di coprire la maga­
gna La cosa è possibile, perchè agli 
organismi sindacali, alla Camera del 
lavoro risulta che In numerosi can­
tieri e Industrie si verificano spessis­
simo casi di operai assunti irregolar­
mente. SI tratta di un espediente esco­
gitato da molti padroni privi di scru­
poli, per non rispettare I contratti 
di lavoro e. nello stesso tempo, per 
non variare agli istituti previdenziali 
1 contributi stabiliti della legge. Mol­
ti lavoratori disoccupati, spinti dal­
l'estremo bisogno, piegano la testa 
davanti al tosco ricatto. 
' Quale era la .posizione del povero 
Ciaccl? Era In regola l'Impresa? Non 
lo sappiamo A queste domande do-

LA FOLLE CORSA DI UN CARRO MERCI 

Deraglia sfonda un casello 
e si ferma solo in cucina 

Tutta la famiglia era seduta a tavola 

vrebbe rlspondeie l'Ispettorato del La­
voro e l'Enpl. 1 quali, invece di stam­
pare inutili manifesti ed opuscoli, po­
trebbero e dovrebbero cominciare a 
far rispettare da parte del padroni -le 
leggi che regolano le assunzioni, le 
assicurazioni e la prevenzione degli 
Infortuni. Tanto più che l'Ispettora­
to del Lavoro, ad una nostra precisa 
denuncia relativa alla situazione esi­
stente nel saponificio barelli, non so­
lo non ha risposto, ma non ha mosso 
un dito per eliminare le gravi Irrego­
larità, che tuttora sussistono. 

Uultima e più scottante domanda: 
a chi risale la responsabilità della 
morte dell'operalo Ciaccl? SI sarebbe 
potuto prevenire la frana, con ade­
guate misure di sicurezza? E' stata 
svolta in proposito un'inchiesta da 
parte della polizia? L'Autorità Giudi­
ziaria è intervenuta? In altri casi le 
Inchieste si conclusero con denunce 
del padroni per omicidio colposo. Che 
cosa è stato fatto, queaa volta? I fa­
miliari della vittima. 1 compagni In 
lutto attendono una risposta. 

ULTIMI GIORNI 
d i v e n d i t a d e i 

TESSUTI U. N. R. R. A. 
presso lo S p a c c i o autor izzato di 
V. d e l l a C r o c e 3 6 ( t e i . 6 5 - 7 6 3 ) 

del Gr. Uff. 
M I C H E L E D ' E L I A 

che è tuttora forni to di pett inat i , 
pa le to t s , crepe l l e , p la ids e coperte . 

N e l l o s t e s s o m a g a z z i n o sono 
ino l t re in v e n d i t a , abbinat i ai 
tessut i UWRRA, articol i di pura 
lana, a prezzi di v e r o regalo . 

BOGETE 

Qfloi ilo ntt e 

Un successo mai rag­
giunto! 

Un film clic tutti deb­
bono vedere! 

'Parigi 
è sempre 

Parigi 
— con — 

A L D O F A B R 1 Z I 
L U C I A B O S E' 

Proseguo il t r ionfo 
ai Cinema 

APPIO - BERNINI - BOLO­

GNA • COLA DI RIENZO 

DELLE VITTORIE - REX 

e VOLTURNO 

MALAFRONTE 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

VIA APPIA NUOVA 4 2 44 TEL.760669 
VIA. OSTIENSE 2 7 TEL.593051 

AÌNNO NUOVO VESTITO NUOVO 
P A L E T O T p u r a l a n a . . 
I M P E R M E A B I L I p u r o c o t o n e 
V E S T I T I p u r a l a n a . 
P A N T A L O N I d i f l a n e l l a . . 

d a -L. 7 . 9 0 0 in p o i 
- » 7 . 9 0 0 » 
» » 6 . 9 0 0 » 
» » 2.400 » 

IN VIA OSTIENSE 
ORANDE ASSORTIMENTO 

— IN — 
LANERIE - SETERIE - TAPPEZZERIE 
C O T O N E R I E - C O P E R T E 

wvs/rsssssssssj/s/w/rs/mw^^^ 

II 

»«rl Durame le reste, rspprucu»".. --_-_--- -— 
OeU-TOIe dell'INOA porteranno * ,oro rio nomerò 16 deita linea 1 
o e r o V d l solidarietà al presenti e 11 voli. Alle ore 19 di ieri ut 

aso i l * veiuto prendere beffa 
delli. famiglia del ferroviere Spe-
randio. titolare del casello ferrovia. 

Roma-Ti-
n vagone 

«aortereaa» •'e^ènXere'^-InVanila da 1» I ̂  u « l r « » 0 «Jf"1 . ,•? manovra nei-
•afeariaTTre le aia grandi manlfesteilom la «tazlone di Ouldonla. e uscito 
•suariB. »™ w »•<• e* .. _ . . . . . <,ai b.nari e. sotto la spiota del­

l'abbrivio, è andato a cozzare v o-
Irntemente centro il casello, sfon­
dando un muro e penetrando, come 
un o--pire inatteso e terrificante, nel­
la cucina, dove ì *el componenti 

ente 

AauaUi-

ter» «a segnalarsi ascile di Prime\alie, 
e i e ««eie nmrteelperà l'oa. Nilde Jcttl. 
«Mile al testi» Italia al!* Quai« par-
teetperà a segretaria «tlltrDI romane. 
Ofnliaaa Ologgt. 

Oltre le SMaliestesleBl già pubblicai» . 
Ieri éobMaaw semalere quella Indette .della f*m «l:a erano pacifìcam 
sMe, twnaeemiJe di strrde delle " - ! raccolti tntorco al focolare. 
alene sU fan tcremo. a fawre dì * | Terrordzzatl dal fracasso, tutt, si 
Mtabt: «aspa indetta dare Cbruulta pò- «"°no dati alla fuga, riuscendo a 
s»*re di Torplmattara al eln*m» Ire- pomi in salvo, mentre crollavano in 
pera • f a w s <t la» WmM. e II pmnao oezzi muri maestre, pareti divL-wie. 
offerto a M bambini d*l comnvTeiantl 
«1 via de la •ce'e. «tifilo offerii dal­
l'oste Attl'l per sHrl 1» e quello Ito-
verri sd altri 1». 

Ulairaalamo. land*, a come delie Gio­
ia t e pope art tutti coloro che beano 
offerte e offriranno « toro contributo a 
«eeste benefica attività. 

IBM MATTINA AL COLLE OPPIO 

Un agente del ciazio 
si spara alla tempia 

rs:*e. e •«? comlscfa rfi" la 
m-.-a x\r"e r r ? a » e . trv*rrde nelle 
«-«•-ni J?:Ù drboM d*::n erttn. e «eHa 
o r c v n r / a le e^e m'ciort • ecetrut-
trlsi •. Ad O"»:» Antica s e n o <»tntl 
recluta", fra «Ti altri. « > • g*cvanl 
« a e rlffcstl Ts !oca> s e c e t e re-
p W ; s r a e clro-je «JeT!'Az-.e«e> ent-
toXcs. 

Per fevrgg ere anche Que*v. suc­
c e d i . la tr* o r e rsaazze di S n Lo­
renzo ha organizzilo per rff! doe» 
f?^*e d; cc!?a7a e terra doniw.let 
pro^sf'na m a serata drfla fJasreErtì 
con :*!rattgur»xlra# d«Tla bnsff'era. 
Una festa asaloirs, c sn reetta • a-tJ-
>*to. si evalfer* etesera n P etvr-
lata. 

C l e Opo.t». Q u « c * j rimarnssln 
r i o i e r p ' o d . o al è verificato erano 
da nc<«> txeaate :« 7 del matUnn • 
la c^trà c^minc'ava apnena a r».v» 
g iara) . Kel p^rce. . w c t e aacors da 
- c a pe i!-ter. • aielib'ol'as. r.ea 
c>ra a..!-Tia v.va 

t F . - q j ' n l — che t t e u n .«. 
c'rq.wrfarx-.l. s^oamto e M e r e d» 
un* rag . sx i sedicenne — tane lava ?a 
»aa ae>:taaI:Be sU smoa'nra e» diri­
geva rUo'.utartmnte i eoo: p»e»! 
v*rjo U g.^ralco p e n o s o . Trovata 

•s OÌT l»:na aem^i i sce i te tra «TI 
a^er i . tf-'- «' <ede«a ed earra-*--

a » : . ur-s- p-^toTa Bererta r*-
o n'ande .-'.a ceatro il vi»-. T>ne 
errile drtceec ior! aajuarc'.nvano 

: \ i a *!ciatra.r.eE:e. set t «at*»-
di nuove «;."«M:O. p««eavaon e iruel 
rr-'nuti pr.ma che .e due sole f e t - | c 

dove l'uomo, che era ic .volato a 
:erra. giaceva .mmer,-o ne: r i o 
t - c 2 . . o , d i e sgorgava a fiotti da due 
ferite, una alla guancia destra eo 
.da aia i s alto, versa la xemp.a. 

l-o sventurato gemeva debolmente 
evi il eoo corco era t-t:a percorre 
i a attceulti 

U - ig-n:e • prec:p tava immedia­
tamente otrada e fermava 
un'auto d. p a l e g g i o -*-u'.;a qu<!e I. 
ferite veniva caricato e trasportato 
ai v i d e e ospedale e. S. Olovann:. 
f<e aae condisioai apparivano e so­
no tuttora estremamente gravi, e 
«anltar! Ce: Pret to Soccorso, dop. 
le cure del caso. :o rlccveravano 
;n eescrvarJone cc« nrognns: rtser-

mobj i . travi del tetto e tego'.e. U 
panico è stato grandUsirno. ma per 
fortune Oe&auno è rimasto ferito. 

Sul luogo del sioiitro si sono Im­
mediatamente recati 1 dlr:gen« s in­
dacali. I rappresentanti dell'amm:-
nistraslone comunale e dirigenti 
della fe l lone comunista, per portare 
un concreto aiuto alla famiglia Sp.*-
ramV.o. rimasta praticamente priva 
di alloggio. 

Un*inch:e^ta sulle cau.<e della scia­
gura è ktata aperta da funi oneri 
delle Terrovle del!o Stato. Polene 
non è que.-to il primo :nc:den*e del 
Cenere verificatosi nella stazirne di 
Guldonia in Questi ultimi tempi. 
anche se flncra nessuno aveva avu­
to consegwerrz» co*l gravi, si ritiene 
che gì* impianti abbiano biscfno di 
Immediate s rad cali rtp?razion<. 
per esalcurare l'incolumità de'.la c-t-
tadinanza e del personale ferrovia­
rio. n*l!o svolgimento del imo dif­
ficile e spesso per!cc<oso law.ro. 

ali* ixfwavt* • trenta ss, teltur. 
linieri alle d:cùotlr> « irtela in F«l. 

IlrTEK(ZUVLaR, Auc-Steler. Rnoa 
•arted! alle d>(«iMle e Ireote io M . 

I OD». SESIETaBI e tre «agreaui e«i 
SJB). froe nercoied. alle 1S.»0 x fri. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
SU. MORTI: Va 1 no^cse. 40 Lueedl alle 

ao.St) Ass. «itauii. 
TUTTE IX StDntll est noe avcHero scorra 

rilTiv» ri • • :tfiile «i ts*«reiMats 1952 més. 
i'jma a r'.fratle fi n Seto'a. o. 13. 

• AMICI DELL'UNITA' > 
MalAgl rt»j*.<i>ji.h fitito le *n-*cr. 

5«i:: 1. ultore. P»tme a 0>!cea*. ?. Sett. 
Olntunetla s Prese*!*». 1. Seti. Cerseaes s 
Trtafeto. i. Sei! l i f i n i ffisalealtaei. 
ere 19 30: Il 1. Sett. LsaUi a Ikil-a eie 18. 

•sUXTEOr I« r<~rm. Traiseli prewo 1*1 f-
Ic'o Pro;, «tre 16. 

RIUNIONI SINOACALI 
miOTlCU: Re*p<««th W. (Wtxti trtt!-

a. t tespoctab li dì .apaaki: disici «Ile \S 
ia *a **-*! 70. 

t r a i : Donasi alia 19»; sta. a rna»«eii-. 

Intanto, depo l*:«*BiJ)?az'.>-ie. 
v o m m e i t r i a t o l€.-^iti lccziava 
indagini 

DIFFIDA 
T.to .>«.-ifa lale »: T.«li . r » « » ! « * 
V» «—-s. at:*V-». t*.-»reo«?**iè is »«rw» 

Mortale sciagura 
ni Vil.Aggio Bredn 

Un operalo e rimesto UCCJO ed un 
elrro gi»vemeaJ« ferito in una mor. 
tate sciagure d e - a strada, verifica­
tasi ieri aera sulla vie Castana. TI 
37enne Giuseppe Va'.entlni. ammo­
gliato e padre d! quattro figU e 11 
quarantenne fortunato Fasciarli, en­
trambi abitanti al Villaggio Bredn, 
viaggiavano su una • Lambrette ». 
verso le & t » . A uà certo punte, per 
cause oca aneora accertate. :a mo­
toretta ha sbandato e il è rspovo'.ra. 
T due cpeeai dcoo stati »ba:zat| a 
une decina di metri di distanza e !l 
Vaientini è rimasto ucciso sul col­
po. r. Fascìani. raccolto dai passan­
ti. è £>ato trasportata a S. G ovanni 
e ricoverato W osservazione. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DSJUjri: $*a**av: del.* ,>eifc: »lk e* 

Ferita in uno scontro 
l'on. Maria Cingolani 
I /on . Maria Cirrgolanl Guidi, sot-

tosegreUrla per l'artigianato al Mi­
nistero dell'Industria e del Commer­
cio, * rionaste leggermente ferita 4n 
•«n Incidente stradale al largo. Tri­
fone. Per li mancato funzionamento 
dei treni, l'auto sulla quale ei tro­
vava la cottosegTetaria è andata a 
cozzare contro un Airbus della, l inea 
• 56 ». Nell'urto, la Cingolani * ri­
masta cowtAM-a alla gamba sinistra. 
alla regione sternale e a l naso. 

<Daldaimt% 
VIA LABICANA, 26 - ROMA - TEL. 760.172 

LA RADIO 
ttOOlAlOU NUIOHllE — Ori 9.43 : 

Cerne, orju.st — 12: Dal Prtter « Mee-
nattaa — 14.15: « il ripetete • — 14.30: 
OD-MIJMÌO IO d.u»teca — 13: Mas. leef. 
— 13.30: 2. tea;» parità di calti» — 
lfl.9): Caoioal — lì • Le tre •<*»•» • — 
17.30: Ooac. eel - 19.13: Sootu — 
19.30. Ballo - 20: Ma», lejj. - 21: 
Fsot. aus. — dì.43: Voel dal aoedo — 
33.13: Ouar. - 22 45: Ores. Sieelli — 
23.»): Balle. 

SECONDO P11GRA1DU — Ore t.30: Ab-
•laeo iwsaeiio (1. parie) - 11.43-U.W: 
Sport. — 13: lagel.ti S S etroeiaui — < 
13.W: ladorjuai eosWa - 14.30: La ; 
barici Iella del giorno — Il Paese Bereil-
flicao - 18.13: «atrtetl* Cetra — 16.»: 
Orci, darei: — lì: Ballo — 17.45: 
Speri. - 18.30- OH assi selle tWr% — 
19: Mav pio .etica — 19.30: RleoHattT 

> - 2W.30: Melode - Si: < 9iMx> «-
cwjca • — 22: Iaek està easirale — 22.15: 
SJH;L — 23.15; Qairtttla J. Vea Erdst — 
33.45-M: Ccafdniae al ttleleso. 

TUM PMCUnsU - 15.90: 3e:«ì<«s 
eeii.nanile M Tee» Prejranaa — 21: 
• Carrara d'oc l.SerUse •. 

PICCOLA CRONACA 
U Cieca* 
— etri ssnswts * fauste (ft*0). li «eie 
si ìm slW S.5 • uasKaia alle 16^4. 
— kUtttia» ieswfralice: Kefatrav. ie.-.: ca£ 
•aso%: 41. teauce 33. oat: mo:t 3: aott: 
anarb. 33. Jeesa'.se $2. MatriaMe' traarrttu 4D. 
— selletKas meteerelifies: Teespefataas Bratt­
ee e na«.ae di :«-:-. Oe-M. Si preredr 
caie emaUsi • tec^e^'era s'ersaara. 

VisiViT. e eacelteHh 
— Teatri: Ccerte r.:»!b da tutti* Irjes^ 
sll'lrjec! aa. • Il barbere i. Srrfl^ • al­
l'Osca. 
— Ctasri: • Gens*»»* sera • (jec) sii"ASC. 
• Caawr̂ .-a aei:a prevreia «Sfrfi . ail'Vv» 
rie. AafJK«. D-«ca e Tiasete; • n=ar>« • 
lairi » airWrlaae. 6tl!«r*x e ^«serni^»: 
• r.rcswa Narra'*»* • sirtstearlaten. Vat-

rena: e flsTilcata l e m » si fkjiell*: • S^*r 
ia carrata» • ti FW'ae*. Massai. Oeoralek--
e tv**.- • Lsfrt'.U <>1 paradte . allTra 
. C»a cesue tn • si Oarcefa e I'»?i:. 

ense e 
— Vare. Frasca fcstuan. freasòes'e aareeaW 
ieU'AAn. parerà et-mi a'> ZOie. aeUs 
sei» e; P.ttte T.ttena. ai sai MSM: • $*> 
ssadre sei »a:te atlaa; e* >e pereĉ n <«: se-
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COMPLESSO PER CUCINA COMPOSTO DA: 
1 FORNELLO a tre fiarrìme gas porcellanato Bianco, originale 
e VALDARNO » per funzionamento anche a LIQUIGAS, 
BUTANGAS. ecc . 
1 FORNO ROSTICCERIA e PASTICCERIA per funzionamento 
a Gas Liquigas completo dì Leccarda e griglia, termometro 
esterno controllo temperatura, originale REP. 

1 BATTERIA PER CUCINA in alluminio lucido garantito puris­
simo al 99%. Originale « Due Leoni » della metallurgica Otti-
netti di Baveno composto da: 1 PENTOLA bombata a manici 
isolanti cm. 2 2 - 1 CASSERUOLA fonda a manici isolanti 
cm. 20 - 1 CASSERUOLA conica a un manico isolante cm. 12 -
1 COLAPASTA a tre piedi cm. 22 - 1 TEGAMINO a due ma­
nici isolanti cm 1 4 - 1 PADELLA a due manici isolanti cm. 20 -
1 COLABRODO sferico a manici isolanti era. 12 - 1 IMBUTO 
con filtro cm- 9 - 1 TORTIERA cilindrica cm. 22 - 1 MESTOLO 
cm. 10 - 1 SCHIUMAROLA cm. 11 - 1 PALETTA per fritto 
cm. 8 - 1 COPERCHIO cm. 22 - I COPERCHIO cm. 20. Tutto 
contenuto in robuste scatole di cartone. 

Complesso Befana* netto L . 2 0 . 0 0 0 
Spedizione In tutta Italia, f ianco di porto, compreso imbal­
laggio L 1000. 
Campionario esposto anche a Via Zacchel l i . 22 (angolo via Tri­
tone) Tel 460-074 - Via Annone, 4-A (Piazza Istria) Tel . 884.987-

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so­
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

FEDERAZIONE GIOVANILE . 
IVSiar alle 19 Secretar, a P. LnaVUi. 

Oreai tta:'TÌ alta sta. (Vaiteli:: ifrt-Pne r 
fate Par.«e«: Istasrt a!'e 17 (Ver*. *r. aKa 
*fi tra!* PaT»t» 

US70KS fTTOBrri: Lesed. alle ISSO k 
F«M<rVsjsTVl9È. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
U MSTOtlalTU I t i leCsUI: Lasef. alle 

7 5 . 0 0 0 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im­
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo­
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va­
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta­
mente al e Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo­
stro domicilio. 
Tatti sii apparefcbi HOOVKRsi I « ^ M comperare i rate 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

HOOVER lavatrici,/uadatrictaspìrapolveng 
Concessionario per l'Jtafia CentrakSXEA 

VIA F. CRI SPI . 36 • ROMA • TCL 481.258 

PAL IB27 TiNTOMA 
LAmOTOTA A S E G C © FfB arti 

VIA AMELIA, 11, TEL. 7l*a*l 

VIA 4 FONTANE, 4 Tel. 42164 VIA B B I T A X A I A , 38 IeL JJ41M 
VIA SsrrrESCBaUNl, 43 . 323C3 
C. BINASCIafENTO. u . MI79 

VIA PO. S$ • *C32i3 

CORSO TRlKSTb,, ! U > IMl i l 

VIA TARANTO. 57-A . 177SS» 
VIA LUCREZIO CARO. 9 . 3«87« 
VIALE XXI APRII*:. 30 . &»10!» 

VIALE PAR1UL1. 44-D • «7S*M 

''*&*& X 
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Colloquio con Croce 
di VALENTINO GERRATANA 

T e r u n f o r t u n a t o c o n c o r s o d i 
c i r c o s t a n z e , in q u a l c h e m o d o a n ­
c h e i n s p i e g a b i l e , m i t r o v a v o n e l l o 
s t u d i o d i B e n e d e t t o C r o c e , e c e r ­
c a v o d i d a r m i u n c o n t e g n o s o t t o 
l o s g u a r d o s c r u t a t o r e , i r r i t a t o e 
d i f f i d e n t e , d e l f i l o s o f o . 

E r a a n d a t a c o s ì . P i g i a t o in m o ­
d o i n v e r o s i m i l e ne l v a g o n e c h e 
i n i r i p o r t a v a d a l l a S i c i l i a , d o p o 
l e f e s t e , a n d a v o r i m u g i n a n d o s u l 
m o d o d i c a v a r m i d ' i m p a c c i o p e r 
l ' i m p e g n o c h e a v e v o , e g i à n 'ero 
p e n t i t o , d i r e c e n s i r e p e r l'Unità il 
g r o s s o t o m o d i s c r i t t i c r o c i a n i 
u s c i t o n e l l a n u o v a c o l l a n a d i c l a s ­
s i c i d e l l a l e t t e r a t u r a i t n ' i a n a d e l 
R i c c i a r d i (*). P o i c h é il v o l u m e 
r a c c o g l i e s c r i t t i g i à n o t i , c o m e 
e v i t a r e d i r i p e t e r e a r g o m e n t i g i à 
n o t i ? 

E s e f o s s i r i u s c i t o a d i s c u t e r e 
d e l l i b r o c o n l o s t e s s o C r o c e ? 
G i u n g e m m o a N a p o l i c o n d u e 
o r e di r i t a r d o , e r a v a m o f e r m i g i à 
d a m e z z ' o r a e il t r e n o a n c o r a u o n 
r i p a r t i v a . C o s ì m i d e c i s i . P e n s a ­
v o c h e , a d a n d a r m a l e , u n a p a s ­
s e g g i a t a p e r l e v i e d i N a p o l i v a ­
l e v a s e m p r e l a p e n a . M a t u t t o 
a n d ò m e g l i o d i q u a n t o n o n s p e ­
r a s s i I n c a s a C r o c e n o n c a p i i 
b o n e q u e l l o c h e a c c a d d e . F o r s e 
u n e q u i v o c o , u n a r a s s o m i g l i a n ­
z a o u n ' o m o n i m i a , il f a t t o è c h e 
f u i i n t r o d o t t o q u a s i s u b i t o n e l l o 
s t u d i o d e l f i l o s o f o . C o m e m ' a s p e t ­
t a M I , c ' e r a p o c a l u c e n e l l a s t a n ­
z a , e a n c h e q u e s t o n o n m i d i ­
s p i a c q u e . B e n e d e t t o C r o c e e r a 
c h i n o s u d e l l e c a r t e e n o n _ l z ò 
g l i o c c h i q u a n d o e n t r a i . L i a l z ò 
s o l o a u n m i o s o m m e s s o c o l p o d i 
t o s s e , n é r i s p o s e s u b i t o a l m i o s a ­
l u t o ; m i g u a r d a v a in s i l e n z i o , e 
i l c o m p l e s s o d i s e g n o d e l l e s u e r u ­
g h e d i v e n i v a s e m p r e m e n o i n c o ­
r a g g i a n t e . C a p i i c h e t o c c a v a a 
m e r o m p e r e i l g h i a c c i o . 

— H o a v u t o l ' a r d i r e d ' i n c o n i o -
d a r L a p e r c h è L e i e b b e l a b o n t à 
d i a u t o r i z z a r m i a f a r L e v i s i t a 
q u a n d o , q u a l c h e a n n o f a , in c a s a 
R u f f i n i , m i fu d a t o l ' o n o r e d i e s ­
s e r l e p r e s e n t a t o . 

— È a l l o r a s ' a c c o m o d i . 
M i s e d e t t i e t i r a i f u o r i d a l l a 

b o r s a l a m i a c o p i a d i Filosofia, 
Poesia, Storia. N o n o s t a n t e la f o r ­
t e r i l e g a t u r a a l l ' i n g l e s e il v o l u m e 
e r a u n p o ' m a l c o n c i o , e d i c i ò il 
filosofo s ' a c c o r s e e n e p a r v e c o m ­
p i a c i u t o p e r c h è d o v e t t e c r e d e r e 
c h e f o s s e g i à c o n s u n t o p e r l ' u s o . 
L a v e r i t à è i n v e c e c h e e r a a n d a t o 
a finire s o t t o i p i e d i d i u n r o b u s t o 
c a p o r a l e d ' a r t i g l i e r i a c h e p e r l'af­
f o l l a m e n t o d e l t r e n o , a l l a s t a z i o n e 
d i C a t a n i a , m ' e r a p i o m b a t o a d ­
d o s s o e n t r a n d o d a l finestrino. 

— F a c c i a v e d e r e — e s e m b r a ­
v a g i à b e n d i s p o s t o . P r e s e il l i ­
b r o . s f o g l i a v a l e p a g i n e e n o t a v a 
i s e g n i d i m a t i t a a m a r g i n e . A g ­
g r o t t ò l e c i g l i a q u a n d o v i d e s e ­
g n a t e a l c u n e « c o r r e t t e z z e t i p o ­
g r a f i c h e . A u n t r a t t o s ' a c c o r s e d i 
u n ' i n e z i a c h e a m e e r a s f u g g i t a : 

— G u a r d i q u a , a p a g i n a 6 3 4 , 
S t a t o c o n l a m a i u s c o l a , e q u i i n ­
v e c e , a p p r e s s o , a p a g i n a 637 . . . e 
a 639 . . . v i è l a m i n u s c o l a p e r k> 
s t e s s o s i g n i f i c a t o : < G l i s t a t i i n 
q u a n t o t a l i n o n s o n o i n g r a d o d i 
p r o m u o v e r e l a l i b e r t à d i a l t r i 
s t a t i s e n o n q u a n d o q u e s t a t o r n i 
a. l o r o u t i l e >. C i v u o l t a n t o a d 
u s a r e s e m p r e l a s t e s s a f o r m a ? M a 
a d e s s o s ' u s a l a s c i a t t e r i a ! E in u n 
l i b r o c h e c o s t a c i n q u e m i l a l i r e , e 
i n u n a c o l l a n a d i c l a s s i c i 1 Q u a n ­
d o p o t e v o c o r r e g g e r e i o l e m i e 
b o z z e , e m i a i u t a v a n o s o l o l e m i e 
f i g l i u o l e , q u e s t e c o s e n o n s u c c e ­
d e v a n o . . . 

— S e n s i , s e n a t o r e , m a q u e s t o 
è n i e n t e . S e g u a r d a b e n e l ' I n d k e 
a n a l i t i c o t r o v e r à s c i a t t e r i e p i ù 
g r o s s e . V e d a q u i . a p a g i n a 1200 . 
p e r i l s u o Saggio sullo Hegel s i 
r i m a n d a a l l e p a g i n e 1 5 5 - 7 4 , d o v e 
i n v e c e v i è u n a l t r o s c r i t t o c h e 
n o n h a n i e n t e a c h e f a r e c o n il 
s u o v e c c h i o l i b r o . V e d e ? E ' Una 
pagina sconosciuta degli ultimi 
mesi della vita di Hegel, c h e è 
d e l 1948 . L ' a u t o r e d e l l ' I n d i c e h a 
c o n f u s o i l t i t o l o . I s u o i d i s c e p o l i 
p r e d i l e t t i n o n c o n o s c o n o l e s u e 
o p e r e . 

— B a s t a , b a s t a , a m i c o m i o . O 
h a a n c o r a d a d a r m i a l t r i d i s p i a ­
c e r i ? 

S e n t i v o d i e s s e r e o r m a i e n t r a t o 
n e l l e g r a z i e d e . filosofo, e n e a p ­
p r o f i t t a i p e r v u o t a r e i l s a c c o . 

— M i p e r d o n i , s e n a t o r e , m a 
d e b b o s e g n a l a r L e q u a l c o s a d i p i ù 
g r a v e . E q u e s t a v o l t a m i p e r m e t t a 
a n c h e d i f a r L e u n a p p u n t o . S e 
n o n p o t e v a c o r r e g g e r e p e r s o n a l ­
m e n t e l e b o z z e e g l i ì n d i c i , i t i ­
t o l i a l m e n o p o t e v a r i v e d e r l i . 
G u a r d i q u e s t o , a p a g i n a 1 0 6 4 : e I 
l i b e r a l i e i l p r i m o g o v e r n o u s c i t o 
d a l l e e l e z i o n i >. E" l a S u a d k h i a -
T a z i o n e d i v o t o f a t t a a l l ' A s s e m ­
b l e a C o s t i t u e n t e i l 2 / giugno 19S7, 
a n o m e d e l P a r t i t o l i b e r a l e , p e r 
d a r e l a f i d u c i a a l p r i m o g o v e r n o 
D e G a s p e r ì d i c o a l i z i o n e c o n l e 
d e s t r e , e P r i m o g o v e r n o u s c i t o 
d a l l e e l e z i o n i » ? M a h a g i à d i ­
m e n t i c a t o c h e l e e l e z i o n i v i e r a n o 
s t a t e e s a t t a m e n t e u n a n n o p r i m a . 
e c h e d a e s s e e r a u s c i t o u n g o -
T e r n o d i c o a l i z i o n e c o n l e s i n i ­
s t r e ? A l t r e e l e z i o n i p o l i t i c h e , 
• a l v o q u e l l e r e g i o n a l i s i c i l i a n e . 
n o n v i f u r o n o p r i m a d e l 1948 , e 
i l g o v e r n o E>e G a s p e r i d e l g i u g n o 
1947 u s c ì s o l o d a u n c o l p o d i s t a t o 
p a r l a m e n t a r e c h e s t ^ ' - ò l ' i n i z i o d i 
q u e l l a n u o v a p o l i t i c a c h e c i s t a 
t u t t i rovinando. M a L e i a l l o r a 
v o t ò l a f i d u c i a a D e G a s p e r i ( e , 
fé m a l n o n r i c o r d o , v e n n e a p p o s i ­
t a m e n t e d a N a p o l i , d a d o v e g i à 
t a l o r a n o n s i m u o v e v a q u a s i m a i ) . 
i n v o c a n d o « i l d o v e r e d i s a l v a r e 
l a n o s t r a P a t r i a ». II m e d e s i m o e r ­
r o r e a v e v a f a t t o n e i p r i m i t e m p i 
d e l f a s c i s m o , c h e g i u d i c ò , c o m e 
L e i s t e s s o h a r i c o n o s c i u t o , « p o c o 
a c c o r t a m e n t e , u n e p i s o d i o d e l d o ­
p o g u e r r a , c o n a l c u n i t r a t t i d i r e a ­
z i o n e g i o v a n i l e e p a t r i o t t i c a , c h e 
s i s a r e b b e d i s s i p a t o s e n z a f a r m a ­
l e « a n z i l a s c i a n d o d i e t r o d i s é 
q u a l c h e e f f e t t o b u o n o > ( p . 1172) . 
E d è a n c o r a L e i a r i c o i i c s c c r c 

< c o n c o r d i a d i s c o r d e d ' i n t e r e s s i », 
in u n a e t a c i t a i n t e s a », e p e r f i n o 
d i n o n a v e r v o l u t o f a r e u n < u s o 
e c c e s s i v o » d i q u e l l a l i b e r t à c h e 
L e v e n i v a d a l f a s c i s m o c o n c e s s a . 
in s e g n o d i r i g u a r d o e p e r i t a n t i 
c h e s o f f r i v a n o d i e s s e r n e p r i v a t i 
a f f a t t o » ( p . t i 7 3 ) . T a l e r i g u a r d o 
p e r ò L e i n o n a v e v a p e r i c o m u ­
n i s t i , c o n t r o i q u a l i Le i c o n t i n u a ­
v a a p r e d i c a r e in n o m e d e l l a l i ­
b e r t à , q u a n d o n e s s u n o p o t e v a 
p u b b l i c a m e n t e r i s p o n d e r l . e . 

C o l t o d i s o r p r e s a d a l l ' i n a t t e s o 
a t t a c c o . B e n e d e t t o C r o c e n o n e r a 
r i u s c i t o a n c o r a a r e a g i r e , m a s 'era 
a l z a t o l e n t a m e n t e e a p p o g g i a n ­
d o s i c o n a m b e d u e l e m a n i s u l l a 
s c r i v a n i a , t e r r i b i l m e n t e c u r v o , m i 
f i s s a v a c o n t e s p a v e n t a t o . M i a l ­
z a i a n c h ' i o , m a p r o s e g u i i : 

— L a p r e g o d i s c u s a r m i , t o l g o 
l ' i n c o m o d o . V o l e v o s o l o d ir ige c h e 
L e i d o v r e b b e a c c o r c e r a i — m i 
d u o l e d i d o v e r m a n c a r e a l r i ­
s p e t t o d o v u t o a l l a S u a e t à e a l l a 
S u a r e p u t a z i o n e — d o v r e b b e a c ­
c o r g e r s i d i e s s e r e o r i n a i m e n t a l ­
m e n t e i n d i s p o s t o n o n s o l o p e r la 
p o l i t i c a , m a a n c h e p e r la f i l o s o f i a . 
M a g u a r d i q u e s t a S u a a n t o l o g i a , 
n e l l a q u a l e , e l a s c i a m o d a p a r t e 
l e m i n u z i e f i l o l o g i c h e , Le i h a 
p r o i e t t a t o l ' i m m a g i n e c h e o r a h a 
d i s e s t e s s o . P u ò c r e d e r e v e r a ­
m e n t e c h e M a q u e s t a l ' i m m a g i n e 
d i B e n e d e t t o C r o c e c h e d e b b a e s ­
s e r e t r a m a n d a t a a i p o s t e r i ? Q u i 
v i è s o l o il r i f l e s s o d e l l e S u e r u ­
g h e ! Il C r o c e d e l l a m a t u r i t à , il 
C r o c e d a l 1902 a l 1915 . è iu q u e ­
s t o l i b r o q u a s i s c o m p a r s o . D e l l a 
S u a g r a n d e Estetica n o n h a s a l v a ­
t o n e m m e n o u n a p a g i n a : s c o m ­
p a r s e s o n o i n t e r e S u e t e o r i e , c o m e 
q u e l l a d e l l ' o r i g i n e p r a t i c a d e l l ' e r 
r o r e ( f o r s e p e r c h è , c o m e a v e v a v i ­
s t o G r a m s c i , s i s e n t i v a lì a n c o r a 
l ' i n f l u e n z a d e l m a t e r i a l i s m o s t o ­
r i c o ? ) , p e r d a r r i l i e v o a l C r o c e 
d e l l a d e c a d e n z a , a l t e o l o g o d e l l a 
e L i b e r t à ». M i c r e d a . L e p a r l o 
c o s ì p e r c h è L e s o n o a n c o r a a f f e ­
z i o n a t o . S o n o a f f e z i o n a t o a m o l t e 
S u e p a g i n e , d a l l e q u a l i h o i m p a ­
r a t o a s u o t e m p o q u a l c h e c o s a 
c h e f o r s e n o n è a n d a t o p e r d u t o , e 
s u l l e q u a l i f o r s e s i p u ò a n c o r a 
i m p a r a r e , i m p a r a n d o s e n o n a l t r o 
a c r i t i c a r n e R I Ì e r r o r i . M a i S u o i 
u l t i m i s c r i t t i s o n o o r m a i , q u a s i 
s e m p r e , u n o s c i a l b o m o n o l o g o 
c h e n o n s e r v e p i ù a n e s s u n o . 
n e m m e n o a i S u o i a m i c i , c h e i n ­
f a t t i li i g n o r a n o . O g n i t a n t o , è 
v e r o , s ì s c o r g e a n c o r a u n b a r l u m e 
d e l l a v e c c h i a fiamma, m a s u b i t o 
s i s p e g n e e L e i s t e s s o s e n e d i 
m e n t i c a . D e i b a r l u m i s i s c o r g e ­
v a n o , a n c o r a q u a l c h e a n n o f a , i n 
q u e l S u o b e l c o l l o q u i o i m m a g i ­
n a r i o c o n i l v e c c h i o H e g e l . R i c o r ­
d a ? e T a l e è l a s o r t e d e l l ' u o m o , 
d e l l ' u o m o s u p e r i o r e , c h e v i e n e a l 
m o n d o c o n u n a m i s s i o n e e l ' a ­
d e m p i e , m a s a c h e l ' o p e r a d e l 
p e n s i e r o , l ' o p e r a u m a n a va a l l ' i n ­
f i n i t o , e d e v e r a s s e g n a r s i a c h e la 
l a m p a d a d e l l a v i t a p a s s i a d a l t r e 
m a n i » : s o n o S u e p a r o l e . P e r c h è 
n o n v u o l e r a s s e g n a r s i ? P e r c h è n o n 
r i c o r d a a s e s t e s s o l ' e s e m p i o d e l 
V i c o , c h e i n q u e s t a o c c a s i o n e L e i 
c i t a v a p e r H e g e l : « . . . D o p o a v e r 
s c r i t t o e r i s c r i t t o p i ù v o l t e i l s u o 
c a p o l a v o r o s i a r r e s t ò e s e n t ì d i 
a v e r t e r m i n a t o i l c o m p i t o s u o n e l 
m o n d o , e i n d u e v e r s i d i u n s u o 
s o n e t t o f e r m ò q u e s t o e v e n t o d e l l a 
s u a s t o r i a p e r s o n a l e : Dalla tre­
mante man cade il mio stile — 
E dei pensier s'è chiuso il mio te-
tauro » ( p . 167) . C h i u d a a n c h e L e i 
i l S u o tesauro, e n o n l o d i s p e r d a 
c o n t a n t a l e g g e r e z z a . M a s e L e i 
v o r r à c o n t i n u a r e a r i p e t e r c i i S u o i 
s c i o c c h i r i t o r n e l l i s u l m a r x i s m o 
e s u l c o m u n i s m o , c o m e a i t e m p i 
d e l l a < t a c i t a i n t e s a », s a r e m o c o ­
s t r e t t i a n c h e n o i a r i p e t e r L e q u e l 
d e t t o n a p o l e t a n o d i c u i L e i c i h a 
r i c o r d a t o l ' o r i g i n e ( p p . 1 1 1 3 - 4 ) : 
« Caporale, è morto l'elefante »... 

Q u i s ' i n t e r r u p p e i l m i o c o l l o ­
q u i o c o n B e n e d e t t o C r o c e . L o i n ­
t e r r u p p e u n a l t r o c a p o r a l e , q u e s t o 
d i c a r n e e d o s s a , il c a p o r a l e d ' a r ­
t i g l i e r i a m i o c o m p a g n o d i v i a g g i o , 
c o n u n p o d e r o s o c a l c i o a i m i e i 
s t i n c h i n e l d o r m i v e g l i a d e l l o s t i ­
p a t o v a g o n e c h e m i r i p o r t a v a a 
R o m a d a l l a S i c i l i a . C o s ì f in ì , c o ­
m ' e r a c o m i n c i a t o , u n o d i q u e i c o l ­
l o q u i i m m a g i n a r i c h e o c c u p a n o 
p e r q u a l c h e o r a l e n o s t r e r e t r o -
b o t t e g h e c u l t u r a l i . 

OTTO KOMAMZI 
OTTO SUCCESSI! 

Dalla patetica vicenda della * Madre » 
di Gorki alla emozionante avventura della 
« Febbre dell'oro » di London; dall'intrigo 
amoroso e cruento dei « Borgia > e di < Ala 
di morte », le due trascinanti narrazioni di 
Michele Zevaco, al classico racconto dei «Tre 
moschettieri* di Dumas, dalla commovente 
e tenebrosa storia dell'«Ebreo errante *• al­
l'indimenticabile squarcio di vita vissuta di 
« Tempesta sulla Corea », al travaglioso cal­
vario dell'eroina di « Luisa San felice », i ro­
manzi pubblicati in appendice siili' Unità 
hanno tenuto desto per anni l'interesse più 
vivo di centinaia di migliaia di lettori. 

Nei prossimi giorni l'Unità darà inizio 
alla pubblicazione di un nuovo grande ro­
manzo, il quale racchiuderà in se tutti gli 
avvincenti motivi che hanno assicurato il 
successo delle precedenti appendici. 

Quale sarà il nono romanzo? 

EZIO TADDEI: APPUNTI SULLA 6I0VEHTU' AMERICANA 

Le donne di cartapesta 
del cittadino Frank Harris 

Un episodio del 1940 - Le statistiche dei delitti sessuali . 
"Ho un trappolo di ragazze.. -1 manifesti di arruolamento 
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Verso U fine del 11)40 a b i t a v o a 
N e w York in un» casa di East Si­
d e a l la l i ' Strada. Era u n a casa 
p o v e r a , come del resto lo s o n o tutte 
in quella zona . N e l sot tosca la v i v e ­
va una vecchia amer icana di c irca 
s e t t a n t a n n i , grassa, af fet ta da f l eb i te 
e quasi permanentemente ubriaca. 

U n a notte, r incasando verso le d u e , 
assistetti a una scena v e r a m e n t r stra­
na. Appena entrai nel p o r t o n e v id i , 
in fondo , un u o m o di circa t r e n t a n ­
ni , che teneva abbracciata la vec ­
chia . Lei m a n d a v a dei ^or^ogli i di 
protesta e cercava c o n t e m p o r a n e a ­
mente di salvare il secchio del la bir­
ra, che tTA andata a farsi r i e m p i l e 
al bar del l 'angolo 

L'uomo la v o l e v a c o n v i n c e r e , ma 
la donna resistette un po' , poi le su* 
gambe gonfie cedet tero , la birra si 
rovesc iò e i due a n d a r o n o a finire 
per terra come un mucch io di stracci. 

Q u a n d o entrai nel la mia s tanza , 
pensando a quel che a v e v o v i s to mi 
ricordai di aver le t to q u a l c h e tem­
p o addie tro che in que l l ' anno , a N e w 
York, erano a v v e n u t i o l t re duecen­
to casi di v io l enza carna le c o n t r o 
persone di età var ia: dai due anni ai 
sct tantacinque. 

Gli autori di questi at t i erano 
quasi sempre dei £Ìovani c h e , in 
America , in fatto di d o n n e , m a l g r a d o 
la vi ta dissoluta, a t t raversano periodi 
di as t inenza es tremamente lunghi . 

N o n era raro sentire nei bar un 
g i o v a n e dire la t ipica frase: « Io ho 
un g r a p p o l o di ragazze ». 

E questa vanteria : : a v s a d i m o ­
strare proprio il contrar io . La ricer­
ca del le donne r imaneva il p r o b l e m a 
centrale di quei g iovani . 

Le ragazze americane , invece , pre­
f e r i v a n o andare con gli a n z i a n i per­
chè questi a v e v a n o una m a g g i o r pos-
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IL PUNTO SULLA SCOPERTA SCIENTIFICA DEL SECOLO 

Aumentano gli antibiotici 
ma chi può usufruirne? 
Dalla punicillina alla terramicina - Nuovi farmaci in fase sperimentale - Alboimcina 
ed evmohna - Fattori di crescita - Maggiori responsabilità del medico - J/alto prezzo 
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i la . Prmi Ubbr.ei - IND1RT - Paterno _9 -
Rosa. (4156) 

• B E N E D E T T O CROCE: Filosofia. 
Poesia, Storia - Pag ine tratte da 
t u t t e l e e p e r e a cura del l 'autore -
Ricc iardi ed i tore . Mi lano-Napol i , pp. 
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Oggi, a d i s t a t i l a d i d i v e r s i a n ­
n i d a q u a n d o il primo antibio­
tico, la p e n i c i l l i n a , fece la sua 
apparizione, è forse n e c e s s a r i o 
fare un po' il p u n t o s u questi 
nuovi farmaci che, d o p o la l o r o 
scoperta, h a n n o p e r m e i _ o alla 
medicina moderna di compiere 
passi da gigante. Qualcuno ha 
detto che, se il secolo scorso vi­
de le straordinarie scoperte dei 
vari agenti delle p i ù d i v e r s e ma­
lattie. il secolo attuale sta assi­
stendo alla progressiva sconfitta 
di q u e g l i s t e s s i a g e n t i d a p a r t e 
d i n u o v i m i r a c o l o s i m e d i c a m e n t i . 

E d è vero. Da quando, nel lon­
tano 1929, l'inglese Fleming an­
nunciò al mondo c h e , per la pri­
ma volta, a v e v a v i s t o inibire lo 
sviluppo di una coltura di sta­
filococchi dalla formazione di 
u n a muffa verde, i l P e n i c i l l u m 
n o t a t u m . m o l t o tempo è passato. 

Da allora, giorno per giorno, 
nuovi studi e nuove esperienze 
si sono accumulate, l'una sul­
l'altra, fino a perme:tere l'appli­
cazione pratica di quanto si an­
dava scoprendo. 

Poi. nel 1944, un'altra muffa, 
P a c t i n o m y c e s g r i s e u s . dette i suoi 
frutti: il secondo potentissimo 
antibiotico, la streptomicina 
v e n n e a d a l l i n e a r s i a l p r i m o , d e ­
s t a n d o forse eccessive speranze 
per le sue proprietà sul b a c i l l o 
di Koch. 

Conquiste a catena 
In seguito, con ritmo sempre 

p i ù serrato, altri antibiotici vi­
dero la luce: a l c u n i . Za maggior 
parte, furono subito abbandonati 
per la loro tossicità, altri invece 
ebbero più fortuna. Così, n e l 
1947, un actinomicete isolato dai 
terreni di Caracas nel Venezuela 
e di Urbana negli Stati Uniti 
dette la cloromicetina. i l primo 
importante antibiotico che potè 
essere prodotto anche per via sin­
tetica. Poi, s u b i t o d o p o , n e l 1 9 4 8 , 
f u la volta dell'aureomicina e in­
fine, nel gennaio d e l 1 9 5 0 , l a t e r ­
r a m i c i n a . p e r il cui isolamento 
i suoi scopritori, Finlau e Hobby, 
dovettero esaminare batteriolo­
gicamente oltre centomila cam­
pioni di terreni provenienti da 
ogni parie del mondo. 

Meno noti sono, perchè tut­
tora per la maggior parte in fase 
sperimentale, gli altri a n t i b i o t i c i : 

L ' i n t e r n o d i u n l a b o r a t o r i o per la f a b b r i c a z i o n e d e l l a p e n i c i l l i n a 

l a nebularina, estratta recente-tcolera, sul virus dell'influenza e 
mente dal prof. H. H e d s f r o m . l n e l l a dissenteria bacillare. 
dell'Accademia veterinaria di 
Stoccolma, da una varietà co­
mune di funghi, e la pro*aptir,a: 
ambedue dotate di azione anti­
tubercolare. L'albomicina, pro­
dotta nel laboratorio degli anti­
biotici dell'Accademia delle 
Scienze Mediche dell'URSS dal 
prof. G. F. Ganze. La fumigillina. 
efficacissima contro la dissenteria 
amebica, scoperta dal dott. fi­
li. Anderson, decano della Fa­
coltà di Medicina di Beirut. 
L'ecmolina, estratto, nell'Unione 
Sovietica, dai pesci, attiva sugli 
agenti patogeni del tifo, suoli 
stafilococchi, sul v i b r i o n e de l 

LE P R I M E A ROMA 
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SakunUla all'Opera 
D o p o u a ' a e a m n a a u r a t a p i ù d i 

d iec i a n n i , Sa)iuniala, u n i d e l l e p i a 
fortunate t ra 1* o p e r e d i F r a n c o Al­
f a n o . è t o r n a t a ier i s e r a s u l pa lco­
s c e n i c o del l 'Opera n e l l a n u o v a ver­
s i o n e orchestrale- c h e l 'Autor* fca do­
v u t o a t e n d e t » i n s e g u i t o a l l a d i s t ru ­
z i o n e d e l l a p a r t i t u r a o r i g i n a l e avve ­
n u t a n e i '43 . p e r m a n o b r u t a l e ce*.le 
guerra . 

N a t * t z e a t ' a c n t fa, S o k u a t o l e r ima­
n e carne u n d o c u m e n t o p r e c i s o e d 
e f f i cace d i q u e l l e c r M d l n O l r t z z o e 
di g u a t o c h e h a travag l ia to — e tra­
r a g l i a t u t t o r a — i l t e a t r o m u s i c a i e 
i t a l i a n o d a l l a acomparsa d i Verdi In 
poi . Cita» d ind ir i zzo , c o m e ace ì ta d i 
t e m i e d i s o g g e t t i : di g u s t o , p o l c h e . 
« o t t o l a « p i n t a d e l i e noTl te m u a t e a u 
p i ù a v a n z a t a d'allora, l 'opera Ital ia­
na . n innando a l tra v ie . assorbiva m o d i 
9 e t i l i e s t rane i , arres tandos i p e r ò ge ­
n e r a l m e n t e a l l e carat ter i s t i che for­
m a l i p i ù es ter ior i d i cesi . 

TI e o g g e t t o è u n a s tor ia d 'amore 
t n f e a c e . c h e Al fano s t e s s o h a t r a t t o 
U b e r a m e n t e d a l d r a m m a d i u n poe­
ta I n d i a n o de i V I seco lo . N e è prota­
g o n i s t a u n a g i o v a n e — fiakuntaia — 
figl ia d i u n a ninfa. e d i u n asceta . 

è 

torte; m a l e d i z i o n e per l a q u a l e 11 re 
n o n l a r iconoscerà p i ù s s n o n gra­
z ie a d u n a n e l l o . S m a r r i t o t a l e m a ­
g i c o a n e l l o . Saie untala n o n r i e s c e * 
s c u o t e r e U s u o a m a n t e , r e s m e m o r a t o , 
s perc iò , d i sperata , s i u c c i d e g e t t a n ­
dos i i n u n o s t a g n o de l ie n i n f e . Ma. 
per vo lere s o p r a n n a t u r a l e , li s u o cor­
p o v o l a al c i e lo , a s s u n t o i n u n a n u ­
be ragg iante , incorrot to . DI le i ri­
m a n e cu l la terra u n b i m b o a p p e n a 
n a t o , c h e c o n s o l e r à i l r e o r m a i r e -
Covo — n o n p i ù s m e m o r a t o , m a p e n ­
t i t o e d o l e n t e — d i v e n t a n d o u n eroe . 
Co l locata c o s i l 'az ione In u n ' I n d i a 
l o n t a n a e fiabesca, l a m u s i c a de l ia 
opera n o n p o t e v a s f u g g i r e a l l a s u g g e ­
s t i o n e degl i e s o t i s m i or tenta i tzzeU. 
Partec ipe del d r a m m a In m a n i e r a a s ­
ta i decora t iva e s s a sot to l l r . e» 1 m o ­
m e n t i c r u d a : 1 de l l 'az ione f a c e n d o a p ­
p e l l o a s lanc i di s o n o r i t à orches tra le 
e a r a p i d e i m p e n n a t e del c a n t o , a v v i ­
c i n a n d o s i s p e s s o , c o m e a m b i e n t e s o ­
n o r o . al g u s t o de l maes tr i frances i 
de l l ' in iz io de l s e c o l o . 

L 'e secuz ione , b u o n a per q u a n t o ri­
g u a r d a l e part i voca l i — r a n n o d o ­
v e r o s a m e n t e r icordat i Vera Aguero, 
r i m a n d a C a d o n l , G i u l i o Neri • R o ­
ber to T u m n i — è r i s u l t a t e s t a t i c a e 
m a n i e r a t a p e r q u a n t o r i g u a r d a reg ia 
e coreograf ia . B e n e i n v e c e At t i l i a Ra­
d i c e n e l l a d a n z a a solo 4 e ] t e r s o a t t o . 
G l e n n a a o r e a Oavaases i h a d i r e t t o l o 

s p e t t a c o l o c o n g u s t o e d i m p e g n o as­
s e c o n d a t o d a l l a r a l e n t e orches tra . 

CiNtMA 

Risate in Paradiso 
Q u a n d o Jrisote in paradiso, fTm 

l n g : e s e d e l reg i s ta d i o r i g i n e "italia­
n a s far lo Z a m p i , f u p r e s e n t a t o a! 
Fes t iva l d i V e n e z i a , s u s c i t ò parec­
c h i e r i sa te a n c h e i n p la tea . Ed era 
c o n t i n u a a s u s c i t a r n e a n c h e nel la 
s u a e d i z i o n e I ta l iana . I n f a t t i tutele 
m paradiso è u n film d i v e r t e n t e , co­
m e l o s o n o m o l t i film Ingles i d a qual­
c h e t e m p o a q u e s t a p a r t e : u n u m o ­
r i s m o d i scre to , c o n t e n u t o . rtfiessiTO. 
c h e p r e n d e b e n e v o l m e n t e i n g iro di ­
fe t t i e a m b i z i o n i u m a n e . Q u e l c n -
coMrtulsce 11 m e r i t o prtncipa'.e i l 
Risate in paradiso è Is t r o v a t a ini­
z ia :* : u n v e c c h i o b u r l o n e , m o r e n a » . 
c o s t r i n g e 1 s u o l eredi a c o m p i e r e ge­
sti t o t a l m e n t e c o n t r a r i a l l a l o r o pra­
t i ca q u o t i d i a n a , al l o r o s p i r i t o . Lo 
scr i t tore d i r o m a n z i p o l i z i e s c h e Jo -
vrà a n d a r e i n p r i g i o n e , l a b isbet ica 
z i t e l l a c h e m a l t r a t t a l a d o m e s t i c a do ­
vrà far l a d o m e s t i c a , l i t i m i d o i m ­
p i e g a t o d i b a n c a d o v r à assa l ire 11 di ­
ret tore . e cos i v ia. C n a t u r a l e c h e 
u n a s l m i l e i d e a offra l a poss ib i l i tà 
de i p i ù d i v e r t e n t i e q u i v o c i , d i gra­
d e v o l i s o s p e n s i o n i d ' a n i m o , e così 
v i a . U e 

Ma forse è meno noto, e potrà 
rembrarc ancora più straordina­
rio, l'uso recentissimo degli an­
tibiotici come fattori di crescita. 

L'esperienza pratica n e l l ' a l l e ­
v a m e n t o d e g l i animali da cortile 
già aveva dimostrato l'indiscuti­
bile efficacia dell'aggiunta del 
materiale residuato dalla fabbri­
cazione degli antibiotici ai con­
sueti mangimi per favorire un 
buono sviluppo degli animali 
stessi. E' stato dimostrato, me­
diante prove eseguite su ratti, 
che la streptomicina, l'aureomi-
cina e la terramicina provocano 
un più rapido sviluppo dei pic­
coli e manifestano un'azione be­
nefica sulle madri in periodo di 
allattamento, tanto che i giovani 
ratti, una volta divezzati, ap­
paiono più sviluppati dei loro 
coetanei alimentati con latte nor­
male. 

Questi risultati sono apparsi a 
tal punto soddisfacenti che, al 
11 fT Congresso dell'American 
Chemical Association. è s'.ato 
proposto di somministrare con­
centrati di a n t i b i o t i c i a bambini 
con sviluppo fisico deficiente, al­
lo scopo di accelerarne la crescita. 

Se si eccettua però questa in­
dicazione particolare, del resto 
piuttosto discutibile, l'introduzio-
n e i n terapia di sempre nuovi an­
tibiotici non ha facilitato, come 
si p o t r e b b e c r e d e r e , i l compito 
del medico, ma anzi ne ha ag­
gravato le responsabilità: di fron­
te ad ogni forma infettiva, in­
fatti, egli si trova a dover sce­
gliere un antibiotico piuttosto 
che un altro. 

Problemi attuali 
E molte volte, in verità, la so­

luzione di questo problema non è 
facile. 

A parte a l c u n e m a l a t t i e , c o m e 
la tubercolosi, in cui ha efficacia 
un solo a n t i b i o t i c o , si deve tener 
conto di mille fattori d i t e r s i , 
spesto in contrasto fra loro. Ha 
importanza, infatti, lo stato di 
p u r e z z a d e l m e d i c a m e n t o . l a t o l ­
l e r a b i l i t à individuale, la via di 
introduzione, la p o s s i b i l i t à di 
provocare un'inopportuna resi­

stenza d e l germe, e infine il co­
sto dell'antibiotico. 

Prendiamo, ad esempio, la pe­
nicillina. Essa, si, è l'antibiotico 
più a buon mercato, e efficacissi­
ma nelle affezioni da stafilococco, 
da streptococco, nelle polmoniti, 
nelle infezioni gonococcichc e 
mcningococciche; ma l'uso indi­
scriminato che se ne è fatto e c h e 
se ne fa a n c o r a comincia a dare 
ì suoi frutti. Sempre p i ù frequen­
ti, infatti, sono i casi di p e n i c i l -
lino-resistcnza: malattie che fino 
a q u a l c h e a n n o fa potevano es­
sere curate e guarite con 200-500 
mila unità, oggi ne richiedono 
4-5 milioni e talvolta occorre so­
stituire l'antibiotico, non piti ef­
ficace, con un altro magari più 
costoso. Ma questo è solo uno 
degli aspetti del problema degli 
antibiotici, e non certo il più 
importante. 

Altre questioni urgono e vanno 
immediatamente risolte. Penicil­
lina, streptomicina, cloromicetina, 
aurcomicina. terramicina: queste 
poderose armi uscite improvvisa­
mente dalle fucine degli scien­
ziati stanno vincendo, o meglio, 
potrebbero vincere la grande 
battaglia se un grave ostacolo, 
costituito dalla speculazione e da­
gli interessi delle grandi case 
produttrici di antibiotici, non 
scavasse spesso un profondo va­
lico fra il malato e la sua gua­
rigione. 

A leggere le cifre della produ­
zione mondiale degli antibiotici, 
vantate da una rivista americana, 
la richiesta di questi fanr.izi po­
trebbe sembrare sufficientemente 
coperta dalle quantità prodotte. 
Infatti i 320.000.000 milioni di 
unità di penicillina, i 100.000 kg. 
di streptomicina e i 150.000 kg., 
complessivamente, degli altri an­
tibiotici prodotti nel 1950 potreb­
bero sembrare gran cosa. Ma ba­
sta leggere le urgenti richieste 
di p e n i c i l l i n a o di streptomicina 
sulla cronaca dei giornali, o chie­
dere al farmacista il prezzo del­
l'aureomicina, o provare a cer­
care un solo flacone d e l l ' i n t r o ­
v a b i l e t e r r a m i c i n a , e s i c o m p r e n ­
d e facilmente quanta gente non 
può, ancora, nel nostro e in nu­
merosi altri Paesi, usufruire di 
questi preziosi medicamenti. 

H I P P O C R A T E S 

s ib i l i t i f inanziaria e la frase t ipica 
di queste ragazze era, i n v e c e , ques ta : 
« I o ho t r o v a t o un a m i c o da c in­
quanta dol lari la se t t imana >. 

Q u a l c h e t e m p o d o p o que l che ho 
raccontato negl i Stat i U n i t i fu p i o -
c lamata la legge sul la reg i s traz ione 
mi l i tare che d o v e v a serv ire a pre-
p a . a r e l 'esercito a m e r i c a n o per la 
guerra. 

L'ufficio ps i co log ico del minis tero 
de l la D i f e sa a W a s h i n g t o n det te al­
cune diret t ive per la p r o p a g a n d a e 
suggerì vari soggett i di mani fe s t i 
dest inat i a persuadere i g i o v a n i de l ­
l 'util ità che M p o t e v a r icavare dal 
serv iz io mil i tare . 

II man i f e s to che ebbe più risonan­
za e che fu scelto c o m e m a n i f e s t o 
n a z i o n a l e rappresentava due soldat i 
americani , m o l t o a l legri , a braccet to , 
ne l l 'at to di c a m m i n a r e e d ie tro due 
ragazze , c o n le g o n n e m o l t o corte , 
le g a m b e bel le , che li c h i a m a v a n o : 
« Pss... Pss 

Il mani fe s to ripetè l ' i n v i t o per mi­
l ioni e mi l ioni di v o l t e , a N e w York 
c o m e nei piccol i paesi del T e x a s , 
d o v e m o l t i b ianchi v i v o n o fra gli 
stracci e ne l le c a p a n n e , d o v e gii uni­
ci fatt i sessuali si s v o l g o n o nel la 
miscuità fami l iare . 

La fra.'e che v e n n e po i fuori da 
quel mani fe s to , c o m e se q u a l c u n o la 
avesse suggerita di paese in paese, 
fu questa: « A v r e m o r a g a z z e a biz­
zeffe ». 

Il g o v e r n o fac i l i tò tu t to q u e s t o c o n 
un p r o v v e d i m e n t o f inanz iar io c h e ga­
rant iva al la m o g l i e di o g n i s o l d a t o 
m o r t o in guerra d iec imi la dol lar i c o 
me premio d 'ass icuraz ione . 

D a quel m o m e n t o tutte le ragaz­
ze pensarono di sposare u n s o l d a t o 
che s tava per part ire per la guerra 
nel Pacif ico e i so ldat i , da l c a n t o l o ­
ro, per s frut tare la s i tuaz ione , s p o ­
s a v a n o una d o n n a in o g n i S t a t o che 
v i s i t a v a n o , t a n t o c h e ci f u r o n o sol ­
dati i qual i a v e v a n o s p o s a t o o t t o 
ragazze , che a v e v a n o la s p e r a n z a di 
acch iappare Ì d iec imi la do l lar i . 

I primi so lda t i c h e t o r n a r o n o dal ­
l 'Europa r a c c o n t a r o n o cose incredi­
bili e la s t a m p a Ij a i u t ò per far 
c o m p r e n d e r e c o m e , in quei Paes i . 
fosse faci le conqu i s tar le d o n n e . Si 
d i ceva che b a s t a v a un rossetto, un 
pacchet to di s igaret te . 

U n c i t tad ino di Fi ladelf ia , a n o m e 
Frank Harr i s , v o l l e tentare l ' in iz ia­
t iva pr ivata in m a t e r i a . A n d ò in un 
negoz io di abi t i f emmin i l i , c o m p r ò 
sei manich in i fuor i uso , il propr ie ­
tario del n e g o z i o gl ie l i f ece scegl ie­
re fra quel l i c h e a v e v a in cant ina , 
Frank Harr i s agg ius tò a l l a m e g l i o 
queste sei d o n n e di cartapes ta , le 
p e t t i n ò , l e . p r o f u m ò , c o m p r ò una 
gran tenda da c a m p o e c a r i c ò il tut ­
t o sul la sua a u t o m e z z a scassata. 
F a t t o q u e s t o se ne a n d ò ne l T e n n e s ­
see e a l z ò il suo b a r a c c o n e davanr i 
a un a c c a m p a m e n t o . Su l l ' entrata c i 
scrisse a g r a n d i l e t tere: « Miss Fran-
ce » e il p r e z z o : « v e n t i cents ». I 
so ldat i a l l 'ora de l la l ibera usc i ta 
corsero a v e d e r e il b a r a c c o n e di 
Frank H a r r i s , e lui su di u n o sga­
be l lo g r i d a v a : « A v a n t i ! P o t e t e e n ­
trare.. . Miss F r a n c e v i a s p e t t a ! P e r 
soli vent i c e n t s ! ». 

T r a gli a l tr i u n s o l d a t o n e g r o 
entrò . 

D e n t r o c'era u n a l a m p a d a a o l i o 
in a l t o e d a v a n t i a lu i i set m a n i ­
chini con dei ve l i sul c o r p o , sedut i 
su una p a n c a , in fila. 

Il negro si a v v i c i n ò l o r o , p i a n 
p i a n o , li g u a r d ò negl i o c c h i , e poi 
t o c c ò una d e l l e d o n n e , la t o c c ò 
m e g l i o -

Fuori Harr i s i n c o r a g g i a v a a en­
trare. 

S i senti il m a n i c h i n o d ì c a r t a p e ­
sta cadere in terra, poi il n e g r o uscì 
fuori ecc i tato , g l i occhi sorr ident i , e 
gli a l tr i gl i d o m a n d a v a n o . 

« E ' b ianca , r i s p o n d e v a lu i . M i 
guardava ». 

Frank H a r r i s g i r ò parecch i di 
quest i a c c a m p a m e n t i e f a c e v a gran 
di affari, m e n t r e a n c h e m o l t i negri 
c o m i n c i a r o n o a pensare a l l a guerra 
in E u r o p a c o n tranqui l l i tà , perchè 
so lo la sarebbe s ta to l o r o possibi le 
but tare in terra q u e l l e d o n n e c h e 
a l o r o era p r o i b i t o pure guardare 
l u n g o l e s t rade d e l l ' A m e r i c a . 
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Pasquino — 
S « D i o v u o l e è 
finita. 

ìlarforio — 
C h e ? L a B e f a ­
n a ? P e r t e , c h e 
a b i t i a u n p a s ­
s o d a p i a z z a 
N a v o n a , d e v ' e s ­
s e r e u n a b e l l a 
s e c c a t u r a . T u t t o 
q u e l c h i a s s o - . 

Pasquino — 
Ma c h e B e f a n a . . . E ' A n i t a l a m i -
s c r i a . 

Martorio — L ' h a i s o g n a t o s t a ­
n o t t e ? 

Pasquino — Ho: è finita s o ] s e ­
r i o . L ' I t a l i a è i n g r a n d e r i p r e s a 
e c o n o m i c a . L ' h o l e t t o rnH'a ir tore -
v o l e q u o t i d i a n o m i l a n e s e , c h e r i ­
p o r t a l a d i c h i a r a z i o n e d i n n d e ­
p u t a t o a m e r i c a n o , u n c e r t o C e l l e r „ . 

Marforìo — P o v e r i n o i , s a r à u n 
p a r e n t e d e l l a C e l e r e . 

Pasquino — (Questo Cel ic i - h a 
f a t t o n n r a p p o r t o a T r u m a n s u l l a 
s i t u a z i o n e d e l l ' I t a l i a . Tre e l e m e n ­
t i , e g l i h a d e t t o , c a r a t t e r i z z a n o 
t a l e s i t u a z i o n e — 

Marforìo — D i s o c c u p a z i o n e , c a -
r o v i t a / s m o b i l i t a z i o n e i n d u s t r i a l e ™ 

Pasquino — T i s b a g l i : a n t i c o ­
m u n i s m o c r e s c e n t e , e n t u s i a s m o p e r 
l a m a c c h i n a a m e r i c a n a , n u o v o s i ­
s t e m a d i t a s s a z i o n e . E c c o , s e c o n d o 
i l C e l l e r , i m o t i v i d e l l a n o s t r a ri­
n a s c i t a . 

Martorio — E s a t t o . C o m e f a r à 

i l s i g n o r C e l l e r a d e s s e r e i n f o r ­
m a t o c o n t a n t a p r e c i s i o n e ? 

Pasquino — C r e d o c h e t u a b b i a 
r a g i o n e . D e v ' e s s e r e q u e l l a s u a p a ­
r e n t e a i n f o r m a r l o . 

Marforìo — S i c c h é , n o i o r a s t i a ­
m o v e r a m e n t e b e n e . Mi f a p i a ­
c e r e , 

Pasquino — A l t r o c h e ! Il New 
York Times d i c e c h e l a p r o d a z i o ­
n e i n d u s t r i a l e i t a l i a n a è a u m e n ­
t a t a d e l 4 3 % r i s p e t t o a l 1 9 3 8 . 

Marforìo — I l c h e s i g n i f i c a c h e 
l a d i s o c c u p a z i o n e è d i m i n u i t a . 

Pasquino — Al c o n t r a r i o : è a u ­
m e n t a t a , m a C e l l e r h a p r o p o s t o 
a T r u m a n d i a p r i r e l e p o r t e a l l a 
i m m i g r a z i o n e — 

Marforìo — C o s i s i d a r à i n c r e ­
m e n t o a l l a c o s t r u z i o n e d i q u e l l a 
m a c c h i n a a m e r i c a n a c h e g l i i t a ­
l i a n i a m m i r a n o t a n t o — 

Pasquino — S a p p i i n o l t r e c h e . 
s e m p r e s e c o n d o g l i e s p e r t i a m e r i ­
c a n i , i s a l a r i d a n o i , rispetto a l 
1 9 3 8 , s o n o a u m e n t a t i d e l 2 4 * . . 

Marforìo — F a m m i r a c c a p e z z a ­
r e . S a r e b b e a d i r e c h e u n l a v o r a ­
t o r e c h e n e l ' 3 8 g u a d a g n a v a 1 0 0 0 
l i r e a l m e s e , o g g i n e g u a d a g n a 
« 5 . 0 0 0 p i ù i l 2 4 % . o s s i a 8 5 . 0 0 0 . - . 
S a i c h e t i d i c o ? Q u e s t i a m e r i c a ­
n i c i d a n n o 1 n u m e r i p e r i l l o t t o — 

Pasquino — B e l l a i d e a : 
Giochiamoti a torto, 
gli indici e i dati 
rispetto al ' 3 8 
che Celler ci ha dati. 

P i e ' d i w r a o 
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O N O R A R I A P P L I C A T I S U L L A T A ­
R I F F A B A S S _ P R A T I C H E P E R 
R I M B O R S O D A T U T T I G L I E X T l 
^^JTTJALISTICI _ I N F O R M A Z I O N I 
G R A T U I T E - S A L Ì . S E P A R A T E 

O r a n o : 8-20 - F e s t i v i : 9-12 
V I A G I O B E R T I 30 ( S t a z i o n e ) 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « BR. SCQCARD >. 

S p e c i a l i z z a t o s o l o p e r l a c e r a d i 
q u a l s i a s i f o r m a d ' i m p o t e n z a , d i s f u n ­
z i o n i • a n o m a l i a s e s s u a l i c o n «o l i 
m e t o d i s c i e n t i f i c i ( ( e n o n p r o p r i ) . 
F r i g n i t i , s t e r i l i t à . Cura r i n g i o v a n i ­
m e n t o ( m e t o d o Bogomoifetz) . I n n u ­
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i gra tu i ta . O r e 9-13, 
16-19; f e s t i v i 10-12. C e n s o : e n t i : D o ­
c e n t i U n i v e r s i t à . Sa la s e p a r a t e . 
P i a z z a I c r t i p e a d e n z a n . 5 ( S t a z i o n e ) 

5£ MONACO 
C a r a I n d o l c i i r a » l d _ rad ica l i 

ElISRRQt&l V m i E E , fiffifCBlKIA 
C h i r u r g i a p!a_t iea - P e l l e - I m p o t e n z a 
• . Sa lar la . 72 - Ore * - " [U r m m 
F a s t , *-12 - T e l . » « - » • » | T . r » W t l 

. • v 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
CONTRO I GIALLOROSSI PRIVI Di CALLI MA CON PERISSINOTTO 

Di scena allo Stadio il Livorno 
fanalino di coda dei " cadetti „ 

Di fronie ai milanisti, la IAV/ÀO confida nella tradi/Jone di San Siro 

Dopo lunghi anni di assun?a 
tornano al lo Stadio Torino lg ma­
glie amaranto de l vecchio Livor­
no. Tornano in sord.na, sen*a 
trombe pubblicitarie e anaie di ti­
fosi; tornano quasi t imorose della 
nttuale povertà di classifica, po­
vertà che non si coniu certamente 
ai ricordi migliori del Livorno di 
altri campionati . Molteplici caus.0 
(alle ripetutamente scal iate cam­
pagne acquisti e cessioni alla pe­
renne crisi della società) hanno 
trascinato il sodalizio ammanto 
al l 'ult imissimo posto (a pan pun­
ti con il Fanfulla, che ha però una 
partita in meno) nella classifica 
del la serie cadetta con un fardel­
lo di cifre non certo brillanti: 7 
parti te perdute, 6 pareggiate e 2 
soltanto vinte; 12 goal segnati e 
20 subiti. 

Oggi al lo Stadio, dunque, par­
tita senza molto interesse tra una 

OOGI JUVENTUS-INTER 

Festival lor um 
in biiincoiicrimiimi 

TORINO. 5. — Grande è l'atte™ 
por la partitissima dv di,munì- L'af­
fluenza di pubblico 4>1 pievede Im­
ponente in qiiiiulo numer. e comi­
tive si muoveranno da M.luno a' 
Eeguito dell'Inter, che si trasferirà 
a Torino domattina alle nove con 
una vettura speciale. 

I dirigenti juventini, da C.n.bl i. 
^fonateri a Bertol'ni alio Me&so Sa-
rosl. confidano in un eucceieo bian­
conero. Ottimista ò anche Bon'perti. 
particolarmente lieto di acendcie Ir 
campo come capitano, diretto av­
versarlo di «Veleno> Lorenz i 

La squadra JuvenMna confermerò 
la formazione di Napoli, essendo ac . 
«ertato che Karl Hanfen nda 8-o-
chera. Allineerà quindi: Violo, Ber-
tuccell l , Ferrarlo, Manente; Muri. 
Piccinini; Muc 0511*111. Vi Volo. Boni-
pertl. John Han»cn, Praest. 

Nell'Inter mussaste ancora qualche 
dubbio per il terzino •dentro «. l'In­
terno sinistro, ma G.acomaz7i e 
Skoglund dovrebbero « s e r e 1 l •vo-
ritl di Olivieri In questo chlera-
mcnto: Ghezn. GiaecmiaW. G.ov?.n. 
nini. Padulazzl: Fattori, Neri; Ar­
mane. Wilkcs. Lorenzi, Skoglund 
Nyers. 

Chinotto Neri-Siena 
alle 14,50 all'Appio 

Forte di Fcket« • di VaU!. nuovi 
i n g u a i , II Chinotto Neri affronterà 
ossi la forte compagine del Siena, 
quinta del girone C ed aspirante 
ni la vittoria Anale. I glallovcrdl 
schiereranno: FxaWc al aneto. Andreo-
Jl. Prrgarz, Piacentini. Stocchi. Ce­
r e ^ . Caruso. Fekete, ValM. Coletta, 
Ma*asprna. 

Itoma Uvoidiru.'-a di cancel lare al 
più pi osto con una piova posi tu a 
la biutta pai untesi di B u c c i a , ed 
un Livorno vittima predestinata. 
A meno che il grilletto che |»rt-
s.eJe «i!!e sotti della galla ioton-
da, non voglia fornire — cosa mol­
to improbabile — una sol presa. 

L'allenatori «unaianto i ì icclardi 
larà molto piobabl lmente assu­
mere ai suoi iavi / . / i uno jclnera-
meuto di ihfcKi ad o l t ian /a imper­
niato sul biavo Bertam; «• unifica­
tivo a questo piopo.sito l ' immis­
sione all'ala desti a de l mediano 
David, il quale sen>a dubbio ne'. 
co-so de'la p u l i t a verrà i c t i o -
cesso a dar man folte alla di lesa 

Nella Roma, assenti per infor­
tunio Bottini e Galli, farà il suo 
ipntro In squadra Pei i?slnotto; 

per il resto normale amministra-
/ ìone . 

Ecco le probabili formazioni 
(inizio ore 14,30): 

LIVORNO: Merlo, Simonti, Ber-
tani, Salvador; Cardoni, I \ a ld . ; 
David, Ghe/.7juu, Ri77ato, Bale­
stra, Bucci 

ROMA: Albani, Bortoletto, Nnr-
Jhal, Cardai olii: Acconcia, Ventu­
ri; Sundqvlst. Peri.«alnoUo, Zecca, 
Andersson, Treiè . 

• * • 
f o n molta Uditela In quollu trudl-

/Jorcella (non molto vecchia In ve­
rità) clie vuole la Lazio quufil sempre 
imbattuta n S. Stro. 1 Wancoazzurrl 
romani nff.ontano oggi la dtiru tra­
sferta mllnncao. certo II compito fi 
ullllciio. Ad uggruvurlo aono glun.l 
poi I noti Infortuni di Mulacarne. 
Sukni e Pucclnelll che verranno ri-
Bpettlvamente sostituiti da senti­
menti V. Flamini e Sentimenti III. 

Per 11 ruolo di centroavvntl An­
cora mone Incertezze: sono In bnl-
lottagg'o Antonlot;! In non buone 
condizioni fisiche e il giovane Mne-
cl La questione verrà rlf-olta, corno 
sempre ali ultimo momento 

Qi^ste lo formazioni più proUiblU: 
LAZIO: Sertlmcnt' IV, Antona7.7l. 

fipntl'nenl V Furiac i . Alznnl. Fuln; 
Sentimenti III. Larsen, Antonlo.tl 
I ofgr^n. Flamini. 

MILAN: B«rc!CJjl. Silvestri. Tognon. 
Gra'-'-o; Annova^z.l. Lnvezaorl; He-
noeto. IJurlnl. Nortlahl. Ltedholm. 
Frignoni 

MARTEDÌ* FRANCIA-ITALIA 

Stasera parte per Parigi 
la nazionale di basket 

TORINO, 5. — I -dodici cestiti e i -
zitxrl. fieleilorvatl Per l'incontro 
Francia-Italia di martedì proselnio 
a Parigi, hanno iniz.ato oggi la loro 
proparazione nella palestra del col . 
leglo San Giuseppe di Torino, sotto 
la direzione del Conrmls"«rio Tcenl . 
co Giancarlo Marinelli. Il quale ha 
fatto loro svolgere due sedute, una 

al mutb.i.o ed una al puitie. fJ»!io. 
Gli bZzuiT] paitiranuo per Par'g 

domani cera alle 21 50 

Invito all'Italia 
del baseball americano 

NEW YORK, 6 — SI apprende da 
Wichita (Kansas) che 11 congresso 
americano ut-I baseball ha rivolto al­
l'Italia un invito L'onduiunato per 
la partei i|ja/iono di primi campiona­
ti mondiali per allcttanti, che Ri svol­
geranno a ilrooklyn (.New Vork» nel­
l'ottobre del Utali. 

Anticipato il Cotvorso Ippico 
in (.i./M.derjZhine ile» • rivo ux o 

i i tmen o • del calenuur.o i n e m * 
/tonale ippico a causa della Olim­
piadi, Il Ccncor-o lpr>!co In terna lo 
uale di Rema, che a via lut-go coi,'* 
• 1 solito a Piazza di Sierra, si Aval­
lerà quest'anno dal 19 al 87 aprile. 

IERSERA A OTVJTAVECCHIA 

Mole per K.O. 
halle Praifllia 

CIVITAVECCHIA, 5. — Alla pre-
eenza di un folto pubblico ha avuto 
In. «o quitta aera al Palazzo dello 
Sporto di C v. svecchia l'attera ri .-
n:one '.mprrDlata s-ill'incontro tra il 
w.'l'er-, vi eibe.se Ma'é e Fra'.aUa di 
C'vltr vicfl i .a. 

T. ma Ch, c't.ntrar.anuii'0 alle p. c-
v sii,ni generali, ha avu o un rapido 
i p l ^ S C al quarto round, irf.itti, 
Male a eonelusiote di un v o ento 
attue.o iu!p va con p r c w l ne Fia-
taiia i lic cadeva al ty-ppe'o pt-r .1 
ci.nt'i linaio. M i e peviVa Kg 67 100, 
F-at.i!i.: Kg 6fi.3O0 

Hanno ci rnp:eiu o la riunione nu-
mero'-i Ineorwl di dì.e'-t<i.t , che 
hanno ria'- r..:o v/.toi ie di S_-: ani, 
Ciccia-e''.', e Mirlnctti 

Divieto a Joe Louis 
di combattere in California 

NEW YORK. 5 — La CommLp->lom> 
dfllu S uio di Cui-forn:a ha deaiso 
di nun permetter» a Ji.e Louis di 
ci.n bittere nelle Stato. I tecnici 
del.a Commlif» ne hanno adottato 
l a r d -I-Ione in comldcraziono del­
l'età avanzata deil ex-camp.one del 
mondo. 

li. TOHNEII \ n \ r: sm.n UI.LI.IS M « H \ \ U I » 

UNA NUOVA GRANDE ASSOCIAZIONE 

I Pionieri dello sport 
avanguardia dell'UISP 

. Saranno i benemeriti dello sport popolare 

avevano svolto alcuna attività spor­
tiva. si è avuta !a partecipazione di 
ben 403 ragazzo. 

Come già ho detto, lo creilo che 
l'originalità e l'utilità di questa nuo­
va organizzazione non abbiano biso­
gno di commento. K* chiaro, infatti. 
che 1 risultati ebe si possono otte­
nere con l'operato del Pionieri del­
lo *;wrf. non potrei bero certamente 
essere ottenuti da alcun altro ente 
o organizzazione, n Pioniere. Infat­
ti. non si limita ad invitare il gio­
vane ulto sport, non va neppure alla 
ricerca del campione o dell'eccezione 
da valorizzare: Il Pioniere entra In 
contatto diretto con l neo-sjmrtivl. 
61 minchia al giovani, spartisca le 
loro gioie e preoccupazioni, discute 
con CKI 1 problemi comuni, guida 
le loro rivendicazioni. 11 Istruisce 
tecnicamente, l'indirizza moralmente. 
In due parole diventa uno di loro. 
Il fratello maggiore, il dirigente per 
eccellenza. 

PIERO NOVELLI 

Fon lana-Wanès 
oggi a Sanremo 

SAN REMO. 5 — Si svolgerà do-

Durante 1 lavori del Consiglio Na­
zionale dell'UISP. svoltosi una ven­
tina di giorni fa a Roma. 11 segre­
tario dell'Unione Arrigo Morandl. 
nel presentare al delegati gli obiet­
tivi per 11 "62. trattò della costitu­
zione di un'organizzazione orig'nu-
lisalma, progressiva al cento per cen­
to . veramente adatta a diftondexe Io 
sport capillarmente «n ogni ambien­
te. dalla fabbrica alla scuola, dalia 
grande citte al piccolo centro di pro­
vincia. Intendo parlare del Pionieri 
dello sport, associazione — ni a for­
se Il termine è Impreciso trop|>o 
comune per definire questa nascente 
organizzazione — che dovrebbe, d'ora 
In poi. costituire la base dell'UISP. 
l'avanguardia della Unione. I"«?/i(C del 
dirigenti e degli organizzatori spor­
tiva 

Chi sono 1 Pionieri dello sport e 
quali sono l loro compiti» Penso cho 
ch'arendo quesM Interrogativi. l'ori­
ginalità e l a utilità delta nuora or­
ganizzazione si mettano automatica­
mente in evidenza, senza bisogno 
d'alcun commento. 

La necessità di creare nuove leve 
di giovani sportivi, necessità detta­
ta dall attuale crisi che travaglia lo 
sport Italiano, ha indotto l dirigen­
ti dell'UISP a svolgere una propa- ma£ u n a n u n t o n e p a n a t i c a alla 
ganda attiva verso tutti I g i o v a n i ' q u a j e parteciperanno: Fontana. Wa-
d'Italla; per propagandare lo sport. j n c s > Rosi. Hanriot. Barletta. Garuti 
però, ci vogliono dirigenti, quadri | Particolarmente Interessante ti pre-
tecnlcamente preparati che possano senta il match tra Fontana — re-
lnquadrare 1 giovani nelle organi*- ccnte vincitore per abbandono dal 
zaziont sportive, avviarli alle diverse francese Hitler — ed U medio Wanès, 
attività pretMirarìI coscienziosamen­
te. Inoltre, come è possibile tutto 
questo, se In Italia le attrezzature 
sportive sono In stato deplorevole. 
insufTicenti e poco dotate, se li go­
verno non muore un dito verso lo 
sport, anzi trova ostacoli anche do­
ve non d sono, se le piccole socie­
tà muoiono d'inedia. »»• gli *port ml-
Tiori campano per miracolo stenta 
niente» Attraverso quali c"-g»nl«nl a! 
può giungere alla propaganda capil­
lare del'o sport? In quale maniera 
e con quali mezzi? 

Eccoci al nòcclo'.o della questione. 
I giovani — nonostante tutte le cri­
si. gli ostacoli le deficienze organiz­
zative e tecniche — vogliono fare 
delio sport: I giovani giocano al cal­
cio nelle strade sulle piazze del pae­
si. corrono nei prati e nei cortili. 
nuotano nel torrenti e nel Pu-nl 
vanno in Wclc:etta per le strade e 
nel parchi, svolgono In so<anza una 
attività sportiva, magari emrrlonale 
ma reale, esistente. 

Il P OHfere dello sport deve coor­
dinare. sviluppare dare un volto 
« legale » ed organizsato a questa at­
tività. che possiamo definire « tsttn 
Uva». 

E" u n compito molto difficile ma 
non impossibile. Alcune esperienze 
del dirigenti dellTJTSP romano ne 
fanno fede. 

In alcuni rioni della caoltale ao­
n o «UU Infatt* recentemente orga-
n l smt l tornai ol pallavolo femmini­
le con «quadre Improvvisate: si so­
n o ottenuti risultati insperati. s , a 

IB campo organlaaatlvo. s'a In quel­
lo tecnico Tn 34 «rsre d'»»"t!ci lep-
pcra. Irdette »•* jr'ovsni -*** mal 

li caitaHE 

i e a GIORMATJ* 
Llog o de>>e squadre di ptov-ncìa 

SEIlIE A: Atnhintu-Novura; FIoicntina-Torlno; Juventus-
Inter; Lcgnano-Como; Lucchese-Udincso, Mllnn-Lazio; Paler­
mo-Bologna; Sampdoria-Padovn; Spal-Napoli; Triestina-Pro 
Patria. 

SERIE B: Brescia-Reggiana; Messina-Genoa; Modena-Piom­
bino; Roma-Livorno; Salernitana-Mnrzotto; Stabla-Catanin; 
Treviso-Monza; Venczia-Fanfulla; Verona-Siracu«a; Vicenza-
Pisa. 

Ma è duvvero tutto nei con- rf--'-^- <* * t : • /, ?- ;•% 
fronti fra lo Grandi,'o comunque 
nelle vicende delle Grandi, l'in­
teresse del campionato di calcio? 
Si, d'accordo, Juventus-Inter è 
un confronto di primissimo or­
dine e può decidere la stessa so­
luzione finale; si, d'accordo, Mi-
lan-Lazio è un dogno piatto di 
contorno alla prelibata pietanza 
torinese (se non altro perchè la 
vittoria dei rossoneri è tutt'altro 
che scontata in partenza stando 
ai precedenti della Lazio a San 
Siro); ma è proprio giusto sot­
tovalutare le partite di Ferrara, 
di Palermo, di Bergamo, di Luc­
ca, di Trieste, ecc. 

Da qualche tempo in -qua, le 

Crovinciali si sono affacciate 
aldanzose al balcone della no­

torietà. La squadra imbattuta da 
maggior tempo non è una Gran­
de: è la Pro Patria di Busto Ar-
BÌZÌO. E la rivelazione del cam-
gionatu, la guastafeste delle 

randi, non è una squadra di 
rango: è la Spai di Ferrara. 
E la compagine « ammazzatredi-
ci > (quella, per intenderci, che 
fa dannare alla domenica sera i 
pronosticatori ) è la modesta Udi­
nese o se volete l'Atalanta, co­
munque una squadra di provin­
cia, una società non molto ricca 
di mezzi. E non dimentiachiamo 
il Novara di Piola, non dimen­
tichiamo il Padova sempre ca- J o | I N I I A N S E N fotograf.Uo 
pace di umiliare sotto un cap- d u r a n t c | .a l i enam e nt0 dì ve-
potto di cinque goal un MHan n e r d L „ d a n e B e . specialista in 
campione d Italia. g o a i dj t e s U i é | esercita nel 

E' il momento delle squadre M u 0 i„ a i t 0 . \A f a r a a Ghezii 
di provincia, dunque, Bnche se c„me a IlufTon e Casari? 
agli ultimi posti trovate due 
«provinciali» cenerentole come il Legnano e il Como che pro­
prio oggi se la vedranno nel confronto diretto della dispera­
zione (una specie di... negativo di Juve-Inter!). 

Ha deluso sin qui In Fiorentina, ha deluso il Bologna, 
hanno avuto alti e bassi la Lazio e il Napoli, e lo stesso To­
rino ai è appena ripresa da poco. Le Bquadrc delle città con 
più di mezzo miliane di abitanti non hanno fortuna da qual­
che tempo in qua, e il caso dolorosa della Roma e del Genoa 
sta ad avvalorare la tesi. 

I risultati, dunque, sono — fatte le debite proporzioni e 
tenendo conto delle rispettive aspirazioni — a favore della 
< provincia >. Ma a favore della « provincia » sta osgi lo strs=o 
gioco. La Spai, l'Atalanta, la Pro Patria, il Novara stcs5o, 
sono squadre veloci, piacevoli, neppur tanto più scarpone. 
Sono ricche di passione qpanto son povere di mozzi. Ed ogni 
domenica, oltre tutto, la « provìcia » ci fornisce ì risultati a 
sorpresa che fanno bello il torneo anche al di là della sfac­
ciata, monotona, esasperante supremazia delle tre Grandi, le 
squadre più ricche.» 

La sedicesima giornata di Serie B vive soprattutto per 
Mcssina-Oeoa. I rossoblu giocano una grossa carta sul terreno 
siciliano, su quel terreno che ha già veduti vincitori il Brescia 
e la Roma nelle primissime giornate del torneo, ma che non ha 
regalato punti più a nessun dopo queste due disavventure 

Anche al Brescia non dovrebbe sfuggire la vittoria contro 
la Reggiana, come pure partono favoriti 11 Treviso contro il 
Monza, il Vicenza contro il Pisa, il Venezia contro il Fanfulla, 
il Verona sul Siracusa e la Salernitana impegnata con il Mar-
zotto. Molto aperte ci Sembrano invece le partite Modena-
Piombino e Stabia-Catonia. con le ospiti sempre pronte ad ap­
profittare dei passi falsi delle avversarie che le precedono in 
classifica. 

In vista della XV. Olimpiade 
IN UNGHERIA 
si lavora^seriamente 
BUDAPEST. 3. — LUrghcrla J>ar-

t«c<>erà alle prove di He'-slnki con 
ona squadra molto forte. Con l'Ini­
zio dell'inverno ha avute :n!xIo la 
fase p A InU-rs* de*a preparaa-one. 
Per rffn- specialità * «tato Arcato 
un p^ar.o di preparazione ferorvdo 
un prrsrarr.ma stabilito. Diversi 
eampl di allenamento s e c o stati 
mes.ì; a SisfK+itiont Ctgll atleti eh« 
p-a:-..- no qia!alasl branca d; ^port. 

P*r Quanto si riferii—e alle q u t 
M OTS flnani.«r!t conr.e^e alla par-
:er4p.i*Ione. !1 Comitato Olimpico 
T-ehereie non ha preoecupaxjonl Oi 
• o - a . !n quanto il rln a n d a mento 
«ara fornito dallo S'a'.o. 

spetto più grigio. Giovedì scorso la 
: citta è stata Investita da una onda­
ta di freddo e 11 termometro è sceso 
decisamente sotto zero. 

I Qualsiasi precipitazione che dovesse 
verificarsi avverrebbe sotto ferma di 
neve. 

1 Finalmente a Oslo 
arriva la neve! 

OSLO. 5 — Oggi l'ufficio mctereo-
logico di Oslo ha dato una buona no­
tizia al comitato organizzatore del 
Giochi Olimpici Invernali che da pa­
recchi Ri orni attendevano preoccupa­
ti: la caduta della neve è Imminente. 

Le strade di Oslo, eh* nella sta­
gione Invernale tono normalmente ri­
coperte di uno strato di ghiaccio o 
di neve fresca, sono però tuttora 
sgombre e danno all'ambiente un a-

INGHILTERRA 
si fanno sottoscrizioni 

LONDRA. 5- — Il Comitato Olim­
pionico inf le tè , che AÌOO ad ora 
non aveva conaidrrato il pr^b:e<na 
del Onaot-uiMeto della Pro i < m . 
partecipazione a'.Ve Olhrtp'adi. ha 
Iniziato una interna campzjtna g.or-
nai:.stica p*>r ottenere 1 ( indi e eia 
necessari 

Il • D a l i j Mail ». infatti, ad « fo­
glio col.egato • Evealog New* ». «lan­

ino lancia*o martedì una aottoscrl-
i l lone per g i n e s t r e al'e 50.000 ster-
• l lne (pari a circa ?* milioni d i lire) 
necessarie Ì*T inviare tana rarVre-
sentatrva « Helsinki. Nella stewa 
g.ornata U • News Chronlcie • ha 
Iniziato una t**Uoacrixlone per 90 
mike sterl ine, destinate «He stesso 

Nei a i o editoriale il • DaU> Mail > 
dichiara d i e*aer« preoccupato dello 
scarso Interesse de (pubblico per t«]« 

(talalaUva • analogamente al capri­
ni* n i M t m CnTonicfe*. Da parte 
•uà "A Comitato Olirne aie «snoncJa, 

p?ir senza far del nomi, che è fa­
vorevole a.la ln.ziat.va presa da 
giornali, ma aggiur^e che e v o 
»l«fSo n farà promotore di nurrcro-
«e Iniziative, che devranro Prrcura-
re t f,endi r.eeefsari 

Pervenuta a Helsinki 
l'iscrizione sovietica 

HELSINKI. 5. — LTnione So­
vietica ha annen.iaU» orgì n ffì ri al­
me n te la .ina rarterìpazionr ai 
tìloeh! Olimpici estivi di nrlsinkt. 

I-a decisione è alata resa n i t a 
mediante un telegramma invia'o 
al presidente del comitato olìmpi­
co finlandese Erik Van Fren^ell 
dal presidente del comitato ol ìm­
pico so%Ic'ìco. Oosiantin Andre-
ìanov. 

Con la rarleclpazicne sol let ica. 
le nazioni iscritte ai Giochi di tTel-
slnM tono ora SI. 

Contini a W g o i l e i n 
I fawplonafl austriad di $d 

&AL1SBUROO. I. — Al camp:oaaU 
austriaci di eel. «Voltiti a B a c i ­
atela, l principali titoli iato stati 
vìnti da Rana Juerg Paulaen e dalle 
Xt«a 9koa« OwztTaud. 

fErlIRI t C H I 
TEATRI 

AUOENTINA: ore 17.30: Conc. (Ur. 
uà A. Argenta c<;n muaiche di 
Cherubini, BenihoVeD. AudfiCo. 
Du Falla od E.ipJa. 

AHl l : ore 16-1U.JJ: e i a del Piccolo 
l ' ia t io « L'aii.o.e del 4 colonne.! » 

A1ENKU: IlipLio. Domat i ripresa 
de • Les lentiiicM &aVumts » 

DKI GOBBI: ore 16^o-ai,30: «Carnet 
de notes » con Bonuaoi, Caprioli 
e Franca Valeri 

El.lStO: ore 10-10,30: C.ia ak>larl-
Toie il-TodOiChi - Riva • L L pulce 
i.eu'orscchlo » 

OPKItV: ore 17: * Barbiere di SI-
vigi.a » 

PALAZZO S1SI1NA: ore 17-21: C.ia 
RaAgcl « E invece... pure • 

QUATTltò FONTANA : o r e 15-18-
21,13 < I piccoli ai P.^ireooa > 

QLIK1NO: ore 1G.30-19 30: C l a De 
F.;ippo « Doa Raffaele il trombo­
ne », • L'abito nero », « Quanti 
figuri » 

ROMSIN'I: ore 15-19: C.ia C. Durante 
• Sarà -tato Giovannino « 

VALLI.: ere 1G-19.3.0: C.ia Teatro Na-
z.onaie • Ispezione » 

VARIETÀ' 
Altieri: Crepi ra_trolc£o e R.v. 
Ambra-Jt-vtrtclII: 1 agii di neasano 

e H.v. 
La KtMiifr: I lancieri dea Dakota 

e R.v, 
M.uuonl: Bpett teatrale » Anima e 

core » calata E Romani 
Nuov': Luci ilei varietà e Rlv. 
Palazzi): Porca m ser-a e Rlv. 
Pi ine I>a 

e Hiv. 
Il Vb<gubonuo deità foceeia 

Parigi è tempre Parigi Volturno 
e Riv. 

CINEMA 
A B.C.: Continente iìiro 
Acquario: C a i n e n e u bella preeenza 

cfXreil 
Adriano: Guardie e ladri 
Alba: L'uomo della torre Eiffel 
Al» > nnf; Cyrano di Bergcrac 
Ailiambra: L'ultima preda 
Ambisci itori: Fiiumena Marturano 
Api.Ho: Senza bandiera 
Appi": P r f i è sempre Par<Bi 
Aquila: 13 lo ch amano >paj>à 
Ari'cbileno: Soua le cl«l de Paria 

(17.4J-20-22) 
Arenuli: Cavalcata di eroi 
Ariston: Risate in paradfc-o 
Astoria: Cyrano di Bergerac 
Astra: Pandora 
Atlante; Messalina 

CERCHIAMO STRABICI 
La « Titanus », per girare 

«/cune scene del film « II» 
TALLONE DI ACHILLE » ha 
bikogno dt 12 ttomint forte­
mente «frabici. 

COMPENSO ADEQUATO 

Presentarsi all' Ufficio Pro­
duzione a Tifanus n: Via Som­
mata mpa{}iia, 6. 

Attualità: La famiglia passaguaf 
Autustus: Cameriera bella pr«een*a 

offrwn 
Aurora: Pelle di bronzo 
Austinia: Pandora 
Barberini: Napoleone 
Bernini: Parigi è sempre Parici 
Bologna: Parigi è sempre PaHgl 
Brancaccio; Cyrano di Bergerae 
CaPannelle: FcJlIe anzi «hltìtxflo 
Capltol: Belllsalma 
Capranlca: Divertiamovi stanotte 
Capranlchetta: Alice nel pa«M delle 

meraviglie 
Castello: Nata Ieri 
Centocelle: Licenzia premio 
Centrale: Messalina 
Cine-Star: Pandora 
Clortlo: Amor non h o . . s>er6 però 
Cola di Rienzo: Paris i è sempre 

Parigi 
Colonna: L'avventura d i lady X 
Colosseo: Francia aCHe coree 
Corso: Bell issima 
Cristallo: La carovana maledetta 
Delle Maschere: Era lui... al ut 
Delle Terrazze: Pe l le di bronzo 
Dei Vascello: Messaline 
Delle Vittorie: Par i t i è sempre 

Parigi 

Teatro IV FONTANE 
- - - — — ^ ^ ^ ^ _ 

— O G G I — 

I PICCOLI 
di PODRECCA 

TRE SPETTACOLI 
Ore 15 — 18 — a i , 1 t 

•VenoL: ARPA (CH) tei. l U W 

Diana: Cameriera DeSa presenta 
oifresl 

Dona: Amor non he. . . però però 
Eden: Senza bandiera 
Europa: Divertiamosi stanotte 
Excelsior: Vita col padfe 
Farnese: Me_-sallca 
Faro: L'arciere di fuoco 
Fiamma: Ramate hi parali .co 
Fiammetta: The par ad ine caae 
Flaminio: Cameriera bella presenta 

orfrcM 
Fogliano: S.gnorl in carrozza 
Fontana: Io SODO il capa tal 
tialleria: Guardie a ladri 
Giulio Cesare: Pandora 
(ioldon: Pandora 
Impanale: La figlia di Nettuno 
Impero: E* rarnor cri« mi rovina 
tndnno: Senza bandiera 
iris: Uccello di paradiso 
Italia: L'uomo Venuto da lontano 
Massimo: Filumana Maxturano 
Mazzini: Signori in carrozza 
Metropolitan: Napoleone 
Moderno: La rifila di Nettuno 
Moderno Saictta: La (amarla paaeav-

gual 
MJdernlflaltao: Sala A: Era fruì ad e»; 

SUa B: Firumena MarUiraxvo 
Ncvaclne: Enrico Caruso 
Odeon: La carovane maledetta 
Odesralch': Signori :a carrozza 
Olympia: l ì pugnale del Manco 
Orfeo: I v;c.gg; d i Gullaver 
Ottaviano: F:lumtna M ir turano 
ralestrlna: Cyrano di BergeTao 
parloli: S l fncrl In earrctza 
Planetaria: Catene del passato 
Plaza: I>a città è salva 
Frenesie: I v iass l di Gulllver 
Oairinale: Pandora 
Qolrinetta: Eva contro Eva 
Resle: Cyrano di Berbera; 

CACHET FIAT 
/ 

contro dolori di festa, dolori periodici 

nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigoiose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzini e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 

cura del mal di testa e del dolori periodici. 

• • * • 
.•*"°* <»• 

ascoltate 

domenica 13 gennaio ogni aere ade 
20.30 aui ascondo p r o g r a m m a le 
trasmissione di 

fuori l'autore 
concorrerete 

ogni settimana al sorteggio di: 
1 automobile Fiat 300/C 
t mote Guati Alrona turismo 290 CC-
1 moto Gwtat Gattono 100 c« 
1 wnoKweccoaef l^mbratta 125/» 
t cronefraa» aTare Wyl«r-V«ua 
1 bWmotora Olona aa ea. 
t mauclÉw da W T » T » Okv«M ian»ra 

Cam 7 puoi 
con O puna 
CO" 8 puna 
•DA 4 puna 
*>n 3 puna 
•on 2 ounS 
cor • •>•• 

indicate 

'adio italiana 
I noma dall autore dei Drena * mugica 
o di prosa trasmetto 

-I moduli di partecipazione ai concorsa sono riportati anche dal radiocorriere 

vRS8T 
Via Alessandro Volta nn. 28-30-32 - Telefono 590.880 
V i a Giovanni Branca nn. 7-9 - Te l . 596.337 - R O M A 

L 3 A @ 0 @ LA MIGLIORE PRODUZIONE 1 9 5 2 
30 anni di' progressit7a attività commerciale: 
è ld nostra garanzia! Facilitazioni di pagamento 

Tut t i gli apparecchi domestici elettr ici e a gas 
V a s t o a s s o r t i m e n t o L A M P A D A R I 

ARTICOLI PER REGALI • GRANDE ASSORTIMENTO IN GIOCATTOLI 
V E N D I T E ANCHE RATE 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 15.30, 

Riunione Corse Levrieri a par­
ziale beneficio C.R.I. 

13 ciorno <** auoceaao ai cìn 
ATTUALITÀ' 

MODERNO SALETTA 

Rea: P a r ^ i è sempre Parig 
Rialto: Cameriera W-'.a fé 

rffres: 
R'.TO'.I: B -̂a cowtro Eva 
R'm-i: Le ml'.le e una cot te 
Rinit i»: Terra se'.vagfìa 
Salarlo: K 7* lar.irlerl carica 
Sala Umberto: Lo cersara 
St 'enc Marfh'rlta: Papà dlrent* 

nonno 
Sant'Ippolito: Cenerentola 
Savola: Pandora 
Smeraldo; Fi lumeoa Marturano 
Splendor': VT.a col vento 
Stadia tn: Arror oon ho... pere pero 
Snp?rrln**na: Guardie e la l r i 
Saperda: 1-- fscnvglla pajeaCuai 
Tirreno: Fatimene naariamùo 
Trevi: Cyrano di Berfferac 
Trlanon: Francia aV.e corse 
Trieste: Aivfnrl « figli maschi 
Taaeolo: Pcpry la <*«*dente«|sa 
Ventnn Aprile: Amor e o o h o ^ Però 

però 
Verbsno: Mesvaaaioa 
Vlttarta: MrssaMaa 
Vittoria: I fratelli di Stm • 

T»TO®5?^asaas>gjg!sysvs^s^s^ysB 

U N I C A T O 

La 'IA E L M A S 
avmrttf la Spettabile Clientela che 

nel suo magazzino Via OTTAVIANO 56 

Tel. 32.360, inizia dal 7 corr. mese, 

per un periodo di soli 10 giorni, 

una vendita a prezzi veramente di 

reahzzo. di 

SCAMPOLI 
di STAFFA a metraggio, di ARITI 

SOPRABITI ed IMPERMEABILI per 

uomo, donna e bambini* 

ERNIA 
AFFERMO In modo atseoluto che 

1 tìnti SENZA COMPRESSORI ed 
altri tipi di brachieri, venduti da 
persone inesperte, non sono conten­
tivi e tonno ingrandire le varie for­
me di ERNIE. Tali apparecchi Ina­
datti. procurano dolori addomi na­
ti e non escludono la poeelbl.lta 
dello OTROZZAMENTO. Ogn: c e ­
traria affermatone non può mi­
rare che a sorprendere >a buona 
lede dei eofferentL 

Chi fa wo di ta:i brachieri è in­
vitato s venire nel mio gabinetto. 
anche accompagnato da un Ve eli­
co. e gratuitamente dimostrerò !a 
IXUTILTT.V dei auddetti appa­
recchi. 

61 confezionano VENTRIERE 
SPECULI c u misura per RKS"E 
MOBILE. PTOSI-G»ASrrRICA e DE-
FORACAZIONI ADDOMINALI di 
qua'eiasl natura. 

Ori. UBALDO BART010ZZI 
Pinza Santa Maria Maceiore 12 
ROMA — Telefono: 454-887 

PELLICCE 
SENZA ANTICIPO 
da L. 20.000 oltra 

PmgmmeKtè 18 mtù 

Volpi - Stote - Guarnizioni 

T A M MARO 
VIA QCRMANIOO n. 172, p. ». 

tUIFFE POMPE FMBHI 

ARMANDO 
ZE6A & C. 

NICA SEDE 

via 32 
Telef.: 43.528 - 43.590 

Sa non confonéare 
con ditte omonime 

Prapr ia autofunabri lussuosa 
fuor i aaria eon 2 posti par I 
fami l i a r i , a l K m . Uro 40 

MBAaJLMSflMaK <• 53.jOtejWSifi;*fcK5n; h ; 

http://eibe.se
http://ui.li.is
http://ln.ziat.va
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Eroismo popolare contro la furia 
(Continuazione dalla 1' pagina) 

riarmo e della suboi dinazione 
dell'Italia ai piani militari del­
lo straniero, ciò che non si con­
cilia con nessuno degli interessi 
nazionali e con nessuna possibi­
lità di ricostruzione del >Jaesr. 
Noi — ribadisce Grieco — accu­
siamo il governo non delle piog­
ge o delle alluvioni, ma i i aver 
rifiutato la via della ncoi t iu-
zione pacifica e di ostinarsi sul­
la vecchia strada. Qui è la causa 
delle conseguenze disastrose del­
le recenti alluvioni. 

Terminata cosi questa prima 
parte della sua relazione, il com­
pagno Grieco affronta il proble­
ma della incapacità e della in-
s-ensibilità dimostrata dal gover­
no nel far fronte al disastro. Egli 
ricorda l'incosciente atteggiamen­
to tenuto da Sceiba che 22 ore 
dopo la rotta di Occhiobello as­
sicurava alla Camera che non 
c'era bisogno di nccrjna legge 
speciale, che il governo era de­
ciso di intervenire per « ripristi­
nare la situazione esistente prima 
dell'alluvione » (frase meditata e 
perfida) e che il governo aveva 
promesso alle popolazioni pole­
sine un enoime quantitativo di 
generi alimentari e di merci, ta­
le da superare le necessità e da 
indurre auelle popolazioni a ri­
fiutarle addirittura per satura­
zione. Si ricorse alla commedia. 

Grieco ricorda la storia degli 
operai messi in fila a fare opera 
di sgombro durante la visita del 
Presidente della Repubblica in 
Sardegna e licenziati subito dopo. 
In provincia di Messina la visi­
ta di Einaudi fu interrotta pri­
ma che esili giungesse nelle zone 
più colpite perchè le popolazioni 
avevano delegato dei cittadini a 
conferire con lui. 

Ma l'atteggiamento elei gover­
no dinanzi alla sciagura risulta 
più evidente esaminando parti­
colarmente il d'sastro del Pole­
sine. L'alluvione del Po è stata 
suueriore per voiume e violenza 
delle acque alle precedenti che 
si ricordano e l'ingegner Torta-
rolo, presidente del Magistrato 
delle Acque del Veneto, ha di­
chiarato che. dato il fatto mete­
orologico ecce7Ìonale. il Po do­
veva rompere incvit abilmente 
sulla sponda destra o su Quella 
sinistra. Noi non dobbiamo qui 
discutere gli aspetti tecnici della 
questione. I fatti però hanno di­
mostrato che dove la iniiiativa 
popolare ha avuto il sopravventi» 
sulle autorità governative e ha 
potuto trovare i mezzi per la di­
fesa la rotta è stata evitata. E' 
il caso di Mantova dove su tutti» 
la lunghezza derli argini 14.00(1 
lavoratori e migliaia di donne, di 
ragazzi e cittadini di tutti gli 
strati sociali, si prodigarono per 
sopraelevare gli argini da mezzo 
metro a un metro. 

Il governo invece ha accettato 
la tesi della inevitabilità della 
rotta e non ha fatto nulla per 
predisporre tempestivamente « 
mezzi necessari alle opere di soc­
corso e di sgombero delle popo­
lazioni, del bestiame e di quanto 
potesse essere salvato. Noi sap­
piamo in modo inoppugnabile che 
un parlamentare d.c. ricevette a 
Roma, il 14 novembre, una tele­
fonata dal Ministero dei Lavori 
Pubblici con la quale lo si av­
vertiva di rientrare subito a Fer­
rara per provvedere a mettere in 
salvo la propria famiglia perchè 
da un momento all'altro il Po 

avrebbe rotto. Il governo dun­
que sapeva. Ma non dette nessu­
na direttiva perchè non era ca­
pace di darne o, come è anche 
possibile affermare, perchè ncn 
aveva l'autorità di darne essen­
do esso dipendente da un'autori­
tà militare straniera. Grieco r i­
corda che il Sindaca di Occhio-
bello non riuscì ad ottenere sac­
chetti di terra per rafforzare gli 
argini. Voleva impiegare 200 
persone del paese per la difesa 
degli argini ma gli fu risposto 
che questa era una specie di mo­
bilitazione e che una mobilita­
zione avrebbe allarmato. 

In questa situazione era ine­
vitabile che l'iniziativa popolare 
si imponesse di fronte alla ca­
renza dell'autorità statale. Ovun­
que questa iniziativa si manife­
stò, i comunisti ne furono alla 
testa. Se i comunisti di quelle 
regioni — dice Grieco — non 
avessero agito come hanno agi>o. 
avrebbero mancato gravemente ( 
di fronte al popolo e di fronte 
al Partito, sarebbero stati inde­
gni di appartenere al Partito co­
munista. 

/ / Comitato di emergenza 

Ecco sorgere il comitato di e-
mergenza nella provincia di Ro­
vigo attorno al presidente della 
Deputazione provinciale. Ecco i 
Comitati comunali di emergen­
za in tutto il Polesine. Ecco lo 
appello dei giovani per la costi­
tuzione delle brigate giovanili. Il 
19 le brigate sono già all'opera 
in 25 centi i del Polesine. Vi en­
trano a far parte comunisti, so­
cialisti, missini, indipendenti, 
giovani di ogni ceto sociale. Pa­
rola d'ordine: recarsi sui luoghi 
di maggiore necessità e pericolo 
e salvare quante più persone è 
possibile, portare viveri e soc­
corso agli isolati, aiutare il tra­
sporto dei profughi. Si reclutano 
volontari che giungono dall'Emi­
lia, dal Veneto e dalle province 
lombarde con automezzi e barche. 
I giovani hanno scritto paeine 
gloriose. Grieco cita la brigata 
di Adria e il giovane compagno 
Cesare Tarozzo che. con la sua 
barca, ha salvato in tre giorni 
2.000 persone, il compagno Ersi­
lio Galimberti che, con un suo 
giovane amico di Azione catto­
lica. si è prodigato per trenta ore 
ininterrotte nell'opera di salva­
taggio. i giovani della brigata di 
Cannaregio che hanno salvato a 
nuoto 55 donne e bambini, la 
brigata di Argenta, il giovane 
Elio Zonno. Ugo Pertini. e tanti 
altri. 

Anche le azioni di difesa e di 
soccorso delle popolazioni ferra­
resi. dice Griero. debbono essere 
conosciute. Io non posso aui se­
gnalarle che in minima parte. 
I lavoiatori di Goro. sotto la di­
rezione del compagno Vito Pie-
retti, già due volte arrestato nella 
lotta per la redenzione del Delta 
e oggi detenuto per lo stesso mo­
tivo, organizzò un convoglio di 
barche che si oortò a Rovigo con 
equipaggi scelti forma*! da pe­
scatori. Questi hanno salvato in 
tre giorni e tre notti 9.000 per­
sone ad Adria ed in altre loca­
lità. Il direttore dell'ospedale di 
Adria pregò di rendere pubblico 
il ringraziamento suo e delle au­
torità Der i generosi barcaioli di 
Goro. Porto Tolle e Comacchio, 
accorsi per primi ad Adria e che 
avevano remato instancabilmente 
tra Adria e Corbola. 

Un argine umano 
ha impedito altre rotte 
Grieco cita l'attività dei comu­

ni del basso Modenese che. nono­
stante l'ostilità e il sabotaggio 
del prefetto, mobilitarono in po­
che ore oltre 10.000 b/accianti e 
operai i quali hanno fatto argi­
ne con le loro spalle agli argini 
del Po, restando in mezzo al­
l'acqua e nella melma fino a 
quando il pericolo non è scom­
parso. 

All'opera di difesa e di soccorso 
nelle province alluvionate va 
unita l'opera di soccorso di tutte 
le province italiane. Grieco cita 
manifestazioni commoventi di 
fraternità. Tutta questa opera si 
svolse all'infuori delle autorità 
locali e, in vari ca:.i. contro di 
esse. Occorre però dire che. 
ovunque le organizzazioni popo­
lari presero l'iniziativa della co­
stituzione dei comitati per la di­
fesa e per il soccorso, tutti 1 
partiti, tutte le organizzazioni e 
tutti i cittadini prima dell'inter­
vento proibitivo del governo si 
unirono. Grieco cita un episodio 
particolarmente significativo. Il 
Sindaco democratico di Ro, *n 
provincia dì Ferrara, andò in­
sieme al parroco di Polesella. cir­
condata dalle acque, dal prefetto 
di Ferrara ner chiedere soccorso. 
II vice-prefetto risoose che non 
aveva nulla da dare, allora il 
Sindaco chiamò al telefono i suoi 
rolleghi democratici della destra 
ferrarese del Po e disse al par­
roco: « Questi sono tutti amici 
miei ». Infatti gli aiuti arrivaro­
no a Polesella subito e abbon­
danti. Gli uomini semplici — 
esclama Grieco — non chiedono 
carta di identità o tessere di 
partito dinanzi ai doveri umani. 
I braccianti e i re-catori hanno 
salvato degli agrari perchè fan­
no parte di una classe portatrice 
di una superiore concezione della 
morale umana. Non si sono vìsìì 
però degli agrari portar*» • sal­
vamento braccianti, o le loro 
spose, o i loro bambini. 

L'cffensiva clericale 
L'occasione dolorosa era quan­

to mai propizia oer gettare le 
ba*i di una nuova unità nazio­
nale necessaria, oltre che oer le 
opere immense e immediate della 
solidarietà, per quelle ben più 
ponderose della ricostruzione. Ma 
questo della unità era un peri­
colo più grave ancora dell'allu­
vione per i seminatori di discor­
dia civica che governano il no­
stro Paese in nome di Interessi e 
di potenze esterne. E qui Grieco 
denuncia con ferza l'offensiva 
scatenata dai clericali sotto la 
personale direzione dell'on. Gui­
do Gonella. 

I comitati unitari vennero 
sciolti dalle autorità. I d.c. si 

dettero alla diffamazione orale e 
scritta del soccorso popolare e 
degli eroi ci «-ili della difesa e del 
soccorso. I volontari. " alla cui 
opera si deve nei primi giorni 
della sventura, cioè nei giorni de­
cisivi, il salvataggio del 90 per 
cent" dei salvati furono chiamati 
sciacalli per indicarli alla re-
-)r"5si'»ne dei mascalzoni dell'a­
graria e delle curie. Cominciò la 
-entità noi Polesine dei ministri 
e dei sottosegretari, ciascuno dei 
quali si mise in mostra per va­
nità. Fu una esibizione impudica 
di incompetenze. Ciascun mem­
bro del governo, secondo dichia­
razioni delle stesse autorità mi­
litari, si mise h dare direttive di­
verse da quelle del ministro che 
lo aveva preceduto. Dopo aver 
ttiolto i comitati popolari, le au­
torità del governo sì dettero a 
< rtranizzare il controllo per im­
pedire l'organizzazione Drivata 
del salvataggio e degli aiuti. Un­
dici giovani sono stati arrestati a 
Corbola per « insistenza al soc­
corso >», reato non ancora codi­
ficato, ma d"?no del regime at­
tuale. Il Sindaco, il vfee-sindaco 
e il presidente dell'ECA di Cor-
boia sono stati arirstati per aver 
distribuito alcune piacene a ven­
to Imoermeabili. stivaloni, qual­
che litro di vino e dato da dor­
mire a un gruppo di volontari. 
Si è imordito all° barche dei oor-
tuali di Genova di recarsi nella 
zona di Ariano quando Io stesso 
mazsiore dell'Esercito comandan­
te della zona aveva detto di 
averne necessità. E' chiaro — 
dice Grieco — che qualcuno ave­
va dato l'ordine di lasciare af 
fogare la popolazione. 

A questo punto il comoaeno 
GrKco denuncia il **ntativn eie 
ncalp di monopniì-rj^re l'assi­
stenza attravers--» la **ommiss;one 
Dontificia che, essendo una or­
ganizzazione straniera ha fi pri­
vilegio di non rendere conto a 
nessuna organizzazione democra­
tica italiana della sua attività 
delle sue fonti di finanziamento 
e delle sur- racarità culturali e 
•norali ad assistere l'infanzia. 
Grieco pensa sia opportuna una 
Indagine sull'attività di questa 
commissione che è una delle 
maggiori fonti di corruzione po­
litica e morale del nostro Paese 

Dopo aver fatto una lunga 
elencazione degli atti di prepo­
tenza. che vanno dal sequestro 
di camion di profughi, che ave­
vano chiesto ed accettato una 
Mvciflca destinazione e sono stati 
fatti dirottare dove volevano t 
oontiflcl, al camion di materiali 
e di doni tolti ai comuni dove 
erano diretti e consegnati ai cle­
ricali perche essi soli fossero i 
donatori e tutto quello che gli 

italiani di ogni corrente politica 
avevano dato passasse per le lo­
ro mani, Grieco cita parecchie 
testimonianze di profughi sui 
maltrattamenti che essi subisco­
no nei centri di raccolta organiz­
zati dal governo e dalle orga­
nizzazioni clericali. 

Propaganda ignobile 
Nello stesso tempo il governo 

ha cercato di fare della bassa 
propaganda sulla sciagura facen­
do sbandierare dalla radio della 
Repubblica le notizie di soccorsi 
offerti da cattolici. Le organiz­
zazioni democratiche hanno rac­
colto importanti soccorsi, perchè 
la loro voce era una voce fra­
terna. Ma nessuno, dalla nostra 
parte, ha mai detto che questi 
soccorsi venivano offerti da co­
munisti o da democratici: per­
chè in realtà era il popolo che 
partecipava all'opera fraterna. 

Inipoi tanti sono stati i soccor­
si venuu dall'estero in seguito 
all'appello delle organizzazioni 
democratiche. Come è noto, i la­
voratori dell'URSS, attraverso i 
sindacati, le cooperative, l'Asso­
ciazione delle donne antifasciste, 
hanno mandato 40 mila q.li di 
farina di frumento, 10 mila q.li 
di grano da semina, 2.500 q.li di 
7iiccheio, 2.000 q.li di semolino, 
100 mila scatole di latte conden­
sato, 20 trattori con aratro, e 
tìO milioni di lire. I lavoiatori 
romeni hanno mandato 18 milio­
ni di lire, 1.600 q.li di farina, 
2.500 q.li di granoturco, 100 q.li 
di marmellata, 100 q.li di zucche­

ro, 500 vestitlni. I lavoratori un­
gheresi hanno mandato 800 q.li 
di farina, 800 q.li di zucchero. I 
lavoratori polacchi hanno man­
dato 15 milioni e 620 mila lire. 

Le cooperative austriache di 
consumo hanno inviato alla 
L.N.C. 1.100 coperte di lana e 
50 mila scellini. Dalla Norvegia 
è stato inviato alla L.N.C. un 
vagone di viveri. Dalla Dani­
marca 60 q.li di farina e 20 q.li 
di margarina. La Confederazione 
Generale della Società Coopera­
tive Operaie della Francia ha 
mandato 100.000 franchi, la Fede­
razione Sindacale Mondiale ha 
inviato 5 milioni di franchi fran­
cesi, la Società Generale Coope­
rative del Belgio ha inviato un 
milione di lire, l'Unione Nazio­
nale della Mutualità Socialista 
belga ha inviato un primo ver­
samento di 240.Q00 lire, il Sin­
dacato Lavoratori delle pelllccie 
e del cuoio dell'Amerio a ha in­
viato 3 milioni e 350 mila lire. 
le organizzazioni sindacali e mu­
tualistiche francesi hanno in cor­
so varie iniziative di solidarietà, 
l'Alleanza Internazionale delle 
Cooperative ha inviato 5.000 
sterline. La elencazione è incom­
pleta. ma dà una idea dell'azio­
ne delle organizzazioni democra­
tiche estere. Nel mentre noi rin­
graziamo queste organizzazioni 
per gli aiuti generosi rileviamo 
che la radio governativa e gli 
organi di propaganda della stes­
sa p;nte hanno ignorato questa 
manifestazione: è il frutto della 
linea di odio adottata dal nostro 

governo nei confronti dei popoli 
che si sono liberati dal gioco del 
capitalismo. 

A questo punto 11 compagno 
Grieco nota come l'organizzazio­
ne popolare che si era costituita 
nei primi giorni per soccorrere 
gli alluvionati non sia stata so 
stituita praticamente da • altro. 
Egli cita il giudizio dell'avv. Mo-
rizzl, segretario della sezione ro 
mana del Partito liberale, il 
quale ha dichiarato che le popo­
lazioni rimaste nel Polesine giac­
ciono abbandonate nelle loro ca­
se pericolanti, vestite di stracci 
e prive di qualsiasi .assistenza 
poiché quella assistenza che va 
sotto il nome della Pontificia 
commissione non è altro — 11 
giudizio è del Morizzi — che 
« una sporca speculazione risol 
ventesi in una cinica beffa ai 
danni degli alluvionati ». Il go 
verno ha preteso che tutte le of 
ferte e le iniziative confluissero 
nei comitati per il soccorso in 
vernale e da questi venissero u-
blizzate. Sceiba non ha voluto 
che i donatori potessero far per 
venire direttamente le loro of­
ferte alle popolazioni colpite 
poiché la d.c. si vuole servire 
della generosità del popolo ita 
Mano e dei lavoratori stranieri 
per costituii e un fondo che serva 
alla ma propaganda elettorale, 
Cosi è stato impedito ai nostri a-
mici sovietici di recare essi stessi 
i doni delle organizzazioni popò 
lari dell'URSS agli alluvionati. 

Viver i che vanno a male 
mentre si muore di fame 

Occorre dunque vigilare — e-
sclama Grieco —; e spetta ai no­
stri amici che fanno parte dei 
comitati provinciali e comunali 
per il soccorso invernale il do­
vere di denunciare tutte le male­
fatte del governo. E' già avvenu­
to, per esempio, che non sono 
stati distribuiti i generi alimen­
tari che erano stati promessi per 
il Natale. A Napoli ci risulta che 
interi stok di viveri vanno in 
putrefazione mentre a Nuoro e 
in altre zone di muore di fame. 
Esiste quindi acutissimo un pro­
blema di pubblico controllo sul­
le attività assis enziali. Vogliamo 
conoscere attraverso relazioni 
periodiche e pubbliche lo stato 
delle entrale e delle uscite del 
comitato per t soccorsi invernali. 
Dobbiamo premere perchè i soc­
corsi siano distribuiti immedia­
tamente. 

Lavori immediati! 
Il secondo problema preminen­

te, oltie all'assistenza, è quello 
di lottare perche vengano ese­
guite subilo le opere necessarie 
per arginare le falle del Po. 

. Lo stato delle ,cose, come 
si presenta oggi, dopo tre mesi 
dai disastri del Mezzogiorno e 
due mesi da quelli della Padana, 
turba ogni cittadino, e getta una 
luce cruda «u molti fatti, che 
sembrano inesplicabili, successi 
nella Padana nelle settimane di 
novembre e di dicembre. Non è 
stato mai chiarito, per esempio, 
perchè la fossa di Polesella non 
venne rotta, con l'argine di Ca-
vannella, verso la foce. Se la 
proposta fosse stata accolta ed 
effettuata, una metà del Polesi­
ne poteva essere probabilmente 
salvati). Il prefetto di Rovigo — 
si dice — non aveva mezzi per 
lo sgombero delle popolazioni 
della zona che sarebbe stata al­
lagata in seguito alla operazione. 
Non aveva mezzi, ma ne chiese? 
Glieli rifiutarono? La zona poi 
si allagò lo stesso e le popola­
zioni dovettero essere portate a 
salvamento in condizioni dram­
matiche. Ma, dopo la catastrofe, 
ai tecnici che dicevano ciò che 
occorreva fare subito, il governo 
non rispondeva. 

Dopo aver notato come da più 
parti, tra gli stessi ambienti filo-
governativi, si vadano atraccian­
do preoccupazioni per quello che 
avviene oggi nel Polesine, il 
compagno Ruggero Grieco così 
prosegue: « Bisogna trovare i de­
nari per cominciare le opere e 
portarle a fondo. E qui si ripre­
sentano i problemi della inizia­
tiva popolare. Noi e le organiz­
zazioni democratiche e sindacali 
abbiamo avanzato delle rivendi­
cazioni. Ma non si può attendere. 
Dobbiamo tradurre queste riven­
dicazioni in piani di lotta ed or­
ganizzare la lotta delle popola­
zioni attraverso la mobilitazione 
dei sindacati, delle organizzazio­
ni femminili democratiche, dei 
giovani, dei Comitati della Ter­
ra e della Ricostruzione. Biso­
gnerà riprendere gli scioperi a 
rovescio, per lo sgombero dei 
paesi, per il rafforzamento degli 
argini, con la direzione di com­
petenti ove tale direzione sia ne­
cessaria, e presentando il conto 
delle giornate lavorative ai Co­
mitati riconosciuti e alle auto­
rità responsabili. La questione si 
lega alle parole d'ordine dei" « r i ­
torno nel Polesine », e della « r i ­
costruzione del Polesine affidata 
alla gente polesana, ai lavoratori 
polesani ». 

Grieco sostiene poi la neces­
sità di un'azione popolare, con­
cordata con i comuni democra­
tici, per la rapida realizzazione 
dei lavori di riparazione e rico­
struzione delle case, delle strade, 
degli ospedali, delle scuole, de-
Uli acquedotti, delle fognature, 
nonché per il ripristino degli ar­
redi domestici e degli strumenti 
e mezzi di lavoro. 

Vi è poi il problema della r i ­
costruzione delle aziende agrico­
le danneggiate e della ripresa 
dell'attività agricola, vi è il pro­
blema delle rivendicazioni im­
mediate e della ricostituzione del­
le scorte dei piccoli contadini, vi 
è II problema dei contratti agra­
ri nelle zone alluvionate. Per ini­
ziativa dell'opposizione, nella leg­
ge Fanfani sulla ricostruzione 
delle aziende danneggiate è stato 
introdotto il princìpio che le al­
luvioni e le mareggiate non pos­
sono costituire causa di risolu­
zione dei contratti agrari. Non 

solo: i concessionari, gli affittua­
ri, i compartecipanti, i salariati 
fìssi e obbligati sono preferiti 
nella occupazione per lavori 
aziendali di ricostruzione fondia­
ria e agraria. Queste disposizioni 
si prestano a importanti svilup­
pi, anche perchè qui è ammesso 
per la prima volta che il con­
tratto dei salariati fissi e degli 
obbligati è un contratto agrario. 
Quanto alla ricostituzione delle 
scorte dei piccoli contadini, essa 
deve essere fatta dallo Stato, il 
quale deve devolvervi i profitti 
delle gestioni statali della Feder-
consorzi e pai te dei profìtti dei 
consorzi di produttori. Ciò per­
chè la ricostruzione agraria è ob­
bligo nazionale, e quindi spetta 
allo Stato e dallo Stato deve es­
sere controllata. Questi proble­
mi vanno affrontati subito anche 
nel Mezzoeiorno e nelle Isole. 

Compagni — prosegue Grie­
co — il fatto saliente della si­
tuazione interna dell'ultimo se­
mestre 1951 è stata la catastrofe 
alluvionale. Questa catastrofe è 
venuta a denunciare una politi­
ca, un indirizzo, e anche un 
orientamento mentale e morale. 
Le conseguenze di quanto è av­
venuto incidono profondamente e 
incideranno per lungo tempo nel­
la vita economica e politica del 
Paese. Sbalordisce che si sia ir­
riso alla proposta di non tenere 
il Consiglio Atlantico a Roma, 
sbalordisce che mentre l'Italia è 
colpita da una sciagura Immane 
il Presidente del Consiglio vada 
a brigare per il riarmo e per 
l'esercito europeo a Strasburgo e 
a Parigi, sbalordisce che si as­
sumano nuovi impegni gravi per 
il Paese mentre dalle r.one allu­
vionate si richiede imperativa-1 
mente una mobilitazione di mez-1 

zi che investe questioni di fondo 
dell'indirizzo dell'economia e del­
la vita nazionale. Il Parlamento 
ha approvato stanziamenti asso­
lutamente insufficienti anche per 
'e riparazirni urgenti. Manca al 
governo la coscienza del danno 

e delle sue cause remote e re­
centi, tanto è vero che le leggi 
presentate non affrontano nep­
pure i problemi tecnici e sociali 
della montagna, dei fiumi, delle 
bonifiche, della riforma agraria. 

E' il problema della Val Pa­
dana che sta sul tappeto, col suoi 
numerosi e vecchi piani dì ope­
re. Oggi il problema della Pa­
dana è diventato uno del pro­
blemi della ricostruzione patri­
moniale del Paese e interessa 
l'intero territorio nazionale. Sap­
piamo che in questo regime so­
ciale una politica conseguente dei 
fiumi e del suolo è impossibile; 
ma sappiamo che, pur nei limiti 
attuali, molto è possibile fare 
por difendere e rafforzare l'at­
trezzatura economica del Paese. 
Il problema della politica dei fiu­
mi e del suolo è uno di quelli 
considerati dal Piano del Lavoro 
e i fatti continuano a dimostrare 
la giustezza delle esigenze poste 
dal Piano. 

u Unità e pace» 

Scrìveva Togliatti il 18 novem­
bre: « Unità, unità e pace!, per 
poter riparare oggi al più urgen­
te. e poi riedificare e rendere so­
lida, duratura in tutte le sue di­
fese la casa dove tutti lavoriamo. 
E* sentimento? E* illusione? No, 
è un programma politico: ma è 
un programma clic esce dalle 
cose, che viene dettato dai fat­
ti ». A questa impostazione fu 
risposto con il dileggio e la dif­
famazione. così come fece Go­
nella in risporta all'iniziativa 
unitaria di soccorso dei comuni­
sti polesani. Nessun programma 
positivo venne contrapposto al 
nostro: il Presidente del Consi­
glio parla di eserciti, mentre cen­
tinaia di migliaia di italiani vi­
vono fuori di casa e mentre oc­
corre la mobilitazione in breve 
tempo di molte centinaia di mi­
liardi per realizzare una politica 
di difesa coerente delle attrez­
zature nazionali. 

Un piano di rinascita 
per la vita della Valpadana 

Grieco affronta infine i parti­
colari problemi di riforma fon­
diaria ed agraria che si pongono 
nel Polesine in seguito all'allu­
vione: problemi di riforma che 
non riguardano solo la parte del­
la provincia di Rovigo che. es­
sendo nel Delta padano, è sotto­
posta alla legge stralcio. E' chia­
ro intanto che la proroga dei 
termini per i piani di esproprio 
previsti dalla legge stralcio non 
deve significare in alcun modo 
una sospensione o una rinuncia 
alla riforma, come vorrebbero 
certi scrittori ligi agli agrari. Per 
imporre la riforma anche contro 
le argomentazioni di costoro, che 
si presentano mellifluamente 
nelle vesti di sostenitori degli in­
teressi contadini, occorre che i 
braccianti e i contadini poveri 
dei comuni rodigini del Delta si 
battano per una rapida presen-
t^z'one Hei piani di esproprio e 
dimostrino che le opere idrauli­
che a carico dello Stato possono 
benissimo essere fatte contempo­
raneamente alla distribuzione 
delle terre ai contadini. 

Maggiori ttanxiamenti 
Questo insieme di opere, in­

sieme a quelle dì ricostruzione 
fondiaria e agraria e alla garan­
zia di lavoro per tutti i brac­
cianti, richiede notevoli impegni 
finanziari e massicci stanziamen­
ti basati su un piano organico 
e di lunga durata. Noi siamo per 
la sospensione delle spese di 
riarmo In vista delle opere di ri­
costruzione; ma possiamo pure 
accettare, subordinatamente, la 
tesi di coloro che parlano solo 
di precedenza della ricostruzio­
ne sul riarmo, purché chi ha 
elaborato questa tesi la sostenga 
poi in concreto nei fatti. 

A questo punto Grieco accen­
na alle voci corse, secondo cui 
durante la catastrofe padana il 
governo italiano si sarebbe tro­
vato ostacolato dall'esistenza di 
un potere non nazionale dal qua­
le dipendono in definitiva molte 
delle sue decisioni. Queste voci. 
che troverebbero conferma In 
numerosi fatti, non attenuano 
evidentemente le responsabilità 
del nostro sovemo, ma anzi le 

•aggravano di molto. A chi dif­

fonde queste voci con l'inten­
zione di difendere l'operato del 
governo italiano, rispondiamo: è 
possibile sciogliere le mani al 
nostro governo per liberarlo da 
una soggezione inammissibile, 
purché si abbandoni la politica 
attuale. I fatti stessi si Incari­
cano dunque di dimostrare che 
la lotta per la pace e la lotta per 
l'assistenza agli alluvionati, la 
lotta per la libertà e l'indipen­
denza e la lotta per la ricostru­
zione delle regioni colpite sono 
aspetti di un unico problema. 

Nell'ultima parte del suo rap­
porto, Grieco esamina le riper­
cussioni delle sciagure autunnali 
sullo schieramento politico. I r i ­
flessi negli atteggiamenti dei par­
titi di governo e in quelli cosi-
detti di « terza forza » sono stati 
piuttosto deboli: né la destra d.c^ 
da un lato, né le « terze forze » 
dall'altro sono state capaci di 
eia' orare nuovi programmi con­
creti. L'unica preoccupazione di 
queste • terze forze » sembra 
quella di rosicchiare la D.C., per 
quanto poi l'effetto conseguito sia 
l'opposto allorché esse si appa­
rentano col partito maggioritario. 

Ciononostante, i! colloquio ci­
vile sui problemi della nazìona 
si è allargato, specie dopo le ele­
zioni amministrative. Le leggi 
elettorali truffaldine non cam­
biano il dato di fatto che nuovi 
strati di popolo escono dall'in­
fanzia politica e si staccano dal 
partiti della miseria e della guer­
ra. Le prossime elezioni nel 
Mezzogiorno e la prossima con­
sultazione politica accentueranno 
auesto distacco. Noi abbiamo in­
dicato la via d'uscita dall'attuale 
situazione fallimentare: un go­
verno di pace che metta II no­
stro popolo al lavoro pacifico r i­
costruttivo. In questa via — con­
clude Grieco — è la possibilità 
di una distensione. Se i capi 
atlantici hanno risposto che una 
distensione è impossibile, è per­
chè essi sanno che la distensione 
è la loro sconfitta politica. 

La relazione del compagno 
Grieco è snlutata al suo tonnine 
da un lungo applauso. Hanno 
avuto quindi inizio le discussio­
ni di cui daremo la cronaca nel 
prossimi giorni. 

LOTTERIA NAZIONALE 
"PRO ALLUVIONATI,, 

Aeqni»tando subito un biglietto 
parteciperete alle 
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Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA 

E DI CULTURA ITALIANA 

D:r«tlot»: Palmiro Togliatti 

CURA TEMPESTIVA 
E" importante curare subito le af­

fezioni pruriginose delta pelle, spe­
cialmente l'eczema, perchè speaso di­
ventano croniche e facilmente ritor­
nano. L'UNGUENTO F08TBR calma 
l'Irritazione e aluta a guarire la 
pelle Infiammata. E' pure un per­
fetto rimedio per le emorroidi. In 
tutte lo farmacie. 

MARCO 
TESSUTI MODELLO s.p.A. 

Continua con ENORME SUCCESSO 

LA GRANDIOSA 
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mettiamo in vendita al completo la colle­
zione ilei Tessuti per «Cocktail». «Mezza 
Sera », « Gran Sera », tutta la moda 1952 
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ALCUNI PREZZI DIMOSTRATIVI i 
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COSENTINO Originale pura lana, altezza 
l'IO cm., nelle tinte Rosso e Verde . . I 3500 
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6 - « L'UHITA' » Domenica 6 gennaio 1952 

U L T I M E I U n i t à N O T I Z I E 
DOPO LE VASTE RIPERCUSSIONI DELIE PROPOSTE DELL'UNIONE SOVIETICA I LAVORI DEL CONGRESSO SOCIALDEMOCRATICO A BOLOGNA la «Flying Enterprise» 

Oli americani Costretti alia ritirala -8'80 A ? t a Preoccupate critiche di Romita 
sulla conuocazione del consiglio ili Sicurezza 

Essi tentano però di eludere l'urgenza posta da Viscinski e la trattazione del problema coreano 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. — L'eco favorevole 
del le proposte di Viscinski per la 
convocazione d. •< riunioni perio­
diche .» del Consiglio di Sicurezza, 
con la eventuale partecipazione- de . 
Ministri degli Esteri, è ben lung. 
dall 'essere spenta, sia negli am­
bienti del l 'ONU che nelle d v e n e 
capitali interessate. L'adesione de­
gli Stati arabi ed asiatici, Dropno 
ne l lo stesso giorno in cui i d.rifini­
ti americani si dichiaravano asso­
lutamente contrari a quals aM ini­
ziativa del genere, ha posto i di­
plomatici degli £*ati Uni", in serio 
imbarazzo, facendo tentennare a:v 
che i satelliti che erano sempre 

6tT i 'onsideratl a Washington 
esemplari per docilità. 

Il « n o » ostinato lanciato imme-
d'atament'e dallo stevsu Achcso'i, 
ha creato delle divergenze anche 
fra le tre principali potenze occi­
dentali , ed in particolare fra la 
Gran Bretagna e gli Stati Uni-i: i 

diplomatici inglesi rimproverano 
ai loro colleglli d'oltre atlanr.co 
d: aver preso una posizione trop­
po aflrettaìa e troppo rigida, che 
ha posto l'.ntero blocco atlantico 
in u*ia sit"«t/.one difficile, sia nei 
confronti dell'assemblea del le Na­
zioni Unirò, s a nei confronti del-
l'ooinione pubblica dell'Europa o '-
e'dcntale, che ha reagito favore-
vo'rnen e all'iniziativa sovietica 

Stamane, le undici potenze pro-
n.y tr ci della risoluzione t-cc:den-
ta!e hanno tenuto una riunione di 
tmer_e:iza, al t e m i n e della quale 
circolava con insistenza la voce di 
'jn possibile ripiegamento dei «-ire., 
su ima posizione più « elastica ». 
come si dice nel l inguaggio dei 
corridoi: si tratterebbe, in sostan­
za, di accettare formalmente la 
proposta sovietica, dando una ade-
«s one generica alle riunioni spe­
da l i del Consiglio di Sicurezza, 
ma privandole di ogni contenuto 
preciso con un nuovo rifiu'-o di 
ogni discussione del problema co-

IL PREMIER INGLESE NEGLI STATI UNITI 

Prima conversazione 
Ira Churchill e Truman 

Il fallimento dell'aggressione coreana al centro dei colloqui 

N E W Y O R K , 5. — n P r i m o 
Min i s t ro ing lese Churchi l l è 
g i u n t o oggi a N e w York. S b a r ­
cato i m m e d i a t a m e n t e dal t r a n s ­
a t l a n t i c o « Queen M a r y », a b o r ­
d o di u n cut ter spec ia le , il P r e ­
m i e r br i tannico , d o p o u n a b r e ­
v i s s i m a conferenza s t a m p a , ha 
r a g g i u n t o l 'aeroporto per r a g ­
g i u n g e r e in v o l o Wash ington . 

N e l l e s u e dichiaraz ioni , m o l t o 
g e n e r i c h e e rapide, Churchi l l h i 
d ich iarato c h e dai suoi co l loqui 
c o n T r u m a n non b i sogna a t t e n ­
ders i « m o l t e conclus ioni: d e c i ­
s i v e e sorprendent i >, e s i è r i ­
f iutato di speci f icare qua l i a r g o ­
m e n t i s a r a n n o in d i scuss ione . 

L'aereo c h e por tava i l P r e m i e r 
I n g l e s e è g i u n t o a l l e 18,30 (ora 
i ta l i ana ) a l l 'aeroporto d i W a -
s h i n t o n , o v e . a d a t t e n d e r e C h u r ­
c h i l l s i t r o v a v a T r u m a n a c c o m ­
p a g n a t o d a l s u o g a b i n e t t o 

R i s p o n d e n d o a l s a l u t o de l P r e ­
s i d e n t e a m e r i c a n o Church i l l ha 
fra l 'altro d i ch iara to c h e « O g n u ­
n o esporrà l e a l m e n t e il propr io 
p u n t o di v i s t a e s tud ierà con lo 
s t e s s o sp ir i to gl i in teress i d i v e r ­
g e n t i d e l l e d u e part i ». 

I d u e s tat i s t i si s o n o qu ind i 
recat i a l la Casa B i a n c a . Il p r i m o 
i n c o n t r o uff ic ia le ha a v u t o U o p o 
dn s e r a t a a b o r d o d e l l o y a c h t di 
T r u m a n « W i l H a m s b u r g ». 

I commentì inglesi 
DAL NOSTRO r^ISPONPEUTE 

LONDRA, 5. — Non c'è dovverc 
bisogno di motto acume per intuire 
che il primo argomento affrontato 
da Churchill e Truman nel pr.mo 
colloquio che «' Prcsidtnte ameri­
cano e il leader conserva'ore han­
no avuto oggi sulle acque del * Po-
tomac » non può essere stalo altro 
che la guerra in Corca. 

Il conflitto coreano figurava oià 
come uno dei patiti principali nel­
l'agenda concordata per le conver­
sazioni fra Churchill e Truman. 
ma la proposta di Viicinsfc: al'» 
Nazioni Un:te. che il compito d 
portare ad una conclusione positi­
va i negoziati ver una tregua ven­
ga affidata al Contiglio di Sicurez­
za. cogliendo di sorpresa Ame-r.ca 
ed Inghilterra, li ha cos'rctti a di­
scutere fra loro lo aue:t nv.e to­
rcano come una questione d'urgen­
za t d ha fatto si che » coZ.'com di 
V/cshincfon si s cno aperti su! ter­
reno della decis.one immediata m 
ordine alla Corca. 

Era ti terreno meno adatto ver 
Churchill per rfmuorcre l'atmo­
sfera di dJfiòenza e di icstid'.o ad­
densatasi a Wcshinrton in at-t sa 
del suo arrivo. La Corca è il pi'trfo 
dot'c la friz'one fra la itrr.Ugia ' 
la ta't;cn dell'America e quella 
dell'Inghilterra si prerenta p.u 
asr-Ta. 

Il governo britannico — appog­
giato del governo francese — vuo­
le la conclusione di una treoua. 
anche se dopo di issa si porrà il 
problema di una sistemaz one po­
litica del ccn'l.tto: vuole la frectui 
perchè sente la grande mcggUrnn-

Jon. ma l'iniziativa di Viscinski a 
Parigi ha bruciato quel margine su 
cui le povnze imperialiste poteva­
no giocare. Se essi respingeranno 
la proposta sovietica dalla sede 

«•eano. Essi chiederebbero, in più, 
che la riunione sia precedu'a da 
una lunga preparazione diplomati­
ca: ai ripeterebbe, cioè, la stessa 
tatt'ca che permise al Dipartimen­
to di Stato di s-.luiaic le proposte 
per una conferenza a quattro, ar-
t"ivc so ii sabotaggio dell ' inter­
minabile convegno di Palazzo Rosa. 

Questo giud ;zio è apparso con­
fermato quando, a tarda sera, il 
c r e t i n o dell'ONU T r y g v e Lie ha 
distribuito il progetto di emenda­
mento che verrebbe inserito lune­
di nella risoluzione oceklentale e 
che è del seguente tenore: «. LAs-
si mblea raccomanda, in confornv-
tà dell"art. 28, ohe 11 Consiglio di 
Sicurezza tenga riunioni periodi­
che per discutere le misure ne­
cessarie ad attenuare la tensione 
mondiale, ogni volta che, a suo 
giudizio, ritenga che il momento 
S'ia opportuno per tali riunioni ... 

Un confronto con la proposta di 
Viscinski rivela a prima vista i 
n avi l'miti della modifica amei ìca-
na, confermando «r il ca-attere di 
mossa propagandistica. Dove, In-
"ft'i. Vis'.-ins'd par'ava di convo­
cartene ...senza indugio», per ri­
solvere ««la tensione esistente al 
momento attuale .. e in particolare 
la guerra di Corea, la formula ame­
ricana è assolutamente generica e 
si limita ad affedmare }1 principio 
del le riunioni periodiche del Con­
siglio.. 

Si tratta, in altri termini, di una 
mossa unicamente destinata ad in­
dorare l'amara medicina del pia­
no occidentale, ma che — è un 
giornalista americano che scrive — 
« rappresenta un riconoscimento 
del vasto appoggio che la mozione 
ha riscosso tra i paesi piccoli e 
m e d i » . 

Particolarmente grnve appare. 
in questo momento, il rifiuto ame­
ricano di discutere del la Corea. I 

fatti l'Impegno dell'invio dell'asses­
sore all'agr coltura russo, che. se­
condo gli .mpegnl atsiintl dal vice­
presidente della Regione, R&rebte do­
vuto venire a Ragusa 

Intanto lo F-clopero del 12 mila 
i Taccienti prosegue comj atto 

Nuovi episodi sgonfiano 
la montatura di S. Severo 

LUCERÀ, 5. — Nell'udienza di 
oggi al processo per i fatti di San 
Severo, nuovi episodi sono venuti 
a confermare la vile quanto fra­
gile montatura imbastita dalla po­
lizia contro gli imputati. 

La Corte, infatti, ha ascoltato, 
tra le altre la deposizione di tale 
Francesco Maiorano il quale, mes­
so a confronto con l'imputato Tar-
dia non ha avuto il coraggio di con­
fermare quanto aveva detto in pre . 
cedenza, e cioè di aver subito vio­
lenze. In particolare il Maiorano 
assumeva di essere stato picchiato 
dal Tardia con la mano destra, fe­
rita e bendata! 

LONDRA, 3. — Alle ore 10,37 di 
stamani, ora italiana, il rimorchia­
tore * Turmoil » ha segnalato di 
essere riuscito ad agganciare un 
cavo del « Flymg Enterprise ». Per 
tutta la notte l tentativi di pren­
dere a rimorchiola nave del capi­
tano Carmen erano falliti a causa 
della nebbia. 

L'annuncio dell 'agganciamento è 
stato dato dal cacciatorpediniere 
americano « Willard Keith » che ha 
sostituito l'unità gemella « Weeks ». 
Al grupoo si è ora riunito il ri­
morchiatore francese « Abeil le ». 

La « Fiying Enterprise » ha co­
minciato cosi, alla velocità di tre 
nodi, il suo viaggio ve-s>o Faì-
mouth, rimorchiata dal «Turmoil». 
Il viaggio procede bene e, se le 
condizioni atmosferiche non peg­
gioreranno. il salvataggio della na­
ve sarà p resto un fatto compiuto. 

E' arduo tu'tavia dire quanto 
tempo occorrerà al « Turmoil » pei 
rimorchiare l i * Enterprise » fino a 
Falmouth- s: t.-atta di copi ire circa 
320 miglia e tutto dipende dalle 
condizioni atmosferiche. Se ève si 
manterranno abbastan7a buone ei 
può prevedere che in quattro gior­
ni il «Turmoil» arriverà in porto 
con la nave sbandat.i. 

Intanto il capitano Carlsen e il 
nostruomo del « Turmoil » che da 
ieri si trova culla « In terp i i s e» 
sono rimasti sulla nave dove si 
avvicendano nei turni di guardia 

alla soggezione saragattiana verso la D.G. 
Il furbo parlamentare ha chiesto una politica di differenzia­
zione dalla 1>. C. ma rimane sul terreno dell'anticomunismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 5. — Ieri i lavori del 
congresso si sono pressoché esau­
riti nel disco di Saragat, oggi in 
quello non meno lungo di Romita. 
Come Saragat, anche Romita e 
partito da ampie premesse antico­
muniste che hanno rotto il ghiaccio 
e soddisfatto i congressisti, ma per 
giungere poi a conclusioni diverse. 

La questione principale che Ro­
mita ha sollevato è stata quella 
della creazione di un forte partito 
socialdemocratico. Di qui la neces­
sità per la socialdemocrazia di 
condurre una politica capace di 
ottenere un minimo di consenso 
popolare, di una politica netta­
mente differei ziata da quella del­
la D.C., che anzi combatta il pe­
ricolo di un predominio confessio­
nale die difenda, per esempio, le 
liberta sindacali e ti sistema elet­
torale proporzionale, che sostenga 
le rivendicazioni operaie, che sul 
piano internazionale si opponga per 
esempio alla creazione di una fe­

derazione clericale italo-franco-te­
desca. 

Solo una politica di * netta op­
posizione M — cosi Romita l'ha de­
finita — può preparare? il ritorno 
nella compagine governativa di un 
partito socialdemocratico rafforza­
to e capace di imporre un suo in­
dirizzo di governo. 

Solo una politica di netta oppo-
sizione può inoltre e sopratuita, 
secondo Romita, raggiungere lo 
scopo di isolare i lavoratori che 
seguono il Partito comunista e di 
attirare i lavoratoli che seguono 
il Partito socialista unitario (in 
questo senso, e non nel senso di 
un accordo ai vertici, va intesa la 
famosa « apertura verso il PSI »). 
Chiarita cosi la sua posizione po­
litica, Romita si è detto pronto 
a ritirare la sua mozione, affin­
chè si crei nel Partito socialdemo­
cratico un solo nucleo centrale 
formato dalla sua corrente da quel­
la di Saragat e da quella di Mat­
teotti-Mondolfo. 

Si giungerà a un accordo fra le 

,i„n M „ - . „ . . . !••„«.. . „ . . , . . «*„,„ timori di un improvviso tentativo 
t "f, Z ro Unite possono tenta d , • 
re di giiesti/Icore fi loro «f iuto solo d c r £ ^ * m c o n t r o ] f l (limo; (rondo che una conclusione 
pos'tiva dei negoziati coreani è in 
vista a Pan Mun Jon. solo cioè a 
condizione che ali americani ces­
sino l'ostruzionismo e lascino i ne-
aoz ati per la tregua giungere ra­
pidamente o buon fine. 

Oppure le potenze imperialiste 
possono sostenere che è inut le ri­
cercare ne>le Nazioni Unite ura 
soluzione del conflitto, dato che 
oid a Pan Mun Jon ogni concilia­
zione pregiudiziale è risultata ir-

guerra contro la Cina, 
ron si sono affatto dissipati nelle 
u'time ore; da Washington conti­
nuano a giungere notizie molto 
pieoccupanti sui preparitivi ameri­
cani per aggravare il conflitto, do­
po aver impedito ogni accordo sul­
l'armistizio. Si parla perfino di 
« u ' t 'mat im » e di « bombarda­
mento di tutti gli obbiettivi stra­
tegici del la Cina da parte della 
Settima Flotta» 

Tutte queste notizie sono accolte 
a Parigi e al l 'ONU con una vera 

DURANTE LA VISITA Al CENTRI ALLUVIONATI DELLA CALABRIA 

Commosse accoglienze nel Reggino 
alla delegazione del popolo sovietico 

Folti gruppi di lavoratori lungo le strade - Toccante manifestazione 
a Piatì - Preparativi in Sicilia per salutare i delegati dell' U. JR. S. 5. 

raooiunoibile; e per dare forza a\e propria ostilità che dovrebbe far 
questo argomento devono provoca­
re il fallimento definitivo dei ne­
goziati per la tregua che è ciò a 
cui gli inglesi non intendono con­
sentire. 

Sotto la pressione della proposto 
dj Vfs.-fnsM, le contrastanti vedute 
britanniche e americane sulla Co­
rea sono state spinte così ad af­
frontarsi nettamente e nelle pro­
spettive più immediate. Per quanto tori. 
allineato, sul palcoscenico del­
l'ONU, il rappresentante inglese 
rossa mostrarsi con il rappresen­
tante amer cano in autste prime 
«ritti te della discussione sull'ini­
ziativa sovietica, a Washington. 
Truman e Churchill non troveran­
no arevolmenle una linea comune 
per la loro politica 

FRANCO CALAMANDREI 

riflettere 1 dirigenti del Penta­
gono e del Dipartimento di Stato. 

La discussione odierna alla com­
missione politica hr sottolineato la 
debolezza del la posizione occiden­
tale . Il progetto sulle « misure col­
l e t t i ve» con cui gli Stati Uniti 
vorrebbero trasformare l 'ONU in 
una succursale del Fatto Atlantico 
è stato denunciate da diversi ora-

GIUSEPPE BOFFA 

Lo sriosero di 12.000 braccianti 
prosegue nel Ragusano 

RAGUSA. 5 — La situazione dalia 
lotta bracciantile nelle ultime ore 
si * notevolmente aggravata- 11 go­
verno regionale «1 è rimangiato in-

Un appello di pace 
do conve gito per l'infanzia 
La mozione conclusila e le proposte forni uhi te 

dalle cinimNsioui * Il consiglio permanente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 5. — La mozione c m -
cius.va e le propos.e forniuia.e 
aa l l e s.ngoie Commiss.oni di la-
v oro, hanno da'.o una prima r.-
spcs-a alla domanda clic ogni vol ­
ta si è l e \a ta duran.fe il Conve­
gno per la difesa del la infanzia 
che oggi ha chiuso ì suoi lavori. 
Frulla di darne notizia occorre, 
pero, sgombrare il terreno da un 
equivoco. L'Alto Commissario al­
la Sanità, on. Migliori, ha lamell­
a t o , in un comunicato di non e s ­
sere s.a"-o uivita'o al Convegno, 
accasa : o o ì o , ne l lo s*.esso lempo, 
d. *mcr.iature insincere e faz-ose». 

I nomi stessi degl i sc.e:.z:ati in­
tervenuti , la larghezza de. la par-
tecipazione, d .cono ene e f l : ha 
perduto un'olt.ma occastcne per 
tacere. Grave è però che . in :&! 
modo, il governo clericale defln.-
sca - una montatura - le conJ-z.o-
ni dell ' infanz.a ital.ana. Il comu-

. . . . n-.caio afferma che !a mortai tà 
za del popolo inglese ormai str.nco\ m f a n t l l c è discesa al 64.1 per m.l-
àeila guerra € perchè hn b sorrr.o ! c « ^ ̂ ^ f c s s e e s s a screLbe pur 
di liberarsi dacii impeoni »n Corer 
Ver concentrare le sue forze tn 
Mslrr'a e ne' Mcf.'o Or.er.t\ 

L*AmcTica. i n t ere , cons c'err. che 
fé concfur:"one di » n cmnuz.o 
suggellerebbe la sro-iftt.n della sua 
avventura m liicre e pre cr.tre che 
i negoziali taU'.sctmo Ics •ar.c'o ac­
cesa svi frrnte corcano i n a ever­
rà di cttr'.to e d: ror.rione. 

Fino a due giorni fa. prime dil­
la proporla c*£ VscinsJci. Chtirchitf 
e Trumcn rrrr«.bb«.To ro'-uto •vyn-
frontcre : foro d'verce'ti r^nti di 
visln, d sscr'cr.do m rr.arg.ne Illa 
forte pors bililà di tirare c.ncorc in 
lungo le trattative di Pan Mun 

Estrazioni del Lotto 
del 5 gennaio 1952 

BARI 13 
CAGLIARI 83 
FIRENZE 21 
«SErtGYA ai. 
MILANO 72 
NAPOLI 37 
PALERMO 31 
ROMA 75 
TORINO 42 
VENEZIA 13 

75 17 59 26 
SI 13 28 26 
39 49 68 79 
e i »•» «•» o o 

31 11 89 27 
26 7 55 71 
69 76 55 77 
23 82 17 8 
8 32 51 84 

13 4 7 ;3 

V-mpre doppia e persino tr>pl£ che 
in quasi tutti gli altri paesi ce l 
m o i d o ma le cifre de l la rclaz o-
r.e Fox—ara. e . le ci Convegno »>-
no s'ate comunicate mesi addie­
tro al governo e r.es^uro allora le 
ha sncr . t te. l 'ult imo vo lume d' 1-
l ' a n n r a r o ttat-stico, organo uf fi-
c a l e deiris*.;luto centrale, denun-
c a i n a media del ~t?-.2 per mT.e . 
con un massimo in P.igl a del 110 
rer nvl le In quanto s i l o invito 
sembra che l'M'.o Cjtnmi«yari,i ab­
bia mancato di informar»; con e-
sa'.tezza Peccato per lui p e ^ - e 
coche alt'-e volte un Convegno ha 
cosi rr rabi lmerte fvso l'ar.aVsi e 
*a Fas«-of e della r'cerca scienMfl-
ra con l ' intrnd.mento polit ico e so-

• c n l e d. a"ire un: ta -= ir . e . t e per 
'a so l ' iz ime dei prrHrmt trattati. 

La mozione conclusiva denuncia 
d n - a i z i a tutto il Paese la dram-
mv>?;ca s t a z i o n e s a n ' . a r a . ncola-
st-ca. P'srstenziale e spirituale in 
cui ver<a l ' infanga. Ta1* situa­
zione, ampiamente documentata, 
impone — prosegue la m o i i o n * — 
che tutti coloro che hanno a cuo­
re la nostra infanzia e l ' a w e n ' r e 
c iv i le e pacifico d*Ital-a trr>'"wano 
i loro sfilzi rer creare ed 

una condizione degna di un paese 
{c ivi le . La mozione termina auspi-
! eando che al di sopra di ogni di-
l stlnzione pol.tica ed ideologica tut­

ti gli italiani difendano la pace. 
condizione indispensabile per la 
salvaguardia della famiglia e di 
ogni progresso c iv i le . 

Le propo.te contenute rvel'e m o ­
zioni delle s ingole re'a;:oni sono 
numerose e concrete- Quella sanì-
t i r ia — pre^ident-j il prof. Fornara 
— chiede ad esempio che veneano 
assicurati ail'OMNI fondi sufficien­
ti ad assistere a lmeno auattro m i ­
lioni di madri e di neorat: : che 
venga estesa l'assistenza sco'a . t ica. 
attualmente goduta solo da 1.600.000 
bambini su 5.500.000. una larga rete 
di Dreventori ant tuberco'ari Der la 
infanzia, condotta pediatriche a'-
mer.o r.»i Comuni con più di 20 
mila abitanti. 

La mozione della c o m m i u i o n e 
ccola-tica denuncia rasso'u'a insuf-
ftc.enza di edifici, di au'e • di r i -
s o i t t o de l ie leggi s .o las iene e il 
diffuso trial Tabe! .«.mo. che. in a l ­
cune regioni, g iunse sino al 40 per 
cento della popo'azione, 

Il Convegno ha ino'lre costituito 
un comitato permar.e-te per 'a di -
'e<a dell'infanzia, per faz :o -> da 
svi'uopr.re ne! Paese e presso 11 
potere legis'ativo ei esecutivo. «*d 
ha deciso la pa- teclpazione alla 
Conferenza Internai .ora'e per la 
Di'CSJ dell'Infanzia che s i terrà a 
Vienna dal 12 al 16 a o n ' e . 

Hanno chiu'o i lavori un discorso 
del senatore Caporali ed un rìngra-
zlamcrto a t- ttt gli i-.tervenu/... a 
- o m e del comitato promotore, del ­
l'ori. Maria Maddaie-a Ro-si. 'a 
quale. c*opo aver rivolto un ringra­
ziarne- to. per la sua adesione, a! 
sen. P e :\:co'a e al Presidente F. S. 
Nitti che s a r i !a guida di tutta la 
att iv . t i futura del C o n s g l i o per-
marcn'e emanato dal Convegno, ha 
i n v l t v o tu te le donne d'Ita!.e. 
tut e le asso:iazion{ femminil i , tutti 
gli studiosi e tu ti gii Enti as i-
stenziau a dare il loro appoggio 
alla Conferenza Ìnte*naziona'e dH-
l'infaruia ed a collaborare a tutte 
'e Iniziative oer la difesa de'l ' in-
fanzia: in un clima di fiducia, di 
seren . t ) • di pace 

N I N O S A N S O N E 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PLATI, 5. — Questa mattina 
la delegazione fiovietira è par­
tita alle 8 da Reggio Calabria, do ­
ve e 'a arrivata nella cerata di Ieri, 
accolta da affettuose manifestazio­
ni popolari. La delegazione per­
correndo tutta l'Italia Ionica ha at ­
traversato gran parte della zona 
colpita dall 'alluvione » «i è recata 
a visitare uno dei paesi più colpiti 
della zona alluvionata. Piati. 

Visita a Piatì 

piati conta poco più di 5000 abi­
tanti ed ha avuto oltre 250 caae 
distrutte e 16 morti . Questa mat­
tina quando slamo arrivati nel 
paese la popolazione si * stretta 
attorno ai delegati aovietici e don­
ne, bambini, vecchi , parlando in 
dialetto e apiegandoci con gesti 
hanno raccontato lo stato di ab­
bandono in cui sono etati lasciati 
Molte erano le donne vest i te a 'ut-
to che venivano a stringere la ma­
no alla Lebedeva. Sapevano bene 
che s i trattava di una russa, una 
donna che parlava un'altra lingua 
e tut t iv ia si mettevano subito sot­
to il braccio di lei come una vec­
chia amica. Le donne di Piati, col 
volto stretto nei poveri fazzoletti 
a luito, hanno voluto guidare at­
traverso le straducole del paese 
questa donna venuta da un Pnese 
così lontano. Una donna che oltre­
tutto. anche nel fisico, rassomiglia­
va a loro; materna, vestita sempli­
cemente con una grande treccia di 
capelli avvolt i sulla nuca e con 
delle forcine che le cadevano con­
tinuamente. 

Quando s iamo arrivati a Piati 
c'erano i carabinieri a contenere 
la folla, ma s i sono subito fatti da 
parte o megl io t i sono anch'essi 
subito confusi con la popolazione. 
Non «rano del le autorità che arri­
vavano, non erano dei personaggi, 
erano uomini semplici , non c'era 
bisogno di s e r v . . . j d'ordine perchè 
il servizio d'ordine lo facevano 1 
Daesani stessi , gridando di tanto 
in tanto qualche frase in dialetto. 
Ed allora i bambini, mansueti, si 
scostavano, le donne si mettevano 
ai margini della strada fangosa, g'i 
uomini rallentavano il loro passo 
spedito di braccianti che vanno al 
lavoro. E i carabinieri i tavano a 
guardare contenti come tutti che 
Analmente qualcuno venisse a v i ­

sitare questo disgraziato paese. 
— Ma poi non faranno c o m e tutti 

gli altri che vengono, promettono 
e non mantengono mai? — ha de-­
mandato una donnetta alla sua v i ­
cina, e nella sua voce c'era la d o ­
lorosa esperienza del le beffe subi­
te da tutta la popolazione, ora con 
la visita di un ministro, ora con 
la visita di un sottosegretario. 

— Nossignore — le ha spiegato 
la vicina — questi prima hanno 
mandato e poi sono venuti . 

Le donne hanno voluto che in­
nanzitutto la Lebedeva andasse al 
cimitero. Il cimitero sconvolto dal­
la fiumara, sommerso nel fango, 
con le tombe scoperchiate, senza 
marmi o croci rappresenta il loro 
dolore Più v ivo , la loro più viva 
offesa. 

AI ritorno folate di vento gel ido 
venivano in giù. dai monti. 

- Qui c'era un oleificio — di ­
cevano gli uomini, ora, a Berezin. 
ora a Timoniev . E se si accorgeva­
no che quelli non avevano capito. 
allora facevano segni con l e mani 
e gridavano come per spiegar*-
megl io: « Fabbrica! Olio! Lavoro! ». 

I sovietici si vo lgevano a guar­
dare quel mare di fango e batte­
vano la mano sui poveri pastrani 
rattoppati. Coraggio, coraggio 

d icevano in italiano, coraggio. 
S iamo .«cesi verso Ice case più 

colpite de l paese. Case sventrate, 
odore di melma malsana, le tame e 
fango dappertutto. E dappertutto 
bambini cenciosi ed affamati. A l ­
cuni paesani m i si sono stretti at ­
torno pensando che anch'io, ar­
rivato con i delegati , lo*si uno 
straniero e mi hanno raccontato di 
aver perduto tutto, non solo la ca­
sa ma anche l a terra, che i can 
tieri di lavoro sono stati chiusi e 
che ora si è tutti disoccupati e solo 
hanno cominciato la costruzione di 
35 piccoli appartamenti quando le 
famiglie senza tetto sono 250. 

Il ponte crollato 
Lasciamo Piati; sul la v ia de l ri­

torno, passiamo per Barrer1 . un al­
tro paese colpito dall 'al luvione. Ci 
hanno accolto con un grande car­
te l lo scritto a mano e l e ragazze 
scalze che lanciavano fiori sulla 
macchina prendendoli dai loro ce ­
sti di lavoro. Poi, il paesaggio è 
continuato desolato e sconvolto fino 
e S :derno Marina. A Sidc-no, che 
ha una amministrazione popolare, 
la delegazione è stala accolta in 

municipio e salutata dal ia folla 
C'era anche un prete venuto a v e ­
dere da vicino questi sovietici di 
cui lui ormai, la domenica duran 
te la predica, non potrà più dire 
che hanno la coda e che mangiano 
i bambini. 

Ritornando in serata verso Reg­
gio Calabria, abbiamo attraversato 
il torrente La Verde e il Bianco-
novo. La ferrovia funziona con un 
ponte di fortuna. Il ponte stradale 
è sempre interrotto e si continua 
a passare sul greto con una passe­
rella di legno. Sul Biancor.ovo la 
delegazione si è voluta fermare e 
siamo scesi dal la macchina per os­
servare i danni . Ma solo i danni. 
intorno, non si vedeva un sol uomo 
lavorare, non c'era un cantiere e 
solo si vedeva la triste sagoma de l ­
le arcate de l ponte d i cemento 
crollato. 

— Un piccolo fiume o un grande 
fiume? — ha domandato uno della 
delegazione guardando il greto 
fangoso, gli aranceti sommersi e la 
misera passerella. 

Nessuno di noi ha risposto. For­
se avevamo vergogna di d're ad 
un cittadino de l paese dove i cor^i 
dei fiumi fra i p iù grandi df»l m o n ­
do sono stati deviati nel giro di 
pochi anni, che si trattava nem­
meno di un fiume, ma di una fiu­
mara. Perché non è piacevole far 
sapere a degl i amici che oggi in 

fiumare possono far tanti danni e 
bisogna, a tanta distanza dal d i ­
sastro, continuare ad attraversarle 
su una pericolante passerella. 

Questa sera, la de legjz ione so­
vietica è partita per la Sicilia. Do­
mani, sarà a Catania dove, alle ore 
10, si svolgerà una grande mani­
festazione. 

RICCARDO LONGONE 

Le frenesie razziste 
degli assassini di Moore 

ATLANTA (Georgia). 5. — « L a 
televis ione viola la nostra legge di 
separazione di r a z z e * scrive oggi 
Herman Talmadge, governatore 
della Georgia, nel suo giornale The 
Statesman. 

Governatore di uno Stato dove 
la legge vieta ai negri ecf ai b ian­
chi di viaggiare nello stesso vago­
ne. di frequentare le s tesse scuole. 
di apparire sul la stessa scena oltre 
che di sposarsi fra loro, questo fre­
netico razzista americano, degno 
maestro degli assassini di Moore. 
ha detto di ritenere che, portando 
sugli schermi della Georgia spet­
tacoli provenienti dagli « studios » 
di N e w York o di Hol lywood e in ­
terpretati da negri e da bianchi. 
la te levis ione viola le leggi de l 

Italia non solo il Po, ma «iiiehe l e suo Stato. 

dtserve posizioni? L'eventuale ac­
cordo fra Saragat e le altri cor­
renti che fanno capo a .Romito e 
Mondolfo resta affidata alle trat­
tative private e di corridoio: i vo­
ti di domani diranno se l'accordo 
è stato o meno raggiunto. Ancora-
oggi Saragat si manteneva, tutta­
via, rigido sulle sue posizioni per­
chè conta di avere una percentua­
le di voti tali che sommati ai voti 
della destra gli assicurerebbe lo 
maggioranza assoluta. 

Saragat pensa quindi che il cen­
tro sinistra lo sosterrà in ogni ca­
so, per scongiurare che una simile 
alleanza con la destra si realizzi. 
Questo è il Ttcallo chi? contente a 
Saragat, secondo quel che ci ha 
detto un suo autorevole avversa­
rio, di non scendere a comnromes-
si con le correnti di centro sini­
stra. Non si vede comunque in co­
sa questi compromessi potrebbero 
consistere. Comuni sono le preoc­
cupazioni anticomuniste che anima­
no sia Saragat. sia Romita, sia gli 
esponenti delle altre correnti, ma 
sono invece diverse le opinioni sul 
modo migliore di assolvere questa 
funzione anticomunista. 

Non è certo un accordo raggiun­
to in sede di congresso che po­
trebbe eliminare le profonde con­
traddizioni in cui la socialdemo­
crazia si dibatte. r,e posizioni con­
trastanti che esistono in seno al 
partito continueranno a manife­
starsi inevitabilmente ogni volta 
che il partito dovrà scegliere e de­
cidere il proprio atteggiamento sui 
concreti problemi politici del P a e ­
se. Un partito tripartito — come 
ha detto Greppi — usefrd da questo 
congresso. 

I discorsi che sono stati pronun­
ciati nel pomeriggio di oggi, del 
resto lo confermano. Ivan Matteo 
Lombardo ha esaltato l'esercito eu­
ropeo, legittimando la sua opera 
di collaborazione al governo, ed ha 
strappato pli applausi del la destra. 
Codignola ha rivendicato con mol­
ta forza la necessità di una poli­
tica nettamente anti D.C. ed ha. 
chiesto che il congresso imneqni 
tn i.iodo imperativo il partito a 
presentarsi alte prossime elezioni 
diviso dalla D.C. 

I contrusti p i ù accesi si sono 
manifesati nel corso della seduta 
n o t i a m o , allorché è venuto in d i ­
scussione lo statuto ed in partico­
lare l'art. 36 che dovrà regolare 
l'elezione della direzione del par- ' 
tifo. Un vivacissimo battibecco è 
sorto tra la presidenza e Simoni-
ni e alla fine quest'ultimo, seguito 
dai congressisti della sua corren­
te, ha abbandonato l'aula. 

A questo punto Saragat, eccita­
tissimo, è salito alla tribuna ed ha 
dichiarato: ~ Ho assistito ad una 
quarantina di conpressi nazionali 
ed internazionali, ma mal ho visto 
cose di questo genere - . 

Per quanto p iù rolfe invitato 
dalla presidenza Simonìni s} è ri­
fiutato di rientrare in aula sicché 
la seduta è stata aggiornata a do­
mattina. 
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Si riapre domani mallina 
il processo contro l'Egidi 
Una sola teste ancora da ascoltare, poi comin­
ceranno le arringhe — A sabato la sentenza? 

Domani mattina, davanti ai giu-
dic; togati e popolari della Corte 
d'Assise, si riaprirà il processo a 

da ascoltare: quella di Maria Pa­
risse, già amica intima dell'Egidi. 
che a suo tempo non sì presentò 

carico di Lionello Egidl. presunto al processo perchè gravemente ìn-
assassino di Annarella Bracci. Il 
processo fu interrotto il 18 dicem­
bre scorso, affinchè la Corte po­
tesse tia«^orrere serenamtnte il 
pt riodo de l le festività invernali: 
Natale. Capodanno ed Epifania. 

Quella di domani sarà la dicias­
settesima udienza. Dal 30 novem­
bre scorso, giorno in cui l'Egidi 
comparve per la prima volta da­
vanti ai suoi giudici, fino al 13 di­
cembre. l e udienze furo.io occu­
pate, come I nostri lettori ricorde­
ranno. darl i interroeatorl di de-
eine di testimoni, fra i quali i di­
rigenti più importanti della Que­
stura e del la Squadra Mobile. T e ­
stimoni tutti di accusa, poiché i 
difensori dell' inimitato decisero a 
un certo nunto di rinunciare ai te­
sti a discarico, ritenendo che, nel 
corso del dibattimento, si fosse v e ­
rificalo un vero rovesciamento di 
posizioni e che. pertanto, l'inno-
ccnia dell'Egidi fosse emersa con 
chiarezza più che soddisfacente. 

ferma a Nettuno e dichiarata dai 
medici intrasportabile. Poiché il 
P. G. Tartaglia dichiarò di non 
vo ler rinunciare alla deposizione 
del la Parisse, la donna è stata in­
vitata a presentarsi domani ai giu­
dici. Se non lo potrà fare, perchè 
ancora malata, la Corte deciderà 
s e * è il caso di trasferirsi per un 
giorno a Nettuno. Alla Parisse v ie ­
ne data una grande importanza. 
poiché essa trascorse con l'Egidi 
a lcune ore, il giorno stesso del 
del itto. 

Nel la giornata di domani, la Cor­
te dovrà anche prendere una d e ­
cisione sulla richiesta d e l l ' a w . 
Bucciante di parte civi le , i l quale 
desidera che s i compia un sopra­
luogo a Regina Coeli per accertare 
se è possibile che i detenuti Lan-
zlnl e Barbaro abbiano udito ciò 
che l'Egidi diceva nella sua cel la. 
Il P.G. Tartaglia ha già fatto un 
esperimento per proprio **onto, 

Una sola testimonianza, rimane 1 esperimento che è stato Deflativo 
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